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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore'
9,30).
. Si dia lettura del ,pr'Ocesso verh~le della se~
duta antimeridiana dd, ieri.

CARE'LLI, S>egvebario, dà lettuva del p't'o.
cesso 'Verbale.

P,RESIDENTE. Nan ,essendovi ossef,vazioni ,
iì pmC€ISSOverbale si intende approrvato.

Congedi.

PRE'~HDENTE. Ha chiesto ,congedo H s,ena~
tore Raffeiner per giorni L

Non €!ssendofllios,servazioni, questo congedo
si intende 00nceSso.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Ese-
cuzio~e di opere pubbliche di bonifica e
provvidenze a favore delle aziende agricole
del Delta Padano, della Lombardia, del Pie.
monte e della Valle d'Aosta, danneggiate dal-
le eccezionali calamità naturali verificatesi nel
mese di giugno 1957 e a favore delle aziende
agricole danneggiate dalle avversità atmosfe.
.riche dei mesi di maggio e di giugno 1957,
nonchè provvidenze assistenziali a favore del.
le popolazioni delle zone sinistrate del terri.
torio nazionale» (2029-Urg'enza) così mo-
dificato: « Esecuzione di opere pubbliche di
bonifica e provvidenze a favore della aziende
agricole del Delta Padano, della Lombardia,
del Piemonte e della Valle d'Aosta, danneg-
giate dalle eccezionali calamità naturali e a
favore delle aziende agricole danneggiate
dalle avversità atmosferiche, nonchè provvi.
denze assistenziali a favore delle popolazioni
delle zone sinistrate del territorio nazionale ».

PRESIDENTE. L'crdine del giio'rno reca il
seguita deUa discussione de~ dis,egno di ~€gg'e:
« Esecuzione di OIpe:re pubbli,che di bonifì:ca €

provvidenz.e a favor,e delle aziende agricole del
Delta Padano, deHa Lombardlia, del Piemonte
e della Vialle d'Aosta, danneggiate daU,e €Icee~
ziionali ,calamità natura,H v-eI'ifica'te:sinel mese
di g1iugno 1957 e a bvore deHe aziende agrico~e
danneggiate daIae avversità atmosfed'che dei
mesI di maggio e di giugno 1957, nonchè IplroV~
Viide:nz,eassistenziaili a favore delle I>'Opola~
z,ioni del~e zone sinistrate dei! territolri,o nazio~
naIe ».

Debbonoanoora essere svo[ti due onJtini del
giorno. 'Si dia lettura dell'ord,ine del gio'rno del
senatore .ro~io.

OARE,LiLI, Segve,tario:

« l'l Senato, in considerazione: dei da;nni re~
cati daUe gelate ,allil'agriooltura umbra, danni
che hanno leso :notevo,lmente :l'e,can()mia di m~~
gliaia di famigli.e ,di ,oontadinli,

i'nViitail GoV'e'rDoa prendere in .esame sol~
'lecitamente la :situazì,one ed a disporre d'ul'~
~enza i prorvvedimenti che l1ientrano neif:ie'sue
fac:oUà in attesa deJ1a disClus:sio'ne dia soUe~
citare dei d:i,segni di legge pres,entati in me~
rito al Senato ».

PRESIDENTE. H senatore Iorio ha facoUà
di svolgere guelsto 'Ordine del giorno.

IORIO. Onorevo~e Pre1sidente, ono:r:evoliico'l~
leghi, signor Ministro, 'COnil mio ordine del
gi,orno ho inteso ri,chiamare l'attenzione del
genato e d~d Gorverno s'Una tragica, allaxm:ante
situazione deH'agricoltura umbra in. conseguen~
za deUe gelate di questi .ultimi due anni. Le'
gelate del 1956 di,strussero nen'Umbria qua,si
tutto H :patrimolllio olivi colo : o[tre 4 miJ.ioni
di tpiante tagliate aHa hase, circa 30 miliardi
perduti e tperd:uti per diversi anni. Lo scorso
mese di maggio n r.ipetersi del.1a calamità ha
8tronc,ato i teneri ge:rmogli deThe viti ed ha
a,dd,i:rittura Jessato (è ,la parola Ipiù ap:p:ro~
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pr:ata) il 50 'Per cento almeno delLe spighe'del
grano.

Dai d.ati fornitici daH'IS'pettorato compar~
timentai.e dell'agricoltura. ahbiamo veramente
la sensazione della tralgicità della situazione.
La perdita del grano linconseguenza deUe iUl~
Ume Igelate è di drcla 954 mila ,quintali, equi~
valentli ad dtre 6 miliardi e mezzo; la verdita.
delle viti è di CÌ'~ca345 mHa ,quintaili, .cioè dI
50 .per cento dell'intero ~a'ccoJto .perdut.o, e:qiUl~
valenti all'incirca ad un milia-rdo e 350 mj~
!ioni. La perdita de.ll'oli.o è IP~e,slsolchètotale:
sui 51 mila quintali raccolti nei 1955 sta la
!previsione Iper .il ralccolto del 1957 di a.p.p,ena
2.500 quinta~i, perdita .equLvaJente ad oltre 2
aniHal'd.i e 690 milioni. p~lr le 8~tre tOOl}1Jure
(.orzO', Ipomodoro, ,patate, ,granturco e fl1utta)
la .perdiita oscilla S'u un miHal'do ,e 800 milionI.
Ecco il hila.ncio de~~a recente andata di f~ed~
do. T~a il 1956 ed il 1957 l'agricoJtura umbra
ha slutbìta un danno. .comp[e'ssivo dli ,circa 50
miliardi, dfTa Mcertata daU'!:spettor8ta <com~
.partimen:tale deU'agricoltura.

NeH:a Iprovinc1ia di Perug.ia il 70 per 'cento
de11'ecanomia è r.a'Ppres,entato daU'agr.icoltura
e Ic'è veramente da Ipreoccu.parsi an. 'Pensiero
di ,ciò .che capiterà nel pros.sdmo inverno aJ 200
mHa oContadlini, mezz.adlri, co1.ti"vatO'ridiretti,
.concedenti, tbra.c.cianti e piccoli ,proprietari 'che
viv'O'noesc1us,ivamente dei pr:oventi del1a terra.
8i è rpar:lato molto di circa 10 mi[a 'ettari ,aHa~
gati in cOlliseg1uenz,adel~o straripamento del
p:o. Orbene néHa ,provincia di Perugia 18 s:Ulper~
TIclieagraria forestale è di circa 600 :mila et~
tari. Di que'sti la metà è a colturaagr,aria. Ora
con un rac,coItO'dimezzato e c'on [a 'Scomparsa
quasi total€' degli uliVli tf danno, rapportato
aU',estensione, equi'Vale a ciI'lca 150 mita; ettari
dli fronte ai 10 mila etta'ri allagat.i in oonse~
guenza del~o strarÌipamento del PO'; 1,50 mi~a
ettari ,di 'telrra coltivat,a che sonQlandati totall~
mente. distrutti.

È :stata una calamità quella che ha,colpita
l'Umbr:'la, più silenziasa, moilt'0 sHenziosa. Il
gelo e ~a brina sono arrivati quasi in !punta
di 'Piled-isenza far ch'ias'so. Fuo,ri d'81,]anost,m
Pr:ovincia nessuno s,;!è accortO' di lorO' '0 ne:;~
'suno ,si è voluta accorge'r'e, nessuno ne ha 1>'ar~
lato. Il gélo €i la brina però a:l pari deH'al1u~
Viionehanno e'gualmente distrutta e questa, ,che

no1 umbri chi.amiamo o~: la morte silenziosa,
non ha richiamato l'attenzione' della grande
stwmpa, degli IÌnvia:ti .speCi~a1ie dei foto~relpar~
<tersoISa,loun giornale milanes,e, «J,} Gi'0rno »,
si è .preocCiu'P8to d-eHa n01stra tragedia e ha
denunc'atJo la 'st'r'anezza d~ questa congiura del
si.lenzlio contI1o la regione umbra" silenzio ehe
è lSe'rlVitoa :minimizz,a,re Il,a,gravità del flag'eEo
facendo creder~ che la 'COsain fondo. non è poi
tanto grave.

Oggi, onorev'OileMin1ilstI'lo,eH8 sarà stato in~
f'ormat,o della situazione tra'gica della 'regione
umbra e sul 'suo tavolo debbano esser:e ,;Iiunti
i ralp'pO'rti dell'iIspelttorata compartimentale
deU'agrioaltura, dai qual.i ,avrà la. co:nf'e~ma
d'elle dfr:e che jJ)oc'anzi le ho 'comunicato.

Urgon'0 pr:ovvedimenti :radicali, ,perchè 'Per
l'U;mbria la di1stribuziione dj qualche quintale
di grano nom risolve niente, o hen 'p'0ca. I mez~
zadl'i e i <contadinilnon ip'otr,anno sfamarsi con
le bric/iole, ,perchè H grano imviato dal G'O~
v,erno sarà in 'Parte des'tina,tO'a mangime, in
pa'rte ,oonv,ertito in pa1sta e farina. Ci vuole
grano per la sem'ina ed occorre eleva,re subito
i1 ICO'll!tingentegrano per la, :provirrica di Pe-
rugi.a, ocoorr:e una p'roroga per il !p'agamento
d€li debiti degliagricoltO'ri, OCC'O>rr'ein sostanza
che ella fa.cci'a quanto p.uò nell'ambito del 's'ua
MillliisterlO.

Onorev~e Minilstro, quakhe tempo fa (non
e1ra ancora ar,riv:ata la seconda, calamità neJ~
l'Umbria), la .stampa d.ena no,strare'gione an~
llIunciò luna ,s'ua Vlisita. Nan ne ,a.bibi'wmo.più
sent.tO' Iparlare e anc'0ra l'attendiamo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
j011eiste. C'è stata la crisli p()l1itic~.

IORIO. I 'Ù'parlo di d,ive'rSij,mesi fa, di pri~
ma della crisi »'cilitka. Comunque, onO'revo:](~
Colombo', ,.si fa,cCiia ,coralg:gia, ven~a a 'Vede.re di
rpers.ona la situazione 'che: .si è cr:eata ,iln U:m~
hria dopo le calamità di questi uaimi duean~
ni. Ritelllg10 ,che mO'Ho hene abbia dettO' ieri il
colleg:a F€deH, quand'o, dOlpò aver tracciato in
ralpiida sintesi la situazio'ne deUa nostra 'Re~
gione, ha ia:ffemnabo che orma,i ,nella cos,cienza
degli .op,emi, dei contadini 'e di .tutti i .ceti
s'ociali, è penetrata la 'convinzlione che il Go~
verno non intende affrontare i 'problemi di
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questa 'Regione, ,che ,sta div2llt,all'do verament.e
la 'Cenerentol'a del nostro Paese. Lo scorlso an-
no, a Spoleto, in un ,co'llvegnÙ'economico ortga~
n:zzato daUa sua rpa:rte po~it:Ca, ,iI raippres€n~
tante del Governo ebbe a dire' testualmente
,che «all'Umbria bisogna dar:e: qualcosa 1>er~
chè ha chiesto .sempre IpOCO». È o'ra ,che vi
decidiate a f'al"€ qualcO'sa per l'Umbria, a dare
s:ia 'pur,e poc.o ma a d'arlo. L'Umbr.:a ancora, .
una vo~ta presenta la sua tragica situazione
aggravata dalle recenti ,calamità,ed il mio or~
dine del ,giorno vuole alppunto 'si1gniflicare'il suo
ultimo dislp8'r'ato '3;'Plpel'loana vostra com~ren~
sione, signori del Governo.

PRESIDENTE. Si dia ~ettura dell'ordine
d,el giorno del senatore Alherti.

CARELLI, Segretario:

«n Senato, ,c.onsiderato ,che: la furia degli
elementi ,che si è ,abbattuta su màlte regioni
d'Italia non ha risparmiato la 'p'roVt:lnCÌadi Vi~
terbo dove le gelate dél1956~57 hanno Iprodotto
danni de'!!l'ordline df die.cine se n.on di ventine
di miliardi, anche se fortull'a!tamente non si
siano dovute registrare vittime umane,

inv1ita il Governo, interpretando il veN
gÌ"ido di dolore che si .1,evada tante famiglie
di agrico.ltori ridoltte aHa 'stremo di ogni risor~
sa, ad intervenire con quei 'Provvedimenti di
Ipranta ,soccorso ancora ,poss,ibili, senza Ipr,e,g'i'U~
diZ'io del soccorso integrlale di cui ad a'PPos,it~
leggi, a sollevare le ,condizioni delle 'Po,pG'lazio~
ni dell' ,.Alto Lazio ».

PRESIDENTE. IJ !Senatore Alberti ha fa~
ooltà di svolger,e questo ordine de'l giorno.

ALBERTI. 'Signor P.residente, onorevoli col~
leghi, .onorevole Ministro, 'Potr,ebbe parere un
fuor d'opera, in tanti alt;i ilai per.la furi.a degH
elementi ,che si è scatenata .s'Ullanostra povera
Ita1ia (bombe atomiche o no vi 'siano per lo
mezzo), che 'si ISlottalineil1o all'c'olra, .com-e del
resto ha ben fatto 1mm'io coJlega Iorio,akul1i
lati 'Poco avpariscenti del'la hagedia che 'si è
v,el'i:fkata negli lultimi dU-B'anni, Iperchè la re~
giane Al'to Lazio, qneHa :part,e cioè del Lazh)
che va sotto il nome di Alto Lazio n.on ha,
avuto perdite di vite 'umane, non ha avuto. dall-

ni molto slp-ettacolari, scos.cendimenti, frane,
cadute dil:11ineeferroviarie e di fondi stradali,
ma ha avuto un danno silenzioso, che 'si aggira
:E:,uHadl,eeina o wnt,i,na dI miIiaI,di. A st.ahilire
l'esatta €illtità provveda il Ministro, tp'rlQ'VVe~
dano g1'1\I,slpettorati agrari, ma fOl'lse nen'in~
teI'1pretazicne di questi fatti, .apfpunto perchè
troppo frequenti, manca J'animus dicommi-
,seraZI,C'll'edei co~piti. Io. mi ,awg'uro che questo
concetto si facda strada nell'animu,s ,cristiano
del Ministro.

Se non c,i sOlnoIst,a,tepel1d.ite di vHe' umane,
di fronte a questa ,sHenziosa O'pera deleteria
degli elementi, si ,profila ora un'altra .opera
silenziosa, non meno deleterlia, queJla della tu~
hercololsi. [J cO'nt,adino è un u.omo dignitoso,
munito di un cOilllplesso di IP'Udore~verg{)gna.
non vuoJe mostrare .le SUemilSeri.e e quando. si
tro'Va neUe angustie 'stringe la >Cinghiadei pan-
talon:i, tag.lia sul capitolo alimen'taz,ione, wnde
i prodotti pregiati ai ,fini dell valore nutritivo
e ,si ,riduce agli al,imenti di basso Igrado. Ecco
a11o,ra 'la tubercolosi fars.i 'strada. È un peri~
colo 'serio se no'll si provvede in tempo.

l'O a S'UO'tempo ebbi a redi'gere un'i'llte:np,el~
lanza. molto cirCOistanziata, che credo sia ca,..
duta .sO'ttogJli occhi del1'onore'Viole'Mini'stro. In
€Issa facevo lUQigoaU'esernrpU:ficaz,ionedi ,come
si 'potrebbe:no .3!pplicare eerte leg~ cadute ,in
des'Uetudine o forse mai sfr.uttate a dovere.
Io non ,aggiungo ,altro a quanto esp.osto ne1~
Fm;dine del gÌ<wno di C'ui è 'stata data lettura,
avvertendo ,so.lo che in quell',accenno al grido
di dolore dei nostl'lil agri coiltol'i non 'c'è alcuna
retorica.

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordim
del giorno è esaurito. Ha facoltà di ~:arla're
l'onorevole 'relatore:.

IME:RLIN UMBERTO, relatolre. Come ,rlela~
tore eSipor,rò nel modo Ipiù ISUC>ciI~toil p.arer~
favor'ev,oJ,e della Commi,ssi,c'llie,favorevOtle ne,Ha
3'u'a mwg;g,ioranz.a, ma potr'ei anche di,re nella
sua unanimità, per,chè i s'enatori deU'Ù(ppo'si-
'zione s,i sono ,riservati 'soltantO' d'i ,p,res,entar,e
degli emelndamenti opportuni.

Ora rmenke io come ,relato.re, Iper quel oChe
nguarda .la, Valle d'Aosta e 'Per queJ che ri~
guarda il Piemonte, ehe conOS00~solone~la ge-
neridtà, mi rimetterò a qUe'lla Iche i ,senarbO'ri
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delle zonec.ollipit€ hanno dwhl,arato, ,associaJ.l~
domi a,11e Jù>r:o giu",te istanz:e, mi cloffe.rmc'rò
i:n>vece 'UJnIPO' 'più ampiamente a 'pa'I'!la,re della
zona C!Ìle ia Ipiù eS'~ttamente cono.sloo. Parlo
déLla Irotta Iche ha ,c'ollpito una volta ancora, il
Pole:s,ine e pr:eciswmeIl!te l'isola ,di A:r:iano Po~
lesÌille.

Di!COIsubito al ,coHega Care]li Ghe ,egJi nOlIl è
€Isattamen.te :info.rmato idell'amlp,iezz.a 'dei dian~
ni, :foirs€' .i da,ti li ha 'tratti dai' giornaM, ma i
danni rÌ!guardano 9.000 e!ttari delYis:ola d' .Ar.ia~
no e per 110'meno wltri 5.000 di una z'ona viiCÌna
che s,i ,chiama di Gorino Veneto, n,ella qurule,
.con opportune ratture degli argini, fu fatta
decf1Jui,rel'twoqua per a'Vviarla a.l mare,~ 'per 'Clui
il totale del:la Isuperficie 'cOl~pitaIPUÒ,€IsseI' frutta
s,ali,re a cLlI1ca15.000 e:team.

Ma v'Qg'lio an,che .sOiggiiu:ng,ere, a prop,osiita di
Dlss,ervaz.iolni Wiusussime ,che ha fatto il oollega
Monni, ,che ,cOmlpreIJjdta,queste ,os.seI'VIazLÌ.oni.,Qui

~ ,
CIgni rtre o quattra 'ID€lsiveniama a Ip~rla'l'e del~

le rulluviOlni del IPolesine, con interroga.ziollli o
dis€igni di '1e:g1~ ,ed al1or,a nabu:ra,1mente a:nc:he

l'Asse'mblea si 'capisce 'colme 'p'OISlsaessere lun !po'
stanoa di sentÌ'r,e ,qiueste !do!glianze ,e 10 dimostra

il f~tta 'dhe qui vi !Sano molti ,poSlti vuoti.

PRESI<DEN'TE Ciò è d€l]JIlorevole.

ME<RLIN UMBERTO, relatore. L'a,ssemblea
può anche es,sere stanca ma se i colleghi' han~
no assist.ito atlla discussione deWinterro.gazione
chè wbbiamo ,presentato una 'settimana f,a; eS'SI
avranna anche capito che noi del IPolesine ci
'S8Illtiamo ,sIOlp'rattuto. cO]IP~ti quando si pensa
che tutJto qU€lnO iCne si spende ,si.a 'inutitle" ,c:he
tutiJ:) .quel.loche ,si s'vende potrehbeess,ere ri~
Slparmi:ato e che in 'so,stanz,a si IPotT'€Iblbean~che
lasciare al mare da un lato., aJ. IPO dall'wl!tro,
una z,olna di espansione e di ,liibertà. IM:aquando.
ia aibibia fatto. una descrizione sempJidsisima di
quello ohe è l'ilsa~la di Ariana, i ,collelgih!i\SÌ',per~

s'UaldElrallill'Oahe queste SCIllO osser:vazi.oni SIU~
perfidali, osserv,azi,ani di Ipersone Iche IllionICO~
no,scona quei Q'uoghi 'e quindi non IPOlssono 'giu~
dicare con esattezza.

ME.RLIN ANGELINA. Dica che v,enga
tutto .il Senato. a V'€lder'2.

MERLIN UMBERlI'O, r>eZritore.Lei d'un~'
que è d'1WCiJlr:d,0con me! Se lei tè,d'alccordo >calll
m'e, l'n quest',Au}a io ho. sk'uramenbe :battaglia
vilThta.(Ilarità).

DÌiCevodunque che colaro. Iche non 0alnos,cona
le z,one ,possono. accennaxe ad a.rgomen:bi di
questo '~ne're. L'isola di Ariamo>, Iche misura
18 1IDiÌi1aettari di €stens:i~one,è una \delle più
peI\fetbe :banifkhe campliute in quèl te>I\r,j,tor:ilo,;
è Olpera di un t€c:nica di grande valo.re mo;rta
da !tempo .ehe ha lasdato ot,tima fwma di sè.
l'ingegnere Zoochetin, il quale l'ha. ,colITlJPli1uta
50 anni fa. E ,si è v,e,r,ificato il fatto ,che c'iò
dhè è sta;to s'pe.so tè stato rifu'so aHa ISltato in
5 anni di vita deHa ibonifi,ca; vale a direi il
reddita d'Blla banifka ha peI'inielSsodi .far ,r€'cu~
perare ,alla Stata tutto quello ,che ha :speso.

In .qu€sta hOlnifica 'Vivono 30 ~ila Ic,reature.
Signori', ,do,ve le metti.amo'! In Italia 'c,i 'sono
zone libe'r:e dove nai .parbremma fwr ,emigrare
quesita gente'? IO'rper ,parte mia nan lIe conosco.
Il ,Pre:s'idente ,ed i ,calleghi mi dicano. che non
>C'ene sona. Quilndi ,siamo d'a'0cor!da ,anche su
,questa punto, 'e prego i senabolri, i quali hanno
gi'UlstaiIDenteOiSservato ,che btsagna pensare a
quako:sa. di r,atditcale di ferma,rs,i ~u "bal'econ~
cetto, ,che è ,g:iJustissimo, ma di non ac,cennare
neanche all'idea che sia pass:ùbile l'8JbJbarndOlno.
d€ll1eterre.

La f,ame di te,lira di quelle po>polaz'i,oilliairriva
al punto. Jche 'il ,seguente episodio vides>Crlive.
C'era un pieco}o.villaJg;gio di pes,catori in Io.ca~
l1tà «IPi,la », can Je ,soJ,iteoCws'edioanna. Io mi
sona adoperato. Anc:he lei, onorev,o:le MerUn,
la ha fatto,? Ed aHoJ'1aia >da<ilmerita mruggiore
a lei Iche a 'fie. Abtbiwm'a fatto costruire delle
ma>gmirfi'Clhev:iUette che sonlO ,olggi ,a'bitate da
quelsti !peslc3!tori e Isono. albiJtaz,ioni degne di eri ~

s.blani. Ebbene, ana dis:tanza di lun mese in lo~
calità viJCina e:rano tornate le :stesse bamClCihe
di canna, per,chè .altra gente venuta da a,ltri
luoghi, s,opra1ttutto daJl Ferra:r,e's,e vi s'i era sba~
bilit.a.

Conclusione: non [perdiamoci Ìin teorie !C'he
non avrelbber,o ness:una .ap'plicazione. iDeI re~
sto il ministro TOlgni mi :ha 'già a,s.skurato ISiU
questo p'unta e c,redo Iche condivida l'animo. de,~
l'>ott:imo.coll€lg,aColombo.

La .oommi.ssio.ne è dtum:J!ue..fa'Viorevoàe,ma ha
&ubita peill,sata [giustamente Iche era bene esten~
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der,e la ,portata dell'arti.c,olo 1 nO'n so.ltanto

all'isola di Ariana., ma ~nciÌle alle mareggialte
avvenuti€, Iqualche 'me,se prima neUe località iso~
la Camerini e ,P,ila. Ha quindi :proposto un op~
portuno 'emend,ameTht,o affinlchè :sia ,chiarit,a
questa maglgiore e'stensio.ne della, le~g'lge, sulla
quale siamo d',accordo. ,con il,Mini,stI1o'. Io. ho an~
,c:he ,d,tirato un mio. disegno d.i }egge ohe a
quels~to s.copo avevo presentato.

La Ilegige dunque si .ap!plicherà 'p'er l'isola di
Ariana e le terre vicine, ,per l'islola di Came'ri~
ni e per la Pila.

Qui devo far,e una pl'8meSSa ,che ho già els;po~
sto ne1lla mia ,reIaz,ione.

Q,uesti ,concetti mI ,sona a:bibastanza nolti iper~
ohè ho avuto l'onol',e' di essere' :re,la'bore delle
legg,i delle alluviani de.l 1951. Lo S~tato Il1Io:npuò
.par,lare di rilsardmento del danno, non può
usaTe quelle .parolle che a,vviÒne,rebber'O rque~
sto :c.ontdbUlto a quakhe cosa rCome se lo Stato
dove,sse risa,l',c,ire dei danni, Iconcetto Idi natura

:p'uralffient~ cÌiV,iUstka. Lo Stato dà dei 'contri~
hUlti ìpeIìchè po'S'S,ano risoJ'lge,re :r:aipidarrnente le
aZllende nell'intere.sse generale. IQuesto. è il
,pri,ncipilo' col qua,lesi è 'aipiplic,ata ~a ~e,g"lge10

gennaIO 1952, n. 3.

NOln Sii formalizzi l'amica Geruttj Ise ho
de,tto ,clhe queste leggi ,patirebbero far Ipa,rte ,di
un ,codi,ce delle alluvioni. Non è ,che i,o aUg1Ur:i
<che questi fenOlIDeni si ri'petano, tamto Is'onlo
dolo~osi pe;r tutti, ma anche dolpo 'il te~remoto.

di' Me.ss:ina è v'enuta fuor,i 'Ulna ,serie Idi Ileg1gi
cheolggi si ohiama .propr,ioiJl codice del tenre~
moto, nlO1n peI'lchè ,aug1uriamo te:rrem.ati, ma
per di,re ,che ille~gi's]aJtore ha fatto un ,comrplel8o~
so di Ielg1gi di buon l8oens,o,che naturalment.e
ve,ngono a:p!plkate, in 'cruso di necessità.

Con queste leggi ,aille azielllJde per poter ri~
S>O-:l'lgereviene. concess,o :il 67 per cento aUe pi,c~
c'ole e ,pj,c~coli.siS,imeaz:iende, il 52 per Ice-nto aUe
medie az,i8lnde ed i.1 40 per Icento a,J,l,e'grandi
azi1ende.

NatuI'lalmenrte qualcuno dke ,che è poco. ISi,a~
:ma d'wccordo, il 100 ,per 100 sarebb€ di più, ma
questa Ie'g1~edel 1952 ha 'già aV1uto lunaa,PlpM~
Icazione, ed ,abbi,amo vi,sio ,r8Jpidlamente risoYlge~
re Ie ,az,i,ende, s,ia Ipure 'con sacrifiÒo di tutti,
pe.rlClhè>Cis,i de'Ve IpeI'iSuadere che in queste, cose
ci vluoIe il conciO'rSOdi t:utti, dei lavoratori ed
anche Idei dabJifi di lavoro.

'L'iamica Spezzano che ha p,l"8isenti i diìs,alstri
deHa 'sua Crulaibri>a, pl'opOlne >CoheS'l aplplichino

le p,er,centuali della Ca,la!bria. Se il Mini:slt;,ro
00nsente ,non ho :nelssuna dif,fiicoltà, ma H M'i~
l1'i,s,tra nO'n ,può cons'entir,e peI'lchè i plrelVe.ntivi
si fanno ,su determi.nate IP'eII'l0entua:li. D',a,Jtra
palrbe, ,amico ISlp'€ZZ,ano,'ccme ,Ministr:o dei ila~
vori Ipubblki nel novlembre 1953 ,sono l3!ndato
a vedere J,a Gal,ahl"iaed ha vistO' dieU,e ,cos'e
,che, il'ac8'V<ano pietà ed orrOll'e: ho v,i,sto iper
'e,s,empi1o''Un ,comune che si chÌ'arrna Badolato che
nn è rima/sto Ì'Illipr1esso nella memol'ia e mi ri~
ma'rrà impresso fl'ncthè vivlrò: l'aoqua torre,n~
'z,i,ale 'av,e'V>a~caV8lto' ill colle a/ll'a ha80e :ed erano
cl'oMati al sommo l'a chi.2Is,a, il munidpio e qU&~
si tutte ,Ie ease. De'Vo ÒCOl1l0,sceJfle,che ,in Cala~
bria il da:nnlO ha superato anche qucl10 del
Polesine. ISono one,stO' i8' di:screto in questo le
voglio aff.erma1110 peflchè non ci sia dubbio che,
,Se iLa,COImm:Ìs,s,ione,i'llisist,erà ISU,ques,te :pe.rcen~
tuali, 'lo fiarà 11Ion!per p,reCIO'l1eetto, ma per giu~
,,g,tiz'ia.L'onclrevole Sp'ezzano è come 'il toQ''Odel~

le corrid,€, Sp'a'gnoJe.,

IPRESID.EiNTE. Il tor,o se 'vede 'il r:oss'Osi ,in~
l'iur:ia. Il senrutol1e Spezz,ano Vìuo~ei,nrv,ece vede~
re 'Ìl ,rossiO. (lZarità).

ME.RLIN UMBERTO, relatore. Il ,g,enatore
Spezz,ano >cel'ha con ,i grossi IprOlp,rietari e vor~
l'ebbe riduflre la per,centuale daJ 40 per ,c'ooto
al 20 per 'cento. D1co subito Iche :sono contrado
e che ilia Gommi,s's:ionesarà del mio lP,all'ereIP€~~
chè non hisiQlgnain questa opera di ,fli\ClOsibr'UzJ.'O~
ne ajplpUcare le nO'stre Ipreferenze dassi:ste.

,Se aJbhi.amo,dato 'i:!40 pe,r 'cento nel 1951 iper~
chè nOlnvogliamo dare il 40 ,per ,cent'O anche
oiggi? Notate che lo Stato ha 'inte,reslse,di ve~
,del' rkostr:uire t'Utte queste azilende, e ,in mo,lti
Il'UOIg1hi,le grosse, Hziende ,rappresentano al1lC1he
un mezzo per luna maiggiore e 'Più intenls,a OiCICu~
p.azione /di manO' d''Opera. Quirndi 'preg1hereti il
s.enato di accettare le edfre che nOti a:blbiamo
.presentata.

BOS!. E>ra questa 'Una huona olC'casiione ;pe'!"
d'oman{]:a,r:e lo s:co,I1paro.

MERLIN UMBERTO, relato'fle. La OOlillimi,,~
slone pr'OIplOlnedi ,aggiungere :le ,lettere ,d) eld e)
che sonocOinform:i a quanto ha dettato la l~ge
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del 1952, e >Cioè ,a,cquist,a di sementi e ir,iICioSitrlu~I

ziane :del,le8,corbe viv'e a morte, dann€g,giate a.
di1strutlte, 'sempre nei limiti fii!ssati ldaUa legige
1952. Qui sarlge :una grossa questilone, ,che non
wbbiamo ancora riso1>tocoOnun emendameillta,
ma io prega ,H Minist,ro di voler ,collisentires'u
que,uo >che ia 'dirò. Mentre 1"aJ!tuvione del 110~
VI€lffibre,1951 è avvenuta in lun mese in ,cui twt~
ti i ra<C'C'oltierano ,stat.i po:rt,ati a te,rmine ,peT
c'ui le har:ba;bi,etole erano ,state eOìIls'egnate,agli
zluccherif1ei e il frumento 'conS'egnata ,alll'aJID~
masso eCIC.,l'ult,ilma aMuvi'om.eè ,avvenuta il
20 g1iu:gno1957, pe,r ,cui ha tolto di mez,zo tutti
i fr:utti pendenti, peI'ichè H frumentO' e,ra qua~
si miebuta e l"9.lequa'Se l'è portata vi'a. In ,que~
,sta Als'selITliblleaci sa:no dei tecn,ilCi di v,alore,
oome il ,cal1elgaCa:reUi, i quaEsanno. Me i,l
fI'iumentaquando è rimas.to nel',a'cqua pelr un
te>IIljpo anche hI1e'VisiSima non iPUÒ(più aill,da,re
alla maC'ina, IpUò butto allpiù £oI'lmare deil leta~

me a quakihe altra ,wsa, certa 'nan è ;p,i:ù f,~u~
menta, è ,pelI1duto ICicmplet.amente. IPer quwnto.
r1guaI'ida ìe hi,eto.le adesso 'che l,a :faJrra è lS,taJta
,dhiUJs,a,Viali100sapete (io. l'ha detta lieri se'ra),

'Passiamo. di:re ,che i te,cni!Ci hanno. OIperaibo iCon
un valore encomialbi:le, 'con .una Ispiri t,o di Ba~
.cr:ificia cite merita la ,più ampi,a iJ.ode,ma, ICthiu~
sa la :faUa, pe,r Clui nan ~llitr,a ip,iù alcqua !bi'sagna
,poITllP,a,I"l,anei 9 mila ettari e 5 miLa idaU"a[tra
,paI"te, ,a11'aJg,atiIpe[' ,ciU'ioccorrer:anna ,almeno 40
giorni, pUJI100è H Min:i,stI1a Oollo.mba, ,Clome mi
ha Ipr10.mes:sa, abbia a dislp,o's,iz,iane le IPomlp'e
più ef.filcaci e poÌù!patenti.

MANCINEILLI. È 'Una ve'cchia sto.ria: le
,pompe non !Ci'SOfila'-:Itafte,nel 1951 e noOnci Islon'O

neanche Qlg1gi.

MERLIN ANGELINA. Sona venute dal[a
estera delle 'POIIllIPe.

,MERLIN UMBERTO, r'el,atore. Ad ogni mo~
da ,rest,a ill fatta che i f,rutti ,pr:in<0Ìlpali,fru~
mento e hi-ebo'le, s,ono -complet9.lmente pe'rtduti.
DiamO' nient'e !per questi frutti :pendenti a.i.la~
vorat,ori? Non è ,p.ossi:bik Va bene che si Ipar~
lerà dapa IdeI miliolne di quinta'lÌ' di fI1umenta
che Isi dIstrii:buirà, ma quella è un',altra ,cOosa.A
ncme della CammilSs,iane, .che si ,è i'ntrattenuta
su que1sto.aI1gamento, p,reogoil Ministro di va~

lerea.c:ceUaré un emendamentaCthe hiOlgià !p':re~
p,amto. e lcile gli ha tempesttivwmente, C'OIIDU~
ni1cato in moda 'ohe isi IdIa a que.sti IlaVior:aItori
almeno. il 50 per Icenta carne >COInt,ribuba!Sui
prodotti che hannO' !p,erd1utOo.Natur,a1menbe io.

idama'ndo Iper la steslSa .senso. di 'giustizlia Ic'he
,si dia ,anche luna .quota ai dabori di [a'Voro, :per~
,chè io non domando 'pra'V'Vedimenti lp8;r Ig;li uni

tras<curando ,gli alttrl; ma se il Ministro e illSe~
nata voQlg'litonoIPe.rsuader:si c:he io. Isana in r€Ig1O,I,a

con le mie ipremes1se quailldo ,damando quest.a,
fa,ccia OSiS'ervaI1eche il fI'lumento Is~rve anche
p.er 'colstituire :1.a ISlemente dell'annata 8ucees~

.siva. iSOillOPtQIoois.stmi OIggi gli agfoÌlcaltOiri che
nan adlOtperano il sistema del 'cambiare la 'Se~
mente, e si fannO' dare itl f.Dumeruta dai IC'a'llISOr~
z,i e d9.lg'li enti agrari, ma d9.lnna in lewmlbi,o

i,110'I'a frumento.. Quelsta tè .dcost.ruzione .di scar~
te. NOIn iSol'O,ma 'c'è anche La d-costituzione di,
scorte per vivere. Nan si >Coancepi,sreeun',a'z,ienda
ag.r,h~ala isenz,a il lavora Ulffiwno, 'ed allora ibis'a~

gna ,che diamo. a 'questi Il.aV'o.I1atorii me'Zzi Ipe:r
'Slols,bentarsi, Itanto Ipiù che n'On vi è ,la si,cur'ez~
z,a di Ipoter 'co.Jtivwfle pe,r l"annata deJ 1958. La

t'erra, pregna ,d',aequa, deve elSoSel1elasciata ri~
.pOlsare, al'meno ,c'osì d.kono itecnic.i, '6' quindi

Ibisog'll,a ,ancile faJre ,i [conti col P1ericola ,che si
odE'!bba.pe:rldere l'.annata del 1958, per cui, oo.n~
,cl,udendo., ho ,foflIDul-ato un ,emendamentO' e
Iprego J' ono're'VOIleMinistro di volerl'O 'a'ccett.al"e,
emendamento. in :bws>€'al Iqua}e chi,edo che si'
dia un contl'lihuto del ,50 Ipe'r cento. N atural~
mente, d'a'ta iLa:diffi'0oUà dél r,i.p,arto p'ralponrga
che> es,sa :sia ,aff'irdato a.1J.a c.ommis'S'Ì:one cos,ti~
tuHa ,con l'a:rtiocolo 18, ciò :che s'ervirà a fla,re le
COlSe >Coon ,ejquità 161g1iustizia.

Supe,rato questa punta, ,e Ic,reldo,che Po.tre-
mo t.rOiVare<unacanciliaziane 'su una Hnea me~
dia, dat.i ,gli emendamenti delgl'i OIppositari, mi
soffermerò breVle:mente 'anc'Ora :SlUdue punti.

Il disegna di leglge ha già ,accettato lquaJ1cosa
,sill tale qU€lstione, ma pro.Pongo, a nome della
.oammissilc1ne, -che l',articolo 13 Is'ilamodificato
.in .questa S'enso, « Il Minisltr'a rderll'agriooltura e
delle fareste è autodzz,ato ad assumere a !Suo
t'Otale Icadca, twtte le spese, Icamp'rese 'quellie
di ,studia e di tp,ro'gettaziane, per iQ,r~pr,istino
deUe opere di hani£ica, ivi l(jomlprelse,quelle 'k-
rig-ue, si.a .quelle danneg1giate Ida]lealluv1oni,
si'a quelle pa1rzia,lment>é o ta.talmente inedìfi.
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oienti in Icausa :de<Uo straordi'n,a;rio ,a;biba:ssa~
ment,o dei te-rreni, no[}chè per la Isiistemaz,iiO'ne
e 00~,truzioOITedeig1li ,al'lgini ,a mare, nel ter,rito~

l'io ,del Delita lPadaillo ». In ,questo mioO OO1en~

damenbo iCÌsono :due punti che me~itano di: eB~
Isere posti in 'evidenza. Il 'primo è ,che si fa,cda
OIlfuligo aJ10 Stato di :rifaI'e lIe OIpere di Iboni[~ca
anche dove queste sono diventate lineffiÒenti
pelI' l'abibassamento dei terreni. Ho già rlife:dto
al Min~stro Togni ,c;he dieci Ig,io;rni prima de~la
alluvilo'ne ero ,andat'o a v,iiSita,re l'idI1o'Vora di
Ca' Vendra:min: mi hanno 1ID0lstrato idel[e foto~
,grazie ,di ,50 anni fa da11e quali dsuiLta, e mi è
stato dimostmto, che ,il 'livello del te'rreno 'si è
aibba'ss.ato :di un metro e mezzo. Aw~iene p'elr~
dò che le ruolte ,di queste Ipotenti maICcihine, non
adelffi,piono più Rilla loOrofunzione se non !Sono
oPPolrtuname:nte elevate.

In lS1e,condoluo'go ,c'è 'la ,questione degili. a:r~
gini la marie, su1la qual,e mi sono pure i,n1)Y1at~
tenuto ier,i iser'a ,e ,suE,a quale ri,torno sO'l,o[l'er
di,lie ,che' è bra le Ipiù 'importanti, egregio ami~

co Colombo, tra 'queUe che ,j,} suo Ministero
dovrà Iri'solvlevre. :P/urtroplpo J'a nostra legisla.
zione iper [e mareg,giate è insuf,f,iCÌ>ente: ess,a
>ri>g'lua,rda,solo :le zone p'r,c:s:p:iÒe>nt'ia 00lffiuni,

-città e ,altri luoghi di igliande ;popolazione,
esclludendo per,ciò i,l Delta Padano. Ora lei :g,iu~
stamelllte, ,avendo già ac,cettato .questo p.rind~
plio, farà 'o,pera ip,rovvidenziale, ce,rcando di rpor~
tamlo aM,e :sue estreme cons,egU!enze. Fin3.1~
mente voglio, metterc in rihevo, qualunque
sia il pensi'ero di 'q'ua1<cheIcollega, ,che Ila Ilegge
Clonti€ne lun.a innovazione p,rofonJd,a ~ tè un at>to
di Igenerosità Isenza pari ~ quando wutorizz,a la

dilstribuzione gratuilta di ;grano Iper :urn milione
di quintal,i, >C'ÌoèIper ,6 :mHia:rdi. Si Ipotrà fare
qualche lironia su questo, dic,endo ,che il 'Mini~
,stro vi ,sa,rà lS'bato 'i'ndotto pe,r,ohè i ma,gazzirri
dei 'consorzi ,sono pieni di grano, almeno di
quello ddlo s'corso anno. La~ Commissione, 'ri~
tiene i:n ,pro:posito dil IporDe qu'esta domanda
al ,Minilstro: Iquanto ,e'gli ;p>ens,adi dare 'R da~
,scml citta,dino di queUe ZOll:e1Jro~capite,. e s'c in
questo pro~()api~o si aggiungono >anche i fii!g1li

E"f'ino ,a che limite, oppurie se s'i trcl.tta S,OJIOdei
lavor'atori. Prego ill Ministro >di lelSls,ere,preiCÌso
su questi punti. La C:ommissione, C0mu:n1que,
a'p:prova la legge 'anche per Iquesto !S,pirito di
gener.c:sità ,che non ha ni,ente ,a ,ch'e fare COn

la 'carità. LÈJun tributo ,che il GO'verno dà a
v,antRig;gio deUe classi Javor,atrid e noi 'che ,sen~

tÌ<amo !per 'esse tamto affetto non IpOiS'sìamo d,i~
Siprezz:arlo.

Con quesiti ,criteri e co:n queUe ag;gi/unte, che
di mas,sima hanno ottenuto iJ. C0l1IS'2ll>SOdel :Go~
'verno, la Oommiss.ione s.i peI1mette di :SIQ11e'CÌ~
tare alI' .AJs,sembllea ~'approvaz:Lone dei di,segno
di 1€Ig>ge,ritenendo ohe 'con 0Ì'ò si i,s,piri IfiduÒa
neLle popoJazioni :per quaTIJto compiutO' e Ip'er
quanto da Icolmp.iersi nell'a'Vverni'l'e. (Aprplausi
dal centro).

PIRESIDENTE. Ha facoltà di plarlare 1'0nD~
,revole MinistrO' dell'agrkDUura e delle foreste.

COLOMBO, Ministro' dell'agricoltura e
delle tlolreste. Plreannuncio che sarò brevissimo,
sia 'per,chè la discussione è stata molto ampi1a.
sia rperchè ,credo ,cDsì di 'Venire incontro alle
sp,er,anz,e ,del :Senato, che SOino di a,pprovare
sollec,itamente l,a 1e:gge.

Durafl'te la discussione sono stati svolti mDl~
ti argomenti. Indubbiamente S'li qualche apprez~
zamento dovrei portare alcune rettifiche, ma
crredo che fo~se sil~ più opportuno farlo in ,se~
de di esame degli articoli e degli emendamenti,
alVvertendo fin d'ora che di quelsti, sia della
maggioranza che del1'>O'p'posiz,ione, sarò in g'ra~
do di accogliere unla 'parte notevole.

H di,segno di ,leg~e, come illSenate ha avuto
modo dicollstatare, si 'I1ifHi>sc,e a due tipi di
danni. C:r'l1 la Ip~'ima pa'rt,e !prende ,in consid('~
l~az'iol)e i danni deriva,nti dalle alluvioni le dal~
le mareggiate. danni che, .si S'alla verif.i,cati, in
particol'are ne,l POlEisine, pIÙ l'eC91l'be:ment,€',,e-d
alcUlli giorni prima neJ Piemont,p. I danni del
Polles'Ìne si riferilscono ad una parte ddl'i sola
'di Ariana, che a,l,l'inÒrea si rugg:il'a mtorno agli
8.000 ettwri. P'er quanbo' riguarda le ,l):ro'Vlncie
del P,i'emonte ,i danni mag,giori, de,riv,anti da

iqueste avve,rls>ità, per quanto atti'e'ne alJ'agri~
coltura si sono verificati in Iprov~ncia di Gu~
neo dove olt:r:e 3.000 'ettarI di teu"ra sonO' stati
,al1agati e quindi coperti da hmo, s.abbi'a,
,ghiaia e p'i'etrame. Di questi 3.000 'ettari, le
zone .più co'llpite si trovano 'ne,l,l,av,aUe di Stu~

'm, nel territo:do ,di Saluzzo e nene ,c'01line d"'l
Tana:r:o. Per la iP'ro:vi:ooi,a di Torino le zone più
d,a'nIll18'g'gi,ates'o.TIOla v-al,le deHa Dora R'Ìl.parHt
e la valle di Lanzo. Si ,può pensare aILVincir<;,(t
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che l',estensione di queste zone danneggi'ate
nella,p'ro'V,incia di Tcrino si aglgiri intorno ai
7.000 'ettari, di cui 3.,600 hanno supl8'rfici Ip,ar~
ticol>ar:mente danneggia,te.

I dlanni Ipiù ,gmvi, dunque, sono notevol~
mente circoscritti. Perchè non si ,rubbia la sen~
sazione di una tr8JsC'uratezza o dimentkanz,a,
rico['do anche l<ezone di Robeoco Pavese, Ci~
\~og!JJolae C8Jstano, dove 1 danni sono .g,tati ec-
,ce'z,ionalmente ,sensliibiJ:ÌJtbenchè limitati '00me
superfic:ile.

Per questi danni, partic01armernte intem3.i e
:gravi, si 'P'l"O'v,vede,con ,la :prima :pirurte.del.,d~s'e~
gno. di legge che r,eca norme per il rlpnstm?
delle aziende danneggila'te, S'econdo quella che e
orma,i una sfortunata tl"adizi1o'ne1'E'g1ilsJ,ativa,
che ,si va rÌ'pe'tendo da a:kuni la:nnri,'in seguito. al
V'er1fical'lSi di Iqueste eallamità. S'l p,l"e'Vedolno
qui contri:buti ,i .quali non: p'Og\giano sul con~
,cetto del 'riisarciment,o de,l danno, ma 'S'Wcon~

'cetto Ip'roduttivistico di mettere 1'11,grado la
,a'zi'enda di pot'er ripl"lendeTIe J>a 'P:l'io1pria 'attI,
vità.

Su ,questo punto vi sono differenze tra il
progetto governativo e qualche emendamento
deJ,1'opposizioill'e, 'con cu.i si vorl"ebbe che ,la
misura dei cO'ntributi, prevista dlall'articolo 2,
fosse elevata, per ,quanto riguall'da le pic-cole
aziende, fino all'80 per cento, e fosse diminuita,
;per le Ig!'larndiazi,ende, da,l 40 ,al 20 'per cento.

A questo proposito, debbo dire anzitllltto che
non credo si possa decampare da un orlent,a~
mento che abbiamo già assuntoattrtaverso va~
rie Leggi e che, pur introducendo un criterio di
diffe['enziazio.ne~ non 'crea però d:isparità così
dmstlkh'e !da im;p,e.dir,e,in ,so,sta'llza, ,che ,anche le
,grandi la,ziende possano. 'essere aiutate a dpri~
.stinare la .propria efficienza produttiva. In se~
co.ndo luogo" vi è 'una questione finanziaria:
quanto più eleviamo. questo. contributo, tanto
più dimi,nuilamo l'ampiezza della ,s'Ua applica~
zione. Del relsto. io penso ,ooe, quando. ,si dà
un 'C'OntrihutO''ruUe p<ÌCiCo~eaz>Ìende del ,67 .pel'
cento, si co:pre fin prati,ca la ma.ggior pa['te delle
s:pese nee,e,ssarie per poter realizzare il miglio~
ramento fondiario nec.es,sarlQ' a lripristina~rne
l'ef:f.i.cienza.

Ieri, attrav,erso un intervento. mol,to apPla,s~.
sionato "leI slell1,atO'reGavina, ,che ,si .pr'eoccUlp.a~

va deJla zorua di Pavia, ,aJbhiamo .sentitO' 'af,f.a'c~
d,are que.sto !pl"ohllema: ma voi date i corntr~~
buti odOiP'O,quando j ,lavori Isono già .stati f:att~.
Evi,denbement1e per Irealizz,ame ,ques'tI lavori bl~
lSogna 'aver,e l,a dislponihHità dei mezzi 'il'eCelS~
,sar'i a ric'O'l"il',erc al 'cred.ito è molto dif£icil'e.,
Vorr'e,i ricordare al Sena'to che vi è ,una no.rma
per 'la quale noi abbiamO' pflfOvisto anchc 1.,a
,po'ss:iibilità di dare antid,pazio'lli sul contl1ll?'~~
lo, il ehe cO'nsent'e, ,eon una ,certa grad.ua;hta,
di potier dil,Sll)O,rDédi quel tanto che è ll'eèeS~
sario per m'O'Il,ricorreI'le 8Jgli [Istituti di c1'led,ito.
QuestO' ,p,er quanto ,rigua'!'Ida iJ ri'PrÌostino deU,a

'effk,ienz.a del'le aziende.
Delle norme di carattere ,procedurale no.n

starò a parlare, 'P'erohè mi paiono. ,ahbastarnza
chiJa,re. Il senatore Carelli, mi sembra, molta
opportunamente si richiamava all'esigenza di
una prO'cedu['a più sollecita. Noi abbiamo pro.v~
veduto. ad o.rganizzlare perifericamente i nostri
uffici nelle zone dave si so.no. verificati l danni

~ per esempio, ad Adria funziona 'Un ufficio.
stMcato. dell'Ispettorato. compartimentale di
agricolturta veneto. ~ in mo.doche tIU-ttele pra~
tiche poss,ano eSisere ,eslpletate ,in l,nogo moHo
vicino alle zo.ne danneg1giate. E:samine,remo
questo p'roblema partkolalre anche ,p,er quanto
attiene !alle zone danneggia'te del Piemo.nte. De~
'centrando i nostri uffici, saremo in grado di
intervenire cO'nmaggio.re celerità. Se vi è qual~
ehe emendamento, i.l qua}e miri a sneHire ul~
teriormente le procedure, certamente non mi
o'PIPorrò al suo aooog1limento.

Per le zone in questione, si. è dovuto. prov~
,vedeIle, 'CÙ'nil titolo secondo deHa leg,ge, anche
al ripristina delle opere di bonifka danneggia~
te, opere del piano ed anche opere di monta~
.gna, pe'r .quanto rigUlarda il Piemonte. I danni
alle opere montane, comf' è risultaia da una
s€rria indalgine. fat,ba dai miei uftfi,ci, SO'TIO
molto :limi,tati. 80no anche .limitati i danni al

~

le opere dli bonific,a ,che si sono v,erifi,cati nelle
~ofiledel ,Po,l,e,sinea srelguito delLemareggiate. Sì,
,provvlede ,anche !per le OIpeJ:'l8''i!'lri<gue,di eui sì
,pr:eoc,cmpaH s,enatore Umbe.rto' ,Me'l'lin: acoet~
t'erò .l"emendìa.mento in ma,te'r:i'a così ,come è
'Stato' da lui rormullato. Tuttav,i,a ,il mag1gior
i'llter'Vento, ,ohe noi dO'VIremmo'ed':Dettuarenella
zona .del'LPo'lesine,'OlItre .al rip,ristirno delle 0lP'e~
!'ledi hOlll'if'k,adanlneglgi,a,te, dovrà 'eSSlelI1ecom~
,piuto ,per la costIluz,ione degJ,i, ar:gini a ma're.
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Ciò no:n HignificH ,che J',a,.Uuvioneeil'a s'tat.a de~
terminata dall'linesÌ3tenza deg.li argini la mare,
gilacchè, non 'vi è alcun nessO' di ,causalità. Caso
mai, ciò 'può es,sersi verificato in due pI'iece~
de1n'ti'occasioni, ,che hannO' i.nteressata il PolE'~
sine per zone lilffi'~tate,l,e quali pera:ltI'io hanno,
subito notevoli da,runi, ,causati 'prOlprÌo dane
maregg,Ì1ate. L'aHuvlione di ques't'anno è stata
determinata invece dal solito fenomen,o di ab~
bondanza e di furli.a delle aOq'ue e di trastpor~
'to dei detriti, fenomeno che si s,vlilU'ppa dal
monte ve'rso il marie, ,e ,non viceversa. Abibia~
mo comunque colto l'occasione per inserire nel~
la legge anche la Ipos1slihHi!tàdi finanz'ja:roe la
costruz:i'Ùne de'gJj argini a mare, tanto: attesa
nella zona del Polesine.

Il seom,tore Metrlin si preoccupa ,anche dei
danni alle honifiche derivrunti da altri fe'llome~
n:i. Un fenomeno di vaste ,e preoccupanti pro~
IPorzioni, ,che tanto il Minlist~r'Ù d,ei laNa-ri 'Puib~
b1id quanta io stiamo facendo studiare a,p'pro~
fonditamente, perchè vi sono disparità di ve-
dute s'lIlla sua O'r.igine. è quello dell'abbassa-
mento dei terreni neUe zone del PO'lesine. Vi è
chi attribuis,ce questO' f,enomenlo' aUa n.atUir,a
del terrena torb'Ùso e vi è chi nega tale spie~
gazione. Vi è p'Ùi chi afferma che esso sia
determinato dalla minore pressione dei trat.ti
sottostan.ti del suO'lo deriVlante dall'estrazione
del metano. Per ()Ira '!lon si IPUÒparte,g:giarlE',
nè !per 'l'una, n.è p'e,r J"a,ltra di IqJuesteolpinioni :
,i tecnici dovranno studiare e apptrofondire il

prO'blema e dla,rci una dire'ttiva molto precisa.
Intanto però il fenomeno dell'abbassamento dei
terreni, che è un fenomeno di notevole porta~
ta, prO'vO'caconseguenze 'per le opere di bOlJ1i~
fica, tanto p,er ciò ,che ,riguarda gli argini, qUian.

tO'per le opetre idr:auHche, in modo particolare
le idrovore. Il senatore Merlin ha opportuna~
mente rÌicordato ,che la idro'Vor!a di Ca' Vendra~
min si ,trov,a oggi in una ,posizione diversa da
q'lIella in cui si trovava quandO' fu costruita,
qualche decennio 1:ia. Noi dovremo provved€lr,e
altripristino di queste opere. Ho ,già finanzia~
to, indipendentemente da questa leg'ge, alcune
O'pere, tra cui, ultimrument,e, alcune relative
prO'pri'Ùa Oa.' Vendramin. Con questa' legge do~
vremO' provvedere alle opere più urgenti. Ac~
c-etto di sostituire l',articolo 13 del mio progetto
di leg:geco1n la formulaz'ioJ\e propoSlta da! sena~
tore Merlin che è più ampia €I'comprensiva.

Vi è poi J'a Is,econod.a'parte de.lla legge che ri~
guarda due ordini di provvidenze: :le ,proV'Vi~
denz,~ ;p'e.runa assistenza più am1Pia le 'V,asta da
realizza,I1Si attravers,o' Ja melSls,a a diisJ)osizione

eH una parte do€l11es,corte di Igra'no e queUe :p'er
'una .antidp'azione ,agli Istituti di credito affin~
chè possano essere 'cO'ncessi mutui ,a bassissimo
'tasso di interess,e a favore dei danneggiati.
Questa seconda parte non è ristreUa alle zo~
ne dalnneggiate d!alle recentissime alluVIOni e
mareggiate, ma sii ri,feris.ce aH'intieTlO terdtolrio
naztlQ1na,le. ESiga Ipertan'to ha una 13.lp:plic,az'ione
molto più ,wmpia e verrà incon,t,ro alle neClelslsi~
'tà, oltre che delle pO'polazioni di cui abbiamo
,parlato, anche delle popolazioni d.anneggIate da
altre avversità. Di tal:i avversità ~ 'g'leJlate,
bri:nate, ek. ~ ve ne ,sonO' st'aie mo.ìte nel
nostrQ' Paese; in alcune zone '€ISISehanno avuto

'Una influenza molt'Ù r'eIatilVa ed in alt:~e una
mcid,enza maggiore.

Il senatore Alberti ha invoclatO' p,articolar~
mente un~ comprensione per 10 stato d'animo
degli agricoltor:i eolpiti. Io vorrei assicurarlo
,che questa comptrensio,l'le c'è, e profonda, ma

vuo,le ess,ere anche molto ad.er,ente alIa realtà,
cioè non vuole indulgere ai ealcO'Ji che spesso
si fanno, e che non sempre sono i calcoli deUe
zone più povere, CÌicè i ,calcoli di dann,i che
vengono commi,surati ,ad una i,potetica ,p.revi~

sione del rac.cO'lto; dia questI da:ti incerti si
traggono natur,almente dati incertissimi per
ciò che tri,guarda la misuf'la del danno, e allor,a
per 1e vie del nostro Paese, neUe varie città

e qualche volta anche negli uffici tecnilCi, vola~
no cifre ehe si aggiranO' s.ulle centinaia di mi~
litardi. Penso che non dO'bbiamo indulgere a va~
lutazioni di q'lIesto tipo.

ALBERTI. Punis,ca quei funzionari.

COLOMBO, Min'istro dell'agTiciOllwra e delle
foreste. Infatti il 'Ministero, ,ed ,io in modo
partic01atre, siamo rigorosi nel volere che gli
accertamenti rispondano aJla verità dei fatti:
'i,n ,c,a80'con,t.rla:rio nCn s:al\emo :mai in ,gvadO' di
da,re annualmente una les'att.a valutaziO'ne del
bi,lancio statale, se O'gni anno dobbiamo ade~
,guado non ,aM,a rl21alie,incidenza di ev,enti ea,la~

mito'si, ma 'all'inc.id.enza 'filegatilVa di v,a,lut,azio.
ni 'che s.peSS'Q eSatslpeva,nIO!i prohlemi.
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Per quanto mi riguarda, per dire una. p~ol.a
che val!ga a tranquiUiz'z,are .tutti i se:natorI .cih~
si sono accupati di ,questa ptoblema e, fU0.r1dI
qui, tutti gli ,8Jgricoltori, dichi~ra :cihe!abbIama
il desiderlÌoOviv,issimo di vemre ,Incontro alJe
necessità deg'ili 'ag'lr:ical.torisrt'8lSlsi.Tutti gl.i stl1U~
menti llegiis~,ativli,an,che nel ,cacrnpa,cI1editiÌzio,
sona ,stati ,immedi,abail11!entl€'aa;>[>Hcati,;però sem~
:p're Ican una gralnde 'aderrenz'a ana ,realtà.

A ,questo prOlPosiltodebbo. fare un rilievo. spe~
.cinica per alcune zone del nostra Paese. L'anno.
scarso Illai av,emmo, durante oi:lperiodo. di feb~
braia e di marzo, eventi che pre'occ>uparona lar~
g,amente la Naziane ,ed il Parlamenta. Vera~
mente le previsiani dei danni, ,che facemmo
durante i mesi suddetti, si rivelarono di gran
Junga sUlp'eriari 'ai danni 18lf>f>ettivamentevle~
rificatisi. Io Illan debba ricardare al Senato. che
J'anno 'scorso, mentre noi dUr!ante i mesi di
febbraio e dli marzo. 'pensavamo., poc esempio,
'con ,prafonda pr,eoccupazione ,che il raccolta
granaria sarebbe ,stlata decimato., .ci siamo. :polÌ
troVlati can un rac,col,to .granaria ,che gli uffici
di statistÌoca ha,nno valu t 8Jta in 86 miliollli di
quintali, >Cioèind!Ubbiwmente :u:n ,raccolta gra~
nario cile ,si ,avvicina alle migli ari anruate che
abbiamo. avuta nel nos,tro Paese. Però vi sona
stati in alcune zOllledanni lI'eali che i.n mada
particol!aris8'imo si riferiscono alle zone oliv'e~
tate di alcune Regiani. Debba ricordare so~
prattutto. l'Umbria, che ha avuto danm par,ti~
ea'},armente' ,gravi a1gli aJ:iveti; dehbo rkolrda.

'l'e 'ino~tl'e l'larlto Lazio ,che ha ,avuto 'anch'elsso
-da,uni 'gravi, mentre danni ilimitati si sono
avuti in T:Otsoanae 'in ,P'UIglia,da'vie si è relgi~

stratO' un fenomeno. curiosissima, in quant'O
i dtannj jsi !SonoVlelr:ific.ati,soOltantain una fascia
di 10 chilome.tri verso l'interno,.

N ai albbiamo .appravata una leg'ge l'lalllnO'scor~
sO'che intendeva venire incontro a queste zone
OJivetate, faciJitando at,traverso cantributi no~
tev:oJi 'i,l ,ri;p,ristina ,del'le aziende. Nat,uralmen~
te :però, ci 1'Iendiamo 'canto ,che il settol'e degli
ulivi è un Slettore ùi p'artica~aI1e delicatezza, in
quanto: nO'n tutt'i ,gli :intervemtI che si i,anno
Ipossona dare >8lf,retti immedi'ati, soprat:tut~
:to dove oiJdanno è st!ato eccezionale. Special~
mente le aziende spereializzate si trovano. in una
parti,calare situaziollle di carenza di lI'eddita. È
stata giudi.clata insuffiiCiente la legge dell'anno

scorsa, che però sta funzionando ed ha una la~~
ga applkaziane: i contributi vengono erogatI,
l'Umbria è .stata. Iparticalarmente tenuta pre~
sente come l'alta Lazio e tutte le altre zone
dann~ggiate. Ho 'in preparaziane ~ e spera di

pll',esentarlo s,oHecitaménte ~ un provvedimen~

tO' il quale prevede in moda plarticoOlare per .le
zone 'Olivetate l,a cOlloelss'ione di crediti la Ibasshs~
sima tasso di 'interesse, per" mettere queste
.[\zi'ende in ,coOndiz,ionì di 'potelr funzionare 8
progrediTe'.

Il senatore 'Salari ha presentato un provve~
dimento, poc le zone alivetarte, e non sa se vi

.sianO' altri specifici disegni di 'legge in mate~
na: nom vùr,reiÌ, mancare di rig'lua:Iìd,oad aJcun:;
nan citandali. Spero che, attraverso gli incon~
,tri che potremO' reaJizz,are 'con. i presentatori
di questi pro;vv,edimenti e can gli uffici del~
l'Amm:inis,tlI'aziane, ,saremo in .grtado di integra~
re llleI miglior mado possibile gli interventi pre~
vilsti dalla Pubhlica amministrazione con quelli
pllopoS'ti dagli onorevali senatori.

La Ieg1g1ein €Isame pr'E'v1ede due modi in in~
terv,ento. Ho ;sentita, adessO' un co.l'tes'e scam~
bio. Ipolemico a propasita dell'elI',ogazione di Ulll
milione di quintal1i di gr:an'Ù, prevista dal di~
segno. di legge. Si diÌc'e: perchè ci siamo indiriz~
zati vemo ques,ta 'Particolare farma di assisten~
:la? Ci ''3~amo indinzzat.i verna questa ip'a,rtico~
lare forma di ass:isrtenza nOiIl per'0hè es'sa cQom~
po,rt,i una €'Ca[1.0mirft,in quanto, come gli 0l1O'~

revo1.i s'enatori hanno Ipotuta vode,re, abbiamo
doOvuto <con un carl'ettn oerit'erio .fin,anzi,airia.
stanz,iare in questa :l,egge l'a s'Omma da V'8rsml~e
a11a IgestiOllie de,gliammaS1sI Iper i,l milion,e di
quintuli 'che ,preleviamo. N atmalmm1te ab:bi'a~
mo .stanzi,ato tal'8 Isomma, ,come è facHe capill"e,
calcolando. un plrezzo in£eriÌOl~e a IqueHa ohe, è
'j,}narmalre Ipl1eZZiO!di ,ammasso: sle s,i fa iJ coOn.
tOo,'Si ,co'lls,tata ,che avre,mtmo dovuto stanziarl('
di :p1iù. Ad og'lni moda, arbbi'amo praposto una
'stanzilamenta di 6 mHiardi. Ahbi.amo :utiMzz.a~
to .que'sta j'iorma d.i intelrv'ento. perchè <e'SlsaCJ
con s'ente, di I1islOllvere il problema di forni'l'è-
,a;iuti alJe ipQptol.az'io.nicalpite 'e, wl .tempo. 8tels'~a,

i' .p,rOlbJ.ema di tUna Igradua.le leJimi.naz'Ì/O'ne del
g,rave pe,soOd:eHe Bcor,te gl1a:na1rie. DehboO di're
però che nO'n Is'i :d18'V18:giud:icaI'le in modo, sem~

pl'Ìoistico l'ras,s'istenza med,i'ante distribuzionE;
di ,g1ra:na, gia,cchrè tal'8 prodO'tto rpotrà ,essere
util.iZZ8Jto oo:me mezza di Iseamhio ,con altri pro.

ì
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dotti neces'sari ane popo1azioniinteJ:'le,ssate.
Ag,giulligo ,che dI taJe aE!s,l::;,benz,apotrianno be~
nefi6are anche popolazioni non a,grJcole. A
,part.e l"erog,a.zione dI vive,riÌ, dI'è ,po'trà inte~
res,sare anche pO\l)ola'ziolll non agricole, ,se non
fo,slse uti,le l] ,grano a nostra dis,pu,sizio.nc, esso
po,tll'à e::;s't",r'e8'C,a,11l1biato:con grano ;pe.r sem'en.
tI, ed in ogni ea,s') è 'sta t,a precbsposta l'.e,ru~

Igazio.ne, in ,cambio, o di grano da mangime ()
di altr,i ,tI>p,idI mangime. Accordii sono stati
p'r'Bsi eon g.li enti ,i quali hanno la gesti,oll'':

del ,grano Istat,ale, ,p'eJ:'lchè,in tutte J,e 'zone dan~
.:1s,g,g'iate s,i i!)Q,s,s,a.provvedere a queste fo.rme
di a'slsistenza.

Ho sentito, soprattutto da 'Parte degli ono~
revoU senatoI'lÌ piemontesi, m.vocare provvedi~
menti e laiuti per quanto riguall'da il bestiame.
Abbiamo già dato dIsposizioni ai nostri organi
perifeI'iiei di mettere a disposizione, soprattut~
to nelle zone .più alte, i mangimi necess,al'i
per alimentare il bestiame. Del resto, se le mie
informazioni sono esatte, anche ne1la zona del
Polesine è s~tato possibile svolgere una larghi8~
siÌma attività di assistenz.a per evitare morie di
bestiame, e sono stati Otrganizzati !anche posti
,per l'a:ssls,benz'a Iper fo.rnilre i,l :manlgime 'llè.

C€'s's,a,rio,af£.inchè non si 'av,es.sero delle perdi.
t,f'. Infatti, p.er qua[lto mi 'r~su],ta, i]'e iP,e'rdite
ne'] Poles'ine s'ono state ,limitatissime. anzi mi
e:spriimo così 'per prudenz:a, giacchè in realtà
mi r'Ì>s:ulta che mOlnv.e ne son,o sit,arte affatto.
Quakhe Iperdita c'è stata invece in Piemo.nte.

MERLIN ANGELINA. Ha oper.ato bene il
veterinaria plro'vinciale.

COLOMBO, Minis'br;o dell'agricoUum e deUe
forne.s'te.Anche iil Ministero deH'lagricoltura, lo
nconos.ca.

MERLIN ANGE.LIN A. Funzionassero così
medici !

ALBERTI. Sono stato il ,primo a far man~
dare latte in polvere nel Po.lesine.

MBRLIN ANGELINA. Chiedo scusa ai me~
did, se ho detto che qualche volta funziona.no
meglio i veterlinari: i medici doveVlano preoc~

cupatrsi anzitutto. dei hambini, casì come i ve~
terinari si sona occupati del bestiame.

COLOMBO, Mini.strriO'deU'agricoltwf1a e, d,elle
fioreste. Non entro ,in questa polemica, che ipo~
trebbe sembrare una forma di adulazione ,po~
litica aHa quale non voglio 'indulgere. Non è
nella mia competenza esprimere un giudizio
in materia.

Vi è poi un'altra forma di asslistenza, alla
quale abbiamotemu.to. molto., ,che si estenderà
a tutte le zone del Paese danneggiate, ed è
quella pll'evista neWultima parte dellla legge,
che si riferisce alla anticipazione di due mmar~
di per dare prestiti, a bassisS'imo ,tasso di i,nte~
resse, il 3 per cento. Ho pensato 'che, ac,canto
£i ,c.o,l1'brihuti,;potesse esse,r'e di partico]ar:e van~
taggi:o ;per i coltiva't'ori [a concess,ione di credlt,i
a ba'sl8o tals,so di intelr'8Iss'8'.Qualcuno. ha ,detto
che il ,perioldo di ammoritame,nto, .fissato in tre
anni, è breve. Aceetto emendamenti che ben.
dano a prolungare qu,esto ,p.e,ri'cdoa non olt,T'p,
dnqu-e ann.Ì.

Si domanda ancora se questi fondi sono o
non so.no sufficienti. Nai abbi'amo fatto una va~
.1uta'Z'lOne ehe ei dà l,aclert'ezzla di !poter

largamente so.vvenir~ co.n questi mezzi. Inf:atti,
quando lÌ} Par,lamento votò la legge del 1952
avevamo 110.000 ettari sott'acqua e "il volume
delle ,acque era di gran lunga superiore all'iat~
tuale. Quella ,legge poi' sÌ! estendeva anche ,alle
alluvioni di altll'e zone, come il Piemo.nte. Fu
a,Ilora ,previsto uno stanziamento di 5 miliiardli
prima ed altri 5 miliardi, do.po, ed io posso .as~
sÌ:cura,TIle,s,enatolre iS,pezz,ano, che ,11:onesistono
pratkhe non s'l1ssidiate per quanto attiene al
Polesine. Di conseguenz1a, i 2 miliardi e mezzo
di oggi possono ritenersi suffidenti. Altro è il
Iprohl'ema 'de,u'aplpl.ic,aziOl1ied:ell].al,elgge p'er la
Call'abria pe:r'chè, come ho avuto modo di dire
yiiS'pondendo ,ad Uina interrogazione, vi .fu una
valanga di domande. To mi so,no 'occupato del~
J,a questione ;p1rimaa,l MinisterO' ,dei lav1o'ri-P'uh~
blid, in mp,po.rto ana ricostruzione di case Poi

'l' A ' 'a,' grwoJtura, .per ,l,€, p~atiche d,i mi'gHor:a~
m~mto fO'l1dlari'O. L'im.rterpretazione da'ba a
quella legge ne esteS'8 .1'a,piplic'azion,e ,sia a;l 'ri~
sarcimento dei danni Isia ,al mi,glior'ament':J'
fondi.ario .e eon,s'eg'uentemente },e SOlYlme stan~
ziate non hastarono. Comunque le prati:che ip'iù
dub1bie, no.n de,finite .suMa base dell,a leigfg'eIper
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,le alluvioill,i, vennero trasferH,e :alla llegge Iper
1& Calabria p'e'r il mi:glciora:mento fondi:ariù.

Il senatore Merlin si è rifeI'lito al 'problema
dei frutti pendenti. Noi non avevamo previsto
una norma di ,questo genere. Complrendo le ra~
gioni ,che hanno lalnimaio i vari interventi tin
proposito ed ho anche sentito una giustifica~
z'ione ideologica, fatta dal senatore Gavina, di
questa esigenz1a.di intervenire per l':indennizzo
per i frutti pendenti. In re.altà si tratta di lac~
cogliere un principio. di clUinon siamo in grado
di li::'11itar'è l'H'fJ'plica:T.iou.e ,e 'ehc, rJls,pebto alla
'effettiva ,srogabllità degli indennizzi, potr9hbe
n!Jn ,colfI~i's!ponde~elana previsione di 'slpesa.

Ciò non può lasdiare tranquillo chi deve a:rn~

ministr,are i fondi da utilizzare a questo fine.
Vedo ,che il Senato è onentato verso questo
tipo di norma: ho cercato di insilstere presso gli
onorevoli proponenti perchè questo problema
non venisse posto., ma ho trovato una partico~
lare inslistenza nel volerlo porre. ISo'ttopongo
pertanto allSenato questa soluzione: poichè, vi
sono un emendamento del s'enato re Merlin ed
un emendamento, se .non erro, del senatore
Spezzano, potremmo forge trovare delle for~
mule intermedie le .qruaHttCiconsentano, di risol~
vere la questione.

Debibo pelrò avvertire il Senato che non sono
in grado di l'Iisolvere il problema di trovare la
J.ìeJ,atrva c:ope,rtur,a, 'Per cui è ll'e'0elss.ariogiU'n~
'gere ad un.a soluzione nell'àmbito dri}J,cSO!ID~
me attualmente di'sponihili. P,ropo,rrò Ip'ertan"~
'io, ,se Il Senato vorrà a,ccogi1i,€'Y,€:gli emend'a
menti a cui ho, acc1ennato, una ,s'o:luziofll,eche
cOll's,entirà di ri,'sollv.e.re Il problema fEI'an~
ziario neH'àmbito deHe somme -che sono s,bate
lIDeSlSea dilsposizione.

Non vorrei aggiungere niente altro; mi ,esprL
merò poi sui valri emendamenti, e, ,come ho
detto, 'penso di poteme aocettare parecchi,
t:mto deltl,a,maggior,anza de'1:loa Commissione, co~
me dell'opposizione. (Vivi arppZausi dal ventro).

PRESIDENTE. Invito la CommJs.s'ione ed
J Governo ad esprimere il ;pro,pria. avviso s:ug,li
Gordini del giorno. Il :primo ord.ine del ,glornv
è dei R'0natO'riSerenI e Bù,si.

MENGHI. La CommissioOne ,prOlpone diJ ac~
cettar.lo come raccomandazione.

.cOLOMBO, Ministro dell'agricol,tura e delle
foreste. Non nas,condo che questoO ordine del

giorno è molto impegnativo e riguarda, oltre
,a, questioni di mia competenza, lanche materie

di competenza d,i altri Mini'stri. Non potrei che
adottar,e la formula di accettarlo coOme invito

a st.udi'are que1sto, Iprohlema, so:pra:ttutto te~
nendo pres,e.nte che vi sono già srtanziamenti
piuttasto notevoli ,ed altr,i .soOna in COI'lSOdi

alpprovazioJ'll'. Sono state t.e,stè ,a;plprovate la
proroga della 'Cas1sa del Mezzogiorno € ija l€ogge

'p,er le aree de,p'resse: del centro~nard, che SI
riferisce ,.In m'Odo Ipartkolare al .s€ttore della
mcnt,agna. Vi .sona pertantO' .proOblemi di coor~

din~lillento, e iO' pensa chesOiprattutto a qU€'8tI
dovremo dedicare la nostra partJcolare atteL~
ZlOne.

PRESIDENTE. Senator€' Bosi, manbene
l'o~dine del giorno,?

BOSI. Signor Presidente, mi Ip'aIleche fiJm-
portanza dell'ordine del giornoO consista pro~
prio nel fatta .che cerca dì ahbracc,iaTe una ,se~
rJe di attività che dalla diseu.ssione deHe due
,~elg1gi'S0'110venute fuo'ri. Anche dopo quello ,cihe
ha detto il.Minisiro per quanto riguarda ,i danni
provocata dagli ,eventi naturali, non si può as~
solubamente dir:e ,che :noi QJgigi,,aHo 'statio dI
fatto, ,abbiamO' giListrumenti per far" fronte a
q'Ueste calamità. IO' vorrei a questo .propositO'
richiamare l'&ttenzione del Senato. su un aspet~
to della nostra disC'ussione. Noi abbiamo avuto
a'ss \curazioni da parte del Ministro dei lavari
pubbHci e di que,Ho dell'a,gricoltura riguardo
all'entità dei danni. Però è ,chiaro ohe qui noi
abbiamO' dislcus.soaH'o.s0uroOe non abbiamo da
parte del Gov€rno dellle cifre 'ufficiali suH'ent,!l:à
dei d/anni. Che ci ,siano difficoltà nella valuta~
zione, sono d' ac'eoI1do" che ci siano diffi,caUà
quando :si tratta di sceg}i.et€', fra i danni, quellI
,(;hepossono ,ess,ere affrontati .daUa 'wllett,ività,

e quelli che Ipossono restar€' al singolo, non di~
scuto. Però manchiamO' effettivamente di uno
strumento pubblioco che facoCiaun',indaglll8', che
deve esg,ere conosciuta da 'butt:" Isui danni, "can
criteri ,certi, in modo che po.i su questa base
si 'prendiano le misure necessarie.
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PRESIDENTE. C'è una prima parte dell'o:.>
dme del g~lorno molto precisa: presentar,e un
p:ano organico.

BOSI. D'accordo. È evidente ,che no,i ci sia~
nw resi interpreti qui dI una seirie di bisogni
che non sono stab affrontati. Da'lla discussione
è emerso ,chJaramente che i mezzi d,~'cm nOI
di~lpomamo Icon quest,e 1<2g.gie cen le precedentl
servono a mantenel'e uno stato di fatto che
non soddisfa nessuno, mentre i bis,ogn~1di ds~
k~rml"nate zone del Paese e di de,ts'hm\matJ
strati soc'lali nensono affatto affrontati. L'or~
dine del giorno insi.ste per,chè il Governo af~
fr,onti la questione e dia al Paese lo strumento

n'2cessario. quc'sta è la oprLma,paTte e mi pare I

che 'su di essa il Senato possa essere d'ac,cordo.
Faccie. pertanto la proposta che si faccIa

una votazione per divisione.

PRESIDENTE. N on si ,può dire « impegna
il Gorverno a Ipresentare», si ~otrà semm3.l
dire: «impegna il Governo a studiare ». In
caso contrario ci vucJ'e ,un 'piano finanziario,

BOS!. È :mplidto.

'COLOMBO, M n;stro dell'agricoltu'Y'a e de[,le
(01'estr>, Domand,o di parJar.e.

PREiSIDENTE. Ne ha faco1tà.

COLOMBO, M'inistt,o dell'agricolt~wa, el delle
fOreste. Ringrazic, J'onorevole Pr,esidente delle
preclsazionichs' ha fatto. Se la questione s:
pone in 'questi termini, la mia risposta de'V(~
essere ancora più precisa. N on credo che il
Gov~rno ,pos'sa assurmere a CUOI' leggero d,~
nanz: a~ 'Senato un impegno di questa portat'1
con i,l sottinteso di non mantenerlo. Siccome
qui si tratta nCln 'ciI pic.cola >cosa, ma dI una

ilJ.llet3tione ,dI grande nlerv'anza pohtiea, 0 meg1ia

.''':i tmbta di imp,e:g'nare una :p'c:htiea inti,era , ,
chi c'do : vogliamO' farI' ciò con un ondine d'et
gio1",na, quando non conosci'.'t,mo la POIl't.1ta dI
questo ,pJano, 'nè s.appiamo d='Ve reipel'lToe ,i mez ~

zi necessari? Sé' si hatta di dare un sll'ggel'l~
!YIlentoed un impulso a.l GO've,rno" cl',edo che i11
qne'sto Isensa l'ordine del gio.rno po'!'>,saessere
a}:'cettato. come :clgni ,srpinta ad ogni impulso,

vengano daI,la magg,iol1anza o ,dall'oP'PoslzIOne.
Ma ,,>es,i chiede che qui a'8SUì1uamo un impegno
III questo ,senso e .se il Senato, cÙ'ntra'l'i'ament,('
&lì'opini'c'lle de,l GOVéor:i10,vulesst impegnal's:,
ma chiaro ,che da ,part,e nOlstl'a non vi è la P~'3~
.sib,llità dI ,al3lsume.re un lmperg'll0 su una que~
stione .di tanto momento, senza la ne,cessaria
nflesl3J.one ,e senza aver prcdigposto tutto qllan~
to- nwessa,ric' per pot>e-r ,adempier'e a.gli imp'e~
gni assrunti.

Credo che si debba cansentire che noi maa~
t,3uialffic nsi rapporti tra Governo e Parlamenta
qUf;~la sincerJtà e quella senetà che sono d.')~
verose e nerces,sarle.

BOSI. Abbiamo studiato per molti anni e
continuiamo a Istudi.are!

PRESIDENTE. Ella 'potrebbe mcdificare
l'ordine de~ gioil'no in questo sen.s'o: «impegna
il Governa a ~resentare, ove reperislca i f,ondi ».

BOSI. Domando di parr-lare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

BOSI. Signc,r Presidente, onorevole Mini~
stro, mi 'pars' ,che la questione non sJa co;,;ì
grave perchè ci, S(Y!10due 'parti de1l'ordine det
giorno strettamente connesse, oda 'Una 'parte
si chiede la pr'esentazione di un Ipiano organ~~o,
nella se.oonda ~parte noi suggeriamo ,la quest,io~
ne del reperimento dei fondi.

PRESlIDENTE. ,È una questione di' diritto
costituzionale,

FIORE. ]1l ,parlamentare: non è sempre in
condizione di poter indieare le fonti di finall~
ziamento.

BER'l'ONE. Domando di parlare.

PRES.IDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Se si tratta di una questiane dI
copertura di spesa devo avvertire il 'Senato
che ne'Ha nota di variazione il 30 miliardi ,che
sono stati stanziati Iper le due leggi dei lavori
pubblici e dell',agr:,coltura ~ 18 milIardi la
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prima e 12 miliardi Ja :se.conda~ vengono iPrE'~

levati daiJ.leentrate .ordinarie, a.ndando contro
il vota deliberato dalla Commllssione :finanze
e tesorO' e del Senato neg:1i Is.corSIesercizà, per
cui ~e maggiOtI,;i entrat'e ordinarie eff.ethve
di ogni esercizio<, dovrebbero essere de:stinat.e
esclusivamente alla diminuzione del disavanzo,
mentre per tutte iJ.ealtre s:pese straordinarIe
si deve :provvedere. c,on le entrate extra trihu~
tarle. Nena nota di variazione è dato c,onta .c!l
89 miliardi, di cui 30 milial1di sono prelevaU
dalle entra~ ordinarie in via ec,cezionaEssima,
data ,la causale a,nche essa ec,cezionale.

BITOSSI. Ma noi indichiamo come trovare
denari.

BERTONE. Un momento.QlUindi avverto
,che se si tratta di un prcib1ema d,i c01pertura
in questo esercizio, non è possibile andare al
di là di ,quant.o indicato nana nota. . . (irnte1'~
ruzioni dalla sinistra); se vic,eversa si tr,att.a
di provvedere ad 'Un problema che è .in .sv,il.UJp~
po, che deve essere studiato, non credo che ci
siano difficoltà da p,arte del Governo ad ac~
cettare l'invito a studiare questo problema e:1
a pr.esentarlo con propo,ste concrete.

PRES\IDENTE. OnorevoiJ.e Basi, ,io penso
che Isi possa ri:solvere l.a questione adottando
questa fonnuqa: «H Senato preso atto, el~C.:
imp,egna il Governo ad organizzare l'emissio~
ne di un 'prestito nazionale che abbia ,car,atteTc
forz,o,so per i grandi grUlppi... allo scopo:
1) di formulare al più 'presto, un piano orga~
nico, ecc. ». Il Senato infatti non può ,impe~
gnare il Gove'rno a 'presentare dei progetti
senza prima indicare ,la fonte di ,finanz,iamento.

BOSI. Domando di rpariJ.are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSI. Signor Presidente, mi pare che la
cesa 'possa essere risolta anche ,così, per quan~
to in generale 'prima si e,S,pone la legge e pOI
si pensa al finanziamento. Ad ogni modo' pos~
siamo anche f.are 1'1contrario, per cui a'ccett:)
la modifica.

BERTONE. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BERTONE. Invitare iJ Governo. a provve~
dere nell modo mig<liore che crederà e che g'l1
sarà possibile a questa es"genz,a, è invito o ra('~
cc:mandaZlioneche iPUÒ es'Sere accettata. Ma
dire :fin d'ora al Governo che sia impegnato, a
f.are 'Un Iprestito nazionale fo'rzoso, mi par'2
fuori ~uogo. (lntJerruz'o:ornidal,la sInistra). Il
Governo potrà, quando abbia a'0cert.ato H fab~
bisogno, 'provvedere nel modo. che stimerà pnÌ
conve,n:iente: con i conti ,correnti, ,con prelievi
dalla Cassa depositi e prestiti, col conto cor~
l'ente di Tesoreria, con la Banca d'Italia. La
sciate dunque che il Gorverno studi Il modo
migliore, ma non parlate ,fin d'ora di 'Un 'P're~
stito nazionaqe fio,rzoso; questo è assolutamente
fuori di luogo. Quando, a studicon::hpiuti, Il
Parlamento ,sta!bil:irà il da faTsi i[ Gov.ernl),
sarà allora obbQigato a trovare i mezzi neces~
sari, e non mancherà al suo' compito.

BOSI. Domando di parlare.

PRE'$IDENTE. Ne ha facoltà.

BOSI. Pokhè la questione è tornata al punto
di partenza, manberniamo ~'ordine del giorno
come è 'stato pres,entata ed ins.istiamo per la
votazi,one.

MENGHI. Dcmando di !parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.

MENGHI. Poichè 'Si insiste nell chiede:re 'un
impegno ,spe.cifico del Governo, la Commissione
nan ,può accettare l'ordine del giorno.

iCOLOMBO, Mt'nistrO' d,ell'agr1:coltura e delle
foreste. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha f.acoltà.

COLOMBO, MinistrO' deU'agricoltu'f'a e delle
fO"reste, Debbo aggiungere, ancora qualche pa~
ro~a a qua,nto ho detto precedentemente, per.o
chè siano precise e chiare le intenzioni e 1.1
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m:tivazionE', per cui non accetto l',ol'dine del
gIOrno.

PrJma dI tutto non 'posso a'ccettarlo perchè la
prima ,parte dell'al'dine dell giorno significa que
sto, che n=:n esistono già in atto ne~ nO'stro
Paese de,i piani ,organici di difesa del 'suolo, it
che vuoll dir-e ignorare integralmente una po~
litica che si è svolta e si va svalgendo in questI
anni. Noi ahbiamo dei 'p:ani organici attual~
mente in atto, Iper la difesa del sUido, e vi ,sano

le' varie ~eggi che i'l Senato conosce. Vi sOono'
pragrammi che rig:uardano la Cassa per il Mez~
zogiorno, le zone depresse del centr.o~nord, il
Minister,c deH'agricoltura e' quel'la dei lavod
pubb~ici. Vi è quindi già una impo1stazione pro~
grammatica 'la quale cO'rris'pnnde a questa esi~
genza.

In secondo luogo, si chiede di più. Si evince
rmolto bene dall'ordine del giO'rnoche il di 'PIÙ
v;ene richiest,o, non snlo in termini di caordi~

name'nto, ma anche in termini di maggiarl,
st.anziamenti. Ora, s,u]l'un.o e suWaltro di que~
sti 'fini, cioè sia 'Per quanto ri~uarda le pro~
spettive di maggiori .stanziamenti, sia per dò

che concerne Yesigenza di maggior coordina~
mento, si ,può cnlli~(,rdare. Però, s'e si chiede
in questa momento un iinpegno del Governo
a presentare un :program~TIa di quest,o genere,
ill Governo nen può tprèndeTe tale Impegna a

clUor leggera, perchè, a,ssumendo un impegno
rafforzato da una votazione, il Governo deve
manten€rl0, e, trattandosi di un impegno po~
litico, non è serio che ci ripresentiama di qui
a sei mesi dicendo: ,non abbi,amo ,potuto farè.

PO'ichè non sons, in condizioni di patere as~
SlCUraJ"lein questo mo'mento ,che l'impeg,no, ne]~
la forma in cui è nchi'esto dall"c'rdine .del .gotOil'

'lJO, può '€.\sls:ere,manl:enuto, cr2do ,che ne,ssuno
mi :potrà far c,a/rico di questO' «nO' », che deb~
boo[)lporre aH'ordine del .gio.r:no'.

Vi è 'poi una t.erza consider,azione. Qui si in~
dica in mO'do s,pecifico una fonte di re'perimen~
to dei mezzi. Non des:dero esprimere a quelsto.
proposito nn parere di merito, ma dehbo dire
soJa che non sano in grado di dir,e in questo

momento (non 10 potete pretendere dal MlU~~
stro deH'agricoltura.) se sia o no pos,sibi1e una
operaziane di queisbo genere e quale incidenza
essa ,possa avere sulla situazIOne finanziaria

del Paes€. Come pOS30 dire di sì ad un ordine
dell giorno,p'oggiatosolo 'su affer:mazioni non
corrobar:ate da un elsame aipprofÙ'ndito deHa
materia, Se si ,pensa ana responsabihtà che
incombe a'l 'Governo nei ,cOonf~onti dell Parla~
me-ntlo" quando a.ssume degli ,impeg,ni?

Per q'Ueste cOThsidera.zioni, mentr,e confer~
md di elssere dris,posto ad accettare l'ordine
del ,giorno cOlffie ra'ccomandazione, .debbo :pre~
gare il s.enato di l'€'spingerlo, se esso verrà
posto in votazione.

PRESIDENTE. Si dia aUora nUOiVamente
~ettura dell'ordine/ del ,giorno dei senato,ri Sè~
reni e Basi.

'CARELLI, 8elgre:ta'rio:

«11 s.enato, /presa atto del dihattitosvilUlp~
pa:tosi nell'esame dei disegni di legge relativi
ag'i i:mmediati e urgenti provv~dtimenti impo~
sti dane a'1luvioni' e dalle calamità climatiche
che recent,emente hanDlc, 'coJlp,ito vaste zone
deJ Pae1se;

impegna il Governo a presentare al più
presto ,al Parlament,o un 'piana organico di di~
fesa del suolo naz;ona~e che comporti 'sist€ma~
tiche a/pe,re di rego~a.mentf) di corsi d'acqua, e
di si'stlemazionel di bacini idrici, in stretta con~
nessione can 'Un pJ"logramma di incremento del~
le atti,vità ,agricole e indusb::iaH e di tutela
d,e.J1e aziende e p1'Olprietà contadine;

invita il Governo, a provvedere ai finaill~
z; amenti di talle iC'l'ganic>oprogramma, ed al ri~
sarci:mento dei danni sofferti da11e aziende
contadine inc1ons,eguenza delle ca,lamità deglI
anni 1955~56 e 1956~57 a 1:11'ezzodella ,emissione
di Un prestito nar'onale che abbia,carattere
forzoso 'per i g-randi grU/plpi monotpolistici mec~,
canici, elettrici, chimici '8'zuccherieri ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prcrva è pregato di a'zarsi.

(Dopo p1'ova e eontrOpTovoa non è approvato).

Se~u(mo due ol''Ch1i del giorno, rispettiva~
mente del senatore Alberti e del senatore Iorio.
Invito la Commissiane ed il Governa ad €'Sipr~~
mere il proprio aVil;'sO .su questi ordini dei
gWrI1G,
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MERLIN UMBERTO, reZatore. L'argomen~
t:) trattato dai due ordini del giorno è impor~
tantissimo ed io credo che debbano essere rpre'Sl
in considerazione dal Governo [>,er quei 'Prov~
vedimenti che e.sso credelrà di a,ttuare. La Com~
missione pmp=ne che i due ordini del giorno
siano accettati con raccomandazione vivissima
perchè il Gorverno int'ervenga 'per \Ogni possj~
bile provvidenza.

COLOMBO, Ministro dell'a.gricoUura e rueUe'
j.oreste. Li accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla di'scus~
siane d21g1i artiooli. Si dia lettura deWarti~
colo 1.

CARELLI, Segretari,o:

TITOLO I

PROVVIDENZE A FAVORE DELLE AZIENDE AGR[~

COLE DEL DELTA PADANO, DEL PIEMONTE, DELLA

VALLE D'AoSTA E DELLA LOMBARDIA DANNEG-

GIA'I'E DALLE ECCEZIONALI CALAMITA' NATURALI
VERIFICATE SI NEL MESE DI GIUGNO 1957.

Art. 1.

A favore delle aziende agricole deHe zone deI
Delta Padano, de1 Piemonte" della Vane d'A()~
sta e della L,:mbardia, che saranno delimitat~
con decret,o dE-QMinistro dell'agricoltura e delle
foreste di concerto con quello del te'soro, dan~
neggiate da11el ecceziOlnali calamità naturali,
verHkatesi ne1 mese di giugno 1957, è auto~
rizzata, om le modalità e nella misura di c'm
2i,prpre,s.so,lJ.ac>olli-::ess<Ìonedi contributi in conto

capita.le, ai fini del r'pristino dell'ef1ì'Òenza
prcduttiva delle aziende medesime

PRESIDENTE. Per questo articol,o, i sena~
tori Cerutti, Mer'lin Angelina, Tiba,ldi e Man~
cinem hanno presentat'2 un emendamento. S~
ne dia lettura.

TOMÈ, Segretwrio:

Dopo le parole: «con decreto del Ministro
dell'agricoltura e deUe foreste di concerto con

quello de~ tesoro» aggiungere le altre: «sen~
titi i presidenti dei Consigli provinciali e delle
Camere di commercio, indu.stria e agricoltura
della Lsmbardia, del Piemonte, di Rovigo redi
Venezia e il 'pres;.dente del ConsigUo de41a
Va'lIle d'Aosta ».

PRESIDENTE. Per maggiore ,chiarezza pen~
s':. che dOlpo le parole «sentito» si debbano
aggiungere le altre: «rispettivament,e, per la
part.e che li rigual'da ». Senatore Cerutti è
d'accordo?

CERUTTI. D'accordo.

'PRESIDENTE. Invito aUora ia Gommissio~
ne ,ed il Gover'nlOad esprimere il proprio avviso
suN'emendamento in esame.

MERLIN UMBE.RTO, 'l'Wllatore. La Commls~
sione è oO'lltrartia per 'Una r'agioiIle molto Isem-

,pl1ce. N'Oi dimos.treremo ,dc'po, che vogliamo
aver,e il mas'simo ri'gua,rdo 'per gli Enti locall,
ma nJn si può in una procedur'a, che ha bilSo~
gno d,e;la maggiore lSoJJ,ecltudine, che ha l'a
2sperienza de},le le,ggi prec'edem.tr, mettere 8-
f'anc,o d21 Milllis'tro dell'agricoltufIa tutti quesbi
En~i. N on bisogna ,ingombrare il campo con
tutti questi pa're,ri, ,perchè s,a,reibhe un atto con~
tmproduc,ent'e.

'COLOMBO, Ministro del.l'agricoUwra e d,el[(,
foreste. Oondivido il pare're dell'onorevole
re[atore.

PRESIDENTE. Onorevole ,Cerutti, mantiEG3
il suo emendamento?

CERUTTI. Lo mantengc., perchè l'emenda~
l-:1entJ ha que'sto sempUoe SCCipO:che non siano
mai dim,,'nticati, in nessuna nostra legge, gli
enti locali, e ques'to per ossequio ad un plI'in~
ci'pio sancito dalla nc,stra Costituzione.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen-
da"llento aggiuntivo dei s2'nat'ori Cerutti, Mer-
lin AngeJina ed altri. Chi lo a,pprova è pr€gato
dI alzarsi.

(Non è arpprovatO).
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S.empre sull'a;rtic,o,lo 1, i senat.ori Cerutti,
Medin Angelina, Tihaldi €' Mancinelli hanno
propost1o il seguente emendament.o:

Sostituire l€ parole: «ne~ meSe di giugno
1957 », con le altre: « ne.na 'primavera del 1957
e ,fi,no all'entrata in vigor,e deilla presente
~€'gge».

A sua volta il relatore, senatore Merli:n U:m.
berta, ha inoltr,e IPI"OlpoStO,a nome della Com-
missione, il :seguente emendamento:

Sostituire le parole: «neJ mese di giugno
1957» cO1/,le altre: « nei mesi di maggio e giu.
gno 1957 e da~le mare,ggia.te del novembre 1956
e succe'sslV€',».

COLOMBO, Ministro dell"agricoUur.a e delle
fo'res'tle'. .Il Govelrno ,accetta ~a .formulaz,i.o:ne
de~ senatore Merlin Umberto.

CERUTTI. Ritiro l'emendamento e adier].
sc.o a queHo presentato da~ ,rela1Jore.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen-
dement<J sostit1utivo Ipres'entato dal relatore.
Chi l'approva è pregato di alzarisi.

(È alp'P1"Ovato).

Mett:> ai voti l'artic.o10 1 nel testo modifica.
to. Chi l'approva è ,pregato di alzarsi.

(È approva,to).

Si dia leUura deU'artì.eola 2.

TOMLÈ, Segrebwrio:

Art.2.

Il contributo sarà concess,o :per ~e spese oc-
cerrenti :

a) alla ricostruzione e rÌipa,razione di fab.
brkati ed altri manufatti rur,ali, di strade po-
dera~i, di canaJi di ,s,c.oloe di 'Provviste di aequa.
nonchè a lavori di ricostruzione e riparazione
dei, muri d',argine a difesa dei fondi rustici;

b) al ripristino ed alJa 'silstemazione' per
la coltivabilità dei terreni, compresiO [o s,caV0
ed al trasparto a rifiuto dei materia.li alluvia.
nali sterili eventualmente de,positati;

c) alI ripristino delle piantagioni aI1boree
ed arbus'tive, rÌiparazi.oni e acquisto per sosti~
tuzioine di macchi,ne ed attrezz,ature agri,cole,
nonchè degli impianti per la ,conservazi.one e
la trasIol"mazi.one dei prodotti dell'azienda.

11 contrihuto non ,può eccedere il limite del
67 per cento. del 52 'per c.ento, e dei!. 40 per
cento deHa 'spesa, rispettivamen.t,e !per le pi,cco.
l,e, medie e ogr,andi aziende.

Ai coltivatori d1retti Ipropri,eta'ri di fondi il
cui 't'eddito n.on ecoeda le 10110normali esigen.
z,e familiari ed i cui terlleni nOonIposs.ano e'slsere
ripristinati a causa di frane che Ii abbiano
asportati, a causa di erosilone de~le acque, o
peI10hè sommersi da alti :strati di sabbia, ghiaia
od altro matel"-ia~esterile, sarà corriisposto un
indennizzo pari a,l 70 'per cento del valor,e che
i terreni avevano anteI1i1ormente all'alluvione.

La liquidazione deiWindennizzo è :subordina-
ta alla dimostraz1ione, da part.e de[ 'pr:o:prieta-
t'io, del reimpiego della somma, in beni pat.rl-
moniali a scopi produttivi in. agrkoltura.

PRESIDENTE. I 'senat.ori Page e MOlllni
hanno ,pres,entato aUa lettera a) un emendI:.-
:mento. Se ne dia ~ettum.

,TOM.È, segretario. NeJ Iprima comma, allla

lettera a), dOpiO ,le 'parole: «di call1a~i di s,colo
e 'di Iprovviste di acqua »,ag1giungere le altre:
« e delle opere relative ».

PRE<SIDENTE, Invito la Commissione ed 11
Governo ed esprimere il 'prop'rio avviso sul.
l'emendamento in e'same.

MENGHI. La Gommi!ssi,one è favorevok

COLOMBO, Ministro d.ell'agr£eoltul"a e de!le
foreste. 80no d'accordo eon l'a Gommi,ss,i.one.

,P,RESTDENTE. Mettoa,11ora ai voti l'emen-
damento a:ggiuntiv'o dei Isenatori Page e Man
ni, accettato dalla OommlssÌone e dal Gov,er~
no. Chi Io apP'r'O'va è ,p,re,gato di alz,arsi.

(È approrvuto).

Su!la 'lettera c) dell'artico,lo 2 sono stati 'pre-
sentati tre emendamenti. Se ne' di.a lettura.
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TaMÈ, segretlario:

Nel p'rimo DO'rnmìa,alla lettera c) aggiungere
in Nne le paro,le: «e delle slementi ».

SPEZZANO, RISTORI, BOSI, COLOMBI.

'Nlellproimo e,omma, d'opo Za [,e,tte'flac), aggÙun.
ger.e le seguenU:

«d) ,all'acqui!sto di sementi;

e) alla rioo.struzione del!l,e s.corte Vliv€, e
mo,rbe .distrutte ». I

CERUTTI, MERLIN Angelina, TIBALDI.

N e.l primo, vormma, dopo, la ,ZeUera ,c) agl[Jiun-
ger1(j 11e,sleguenU:

«rd) a'l'l'acquisto di sementi;

e) a,Ha ricarstruzione deNe sCoOrte vive a

mc'rte danneg'giate IO'di:strutt€' ».

MERLIN Umberto, relatoVf1e.

'SPE:ZZANO. Riti':r:a il mio emen.damernto e
aderisca a quello presentato dal senatare Mer~
lin Umbe,rto.

tGERUTTI. Anohe io ritiro l'emendamenio
e aderis00, ,a queilia ipI'iesentata da1l l'Iellatore.

PRESIDENTE. Il GavernoOè d'acoar.do?

iOOLaMBa, Mimstro dell'agri,coltura e delle
fore8te. m Garv'CII'rnaaccetta l'emendmmelnto del
T'elatore.

CARELL l. 'Dama:ndo .di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OARELLI. L'emendamento. favc,ri'scei dan.
neggiati, ma vorI"ei 'ch~ed2're a~'l'onoOrevole Mi.

ni'stro 'S'e 'rirtiene U'g1ual:mente campatibile que-
s.to HTIendame!ntacon il terzo titola, circa 12
provvidenze creditizie, le qua.li fanno alpip'llll-
toOcen:no di prestiti per la conduzione dei fon-
di. Chkda s,e è 'palssitbile cumulare il 'Prima be-
ne,ficio con i,l secanda.

COLOMBa, Ministro dell'agricoltura e d€lle
forest'e. Domando di parlare.

PRE'$IDEiNTE. Ne ha facaJtà.

caLOMBo, Min1JS'trod,ell'agricoltWf'1ae dell~
le fO'f1e,s'te.Evidentemente na, per,ehè nOonsi
possono. cumulare due benefici aventi la stessla
finalità. a si usufruis.ce del heneficio del cre~
dita a basso tassa di inrbe.resse a di quella del
contributO' in capital,e. Qui 'prevedi'ama le due
forme, e,d iO' 'a,c0etta Iquesta formulaz.wne coOn
la chiara precisaziane ,che l'un beneficio è in~
compatibile oon l'altrO': a si usufruisce dell'una
a si usufrui:s,ce deU'alttro.

PREISIDENTE. Metta allara ai voti il prima
camma dell'artico.la 2 ean l'emendamenta ag~
giuntiva propasta dan'onorevale relatore, e ao~

I cettata dal Governa. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

MJ arprpro'Va.to).

IS'llI secando. comlffila dell'arti,cola 2 sona stati
presentati tre emendamenti, se ne dia lettura.

TOM'ÈJ, Be:gl'f1etrUII""ÌJo:

Il seCiondo cromma è sostitui,to d,al 's'e,guen,t,e:
«Il contributO' per le spese di cui alle let~

tere a), b) e c) non può eocedere il limite del
67 per cento., del 52 per cento; del 40 iper cento.
deHa Sipesa, rispettivamente per le piccale, me~
die e grandi aziende. 11 cantributa per le spese
di eui aUe lettere d) ed e), ,pari al 40 per centO'
delle spese stesse, è accardata esclusivamente
alle pic,cole aziende ».

MERLIN Umberta, re,tatore.

Nel sleCiorndlocO'Y/vma Siostitu~r,e te p,axrole: «Il

cantributo nan può eccedere il limite del» con
le altre: «Il cantributo sarà corrisPo.sta nella
misura del ».

CERUTTI, MERLIN An,gelina, TIBALiDI.

Nel se>fJondo comma, slostrituire alle parole:
« il Hmite del 67 perèenta, del 52 per cento. e
del 40 per ,centO'» le aUre: «il limite dell'80
per cento., d,el 55 per eento., del 20 per èenta ».

SPEZZANO, RISTORI, BOSI, COLOMBI.

P,RESltDENTE. Invito la Comm'tS'si,a'fi.e ed il
Governa ad esprimere lJ 'praprio avvi'so rSUque~

s'ti emendamenti.
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MERLIN UMBERTO, re~cd,o're. Ha g1ià di~
chiarata che lla Commissiane è 'cantraria 'al~
l'emendamento .spezzano. Nan vaglia quindi ri~
petermi.

Per gli aumenti è ,chiara .che nai non 'patrem~
ma ess'ere tendenzi'almente contrari. Ma po.khè
il Ministro ci ha avvetrtiti che i limiti della spe~
sa sona stati canteggiati con quelle percentuali,
dabbiamo. necessariamente essere ,cantrari. Sia~
ma po,i coneran, :per r,agiani di principio 'e ar,.
che per nan 'andare ,contro a quanto stabilito
diaHa 1egge del 1952, alla diminuz,iane per le
gr,andi azi'ende.

COLOMBO, Ministro dell'agriooltura e delle
forreste. Accetta l'emendamento. Merlin a .questo.
comma, per,chè bisogna aggiungere .che si dà il
40 'per ,cento.delle spese per le sementi e per le
scorte vive e mo.rte.

Sano ,cantrario all'emendamento. Spezzano.,
che aumenta i co.ntrlibuti per alcuni e li dimi~
!lluisce per altri,

Vo:nrei infine ;pregare il senatore Cerutti di
riflettere se sia migliolI'e la formula da lui ;pro-
po.sta o la formula ariginaria, 'soprattutto. in re~
lazione a questi due emendamenti di cui ci stia~
mo' o.ccupando. SbbiEr,e, che il cantributo de.
ve essere ;fisso, men.tre non apparta, creda,
nessun vantaggio a colora ai quali do.bbiama
dare il 67 per .cento., giacchè nei lara confranti
nan .si les,ina nè si dà al di satta di questa per~
centuale, toglie, d'altro canta, la possibilitàtn
qual,che casa di no.n erogare integralmente il
40 per cento. alle grandi aziende, qwanda le
candiziani di esse si,ano tali da non ric.hiedere
necessariamente ohe si eraghi inte'gralmente il
contr,ibuto. Pertanto, .se resterà questa 'certa
latitudine, mentre lalle piccole azi,ende nan di~
minuitremail 67 per cento, si potrà dare il ,casa

l . .cne non a'rnVIaIDO al 40 per c,ento .per le ,g,r,an-
di, Ipe1rchè le 'condizioni OIbiettiv,e n'o'll lo l'i.
chi,edano. Quindi, a mia avvi,sa, è migliore
una fo:rmula più lata.

CERUTTI. Domando di patrlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

CEIRUTTI. Nan credo. sia necessario i1lu~
stIiare i motivi del mio ,emendamento., che emer~
gona .chiaramente dal ,testo.

N Oli.siamo. di frante ad una affermazione del
Ministro, ehe del resta è ino.PPlllgnabile, tanto.
che sarebbe venir mena alla stima che abbiamo.
per lui se avessimo. suppasta che avesse potuto
dire qualcosa di diversa. In questa mamenta
non si può co.noscere esattamente la misura del
danna delle alluvioni se nan lat<travelI'saun cal~
.calo induttivo. Col pro'getto ,in esame viene
stanziata ,una somma plI'esuntivamente calcala~
ta e che l'anorevale Ministro. ha detto verrà
laumentata can IUn altra prag,etto di legge se
non basterà. Ma il sistema della legge è rigi~
do. a no? L'articolo. 7 dice: tenuta presente la
disponibilità di fandi ass'egnati aHa Pravincia.
Dlllnque c'è una divisione 'preventiVla per pra~
vmci<a, ,dei fondi, e pali una divisione tra le va.
de aziende ne;LI'ambito di ogm Iprovincia di
una 's'cmma pDedeterminata. <Questo 'sistema fi~
nis.c.e per ,orilwinare la p,e'r1sU'asianeche anehe
involont3!ri,ament'e .ci ,siano tr,att,amenti divers,
da luog'ù ,a luogo, <Cioèdelle ingiustizie. Patreb.
be ,accadere che in una p'rovi,nc,ia la larghez'zH
::li fondi dj,s,ponibili <C'ons,entadi d"a,rY'Ìlspl€,ttare
la Ipercentua,le ,del 67 per cenbo, mentre la ri~
str,ettezza dei fondi stessi .per un',aUra pravin.~
via potrehbe f.ar dimi11lm~equesta al1<]Jtata al
52 per cento ,e '1"wliquota del 52 ,per .cento
,al 40 ,per cenLo. Col Isistema della p.roposta
di legge, se i ea1coHdel d3Jnna risulteranno. ine~
,saUi, non vi sarà aumento di stanziamenti, ma
diminuziane di aliquate. Comunque per venire
,incontra al desiderio. del Ministro. pro:pongo di
dire: « Il cantributo slarà carlI'ispa.sta nella mi~
sura del ,67 per cento., del 52 ,per cento. e fino.
al 40 per C'ento dell3Jspesa, rispettivamente per
le ,piccale, medie e grandi aziende ». Così al~
meno per le pic,cole e le medie aziende il cantri~
buta sarà .cammisurata esattamente lal danno
subita nell'aliquata prevista.

RISTORI. Domanda di parlalre.

PREtSIDENTE. N e ha facQltà.

RISTORI. In hase lalla mia ,esperienza avuta
nel p.ass'a>ta, quando. s,i '3JpplÌicwvaJ,a l'€lgge 31 .per
i mi,g11iOll'iame:nti[:o'lld:ia,ri, posso dine ,che vi era~
no. ,d,elle .commilssioni in ,cui prevallevano .j f'Un~
zionari d,eU'Islp'ettarato deU':a,gricoltura che aro

riVHV3!ll'O'a cansid<erar'e medi,e az'i,ende fattarie
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dig,randi pr'opI1ieià di teI'ire, in qaunto prei1~
devano ,come u:ni,tà la ,s,ing.Oi}aa'zil8nda e non la
grande ,proprietà nel suo insieme e si giunge~
va ,cO'sìall'assurdo che ad elsempio al Oorsi:ni.,
con una proprietà di oltre 20 mila ettari, l'V'
vece del 40 per cento come massima si dava lil
52 per ceD.tO'. (Inter'rUz~O'ne d,els,enatO're Ca~
~ellli). Ne sono testimone per.c.hè facevo. parte a
quell'epoca della Commissione della :provincia
di Filrenze ed invita il senator,e CareHi a tener
,presente questJa. mia testimanianza.

Quindi saI'ehhe oppO'rtuno dare disposizi.ani
categOrIChe agIi Ispettorati prO'Vinciali del~
l'agrkoltura, perchè si eviti una applicazione
non cOlllforme allo spIrito dellia legge.

ALBERTI. Damanda di parlare.

BRE'8IDENTE. Ne ha faeoltà.

ALBErRTI. Q'llesti pateri discrezionali affi~
dati a funzionari :perif,elrlici hanno. una certa
,capienza. Prego .comunque che, clolet,erisparib,us,
si tengawnto del danna sofferto dalle rispet~
ti ve zone.

CARELLI. Domando di parliare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI.Qui ci troviamO' di fronte ad una
interpretazliane di 'carattere tecnico. AbbiamO'
grandi, medie e pioco1e laziende e non abbiamO'
Ulllcriterio hen definito petr la determinazione
di ,queste categoÒe. Ahbiamo ,però l'articolo 5
del Regolamento della legge del 1949 che sta~
bliUsce che sono piccole azhmde quell,e che non
QssO'l1banapiù di 5 unità lavor1ative, che sonG
medie aziende quelle che oltrepassano queste
unità e sano grandI azi'ende quelle ,che oltrepas~
silllo le 80 mila lir,e di reddito. nel 1939. Questa
è il Regalamento. Avevo pregata l'onorevole
Ministro. di dal'e, nelIla determinazione di q'lle~
ste categorie, alle Commissi,ani plrovinciali la
possibilità di definire le singole posizlioni, cioè
di vol,ta in v,o}ta, p'er la !pres'enza, 'e non può
es.se.riediveIisamentle, di numerosi ,el,ementi di
giludiz.ia e di rimandare a.HleCommissi'oni stes~
&e}.ad'acoltà riconosciuta agJi origani perilferici
del Ministe,ro ,deW'ag,rico.1tura da,l decrleto leg.i~

s'la:t:vo ,pres,idenziale del r lu,g1io 1946, n. 31.
OnorevQl~r€'Minilstro', la mia è una Il"a,0COman~

dazion:s 'e 'Un invito .a mant>enere j"e,rmo 11prin~
,cipio del.la semplicità deUa nOI'iffia lle.gislativa
in a,gÒoo.ttura,

MENGHI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MENGHI. La CommiSlSianE: è del pia,r~re
che si debba :procedere .su.1lanorma della vec~
chila legge P lugUo 1946, n. 31. Noi della
Commissione di agri{,oltura (e 110ricordo an~
che ai colleghi dell',altra s:ponda) abbiamo ,ac~
cetbato sempre quella discriminaziane, ciaè
una cifra per le piccole aziende, una cifra per
le medie, una ,cifra per le grandi. Nan abbiamo
mai escluso le grandi aziende. 'Quindi queste
p.ercentuali, .che oggi si ,p,rospletbano" sila dal~
l'onorevc'~e MerEn, che dai is'ern'ato,ride.Ua Sim~~
sitra, è bene che siano ritilrate per ricalcare la
norma della lllelgge11. 31, ,clue ~bbiamO' tlenuto
sempre presente anche per l'uItima legge dei
10 miliaJ:1di a favare degli olivicoUori.

PRESIDENTE. Mi è ora pervenuta il te--
sto della proposta del s,enato,re Cerutti ten~
dente la modificare nel seguente moda la pri~
ma parte de.ll'emendamento pr,esen'tato diaJ..se~
natore Merlin Dmberto, l'elatare:

«Il contributo !per le s:pese di cui alle l,et~
tere a), b) e c) verrà corrisposta nell.a misura
del 67 per ce:nto 'pe.r le piccole aziende, nna al
52 per cento per .le medie aziende e :fino al 40
per c,en'to per le grandi ,aziende ».

Invito la Commissione ed il Gaverno ad
esprimere il praprio tavviso su questa propo~
sta.

MERLIN UMtBERTO, re1atO're, La Gommi,s~
s.ione lo aC'Qelbta.

COLOMBO, MimistrO' dell'agricO'ltura e del~
le foreste. Il Governo 10 ,accetta.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il sE:--

,coll'do comma .deU'a,rticoÌ'o' così formulato se~
canda Ila proposta d,el senatore Merlin Um~
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berta, modificata, nell,a 'prima ,parte, da:l sena~
to're Cerutti:

«Il contribu'to per l~ spese di cui aUe let~
tere a), b) ,e c) verrà corrisposto :nella misura
del 67 per cento per le piccole aziende, fino a~
52 pe:r cento per le medie aziende e fino al40
pSI',cento per l,e g,randi azilende. n ,contributo
per .le s'pese di cui aUe lettere d) e'd e), pari
al 40 per ,cento dellle spes,e stelsse, è acc,orda'to
esclusivamente alle picco.le aziende ».

Chi lo ,ap,prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Carelli ha ,pr,esentato un emen~
damento tendente a sopprime,re, nel terzoO
comma, .le ,parOlle: «.il cui reddito noOn ecce~
da 1:8' loro no,rmali e,si,genz,e familiari, ,ed ».

Il .senatore Carelli ha facoltà di sVoOlgerlo.

CARELLI. Ho presenbato questo, emenda~
mento perchè generalmente noi ci ,rivoOlgiamo
ai cOlltivatori diretti, e coJtiva'tori diretti sono
coOloroche uti.lizzanoO nel fondo con i propri
fa:mi.lia:ri, i due terzi deUa c8Jpacità la'VOIra~
tiva. Gli ,altri non fanno parte d,ella categoria
dei coltivatorl diretti. Ponendo quindi una li~ ~
mitazione, potremmo seriamente turbare ~'ap~ I

plicazione pratica di questa noOrma. Ad evita~
re tali turbamenti ed equivoci vor,rei pregare
la Commissione ed il Governo di accett,are il
mio emendamen'to.

PRESIDENTE. Invito la Commisls,ione ed
il Governo ad esprimer,e .il pr.oprioOavviso sul~
l'emendamento i:n esame.

MERLIN UMBERTO, relo/tol/'1e.La Com~
missione dichiara di accettare .l'emendamento
Care1:l.i perchè in s,ostanza l.a definizione giu~
ridica del coltivatore diretto è ormai fissata
dalla legge ed anche dalla giurisp'rudenza, per
cui sono. d'acc,ordo ,che Ipossono essere u\til~
mente tolte' queste 'parole.

COLOMBO, Mimìst'/'1o deU'agric:oUum e del~
le foreste. I,l Governo è favÙ'flevolle.

PRESIDENTE. Metto. ai voti l'emend:amen~
to del ,senatore Carelli, 'tendente a s.opprime~
re nel te,rz.o comma le parole: «Il cui reddi~

to. nÙ'necc,eda ~e loro normali ,esige'nze fami~
Jiari ced», emendamento. I1'J.c,oe,ttato.d,alla Com~
missiÙ'ne e dal Governo. Chi l'approv,a è pre~
gato di alzarsi.

(È appr,ovato).

Sempre al terzo comma, i senatori Spezza~
no., Bosi e Colombi, propongono di s'os'tituire
alle parole «par,i al 70 per cento del v~ore »
le altre «'pari ,all'80 per oento del prezzo di
mercato ».

SPEZZANO. DomandoO di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. RitirIamo l'emendamento, Iper~
chè precluso da precede:nte v,otazione.

PRESIDENTE. Metto allora ai VoOtiil 'ter~
zo comma dell'articolo 2 nel testo modificato.
Chi l',approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatÙ'ri Cerutti, Merlin Angelina e Ti~
baldi hanno pre:s,en'tato un emendamento ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

TOMiÈ, Seg're,tario,:

Dovplo i'ÌJl ter:zo comma, aggiungere il comma
segUJente: «Ai sinistrati bisognÙ'si i qual,i a~
biano subìtÙ' 'perdite .o danni di masserizie o
suppe11e'ttili o scorte alimentari o. allevamenti
zootecnici domestici sarà corrisposto un inden~
nizzo pari al valore della perdita o del danno
subìto ».

PRESIDENTE. .Lo stess,o criterio è soste~
nuto in due ,emendamenti .successivi, H pri~
mo de.i s.enatori Spezzano" Rils,tori, Bos.i e Co~
lombi, ,il secondo dei senatori Spezzano, Bosi
e Colombi, 'tende.nti ad aggiungere un quin~
to ,ed un sesto comma ,all'articolo 2. Si djla
lettura di questi ,€':mendamenti.

TOMÈ, Segretarl.o:

«Aggiungere il se,guent.e quinto' comma:

«Ai comparteCÌipanti, lai mezzadri 'e coloni,
ai coltivatori di'retti ed in genere ai lavorato.ri
agri:coli di ogni categoria, sarà cor,risposto un



Il Legislatura

546a SEDUTA

~ 22568 ~

DISCUSSIONI 5 LUGLIO 1957

Senato aella Repubblica

indennizza :pari ,al 100 per centO' dei redditi di
lavora perduti a causa deE'alluviane»;

«Aggirungere il seguente sesto ()omma:

«Alle piccole aziende sarà carrispasta l'in~
te l'O'prezzO' dei frutti pendenti perduti, mentre
alle medi.e aziende la car,respaIllsiane avverrà
nella misura del 50 per c,ento ».

SPEZZANO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

:SPEZZANO. Ri'tiro il mia primo emenda~
menta, che si ,riferisce ai mezzadri, ai calani,
ai c,altivlatori diretti e aderisca al primo 'emen~
damento del callega Cerutti. Resterebbe pO'i il
seconda emendamentO', che ri.guarda i f,rutti
pendenti, cioè una ma'teria diversa. P,ertanto
,ribr,o anche qUies'to emendamento led ,aderisca
all'articalo 2~bis proposto dal:la Cammissiane'.

PRESIDENTE. L'anorevo.le Merlin Ange~
lina ha facaltà di svalgere il 'suo emendamenta.

MERLIN ANGELINA. IO' che ho vista le
miserie e le' conseguenze deUe alluvioni del
Polesine ~ che non dirò «mia» come fa il
,ca,llega Merlin Umberto ~ affermo che qui
non si tratta !S:aladi campal"tecirpanti, di iillez~
zadri e di calani, ma di un',altra categaria,
ciaè dei poveri bmccianti, che lavorano rpachi
giarni all'annO' e che hanna ben poche mas~
serizi'e e quattrO' :Ocinque ga:1line. P.er costo:ro
si domanda un indennizzo 'par,i al vala're del~
le case perdute. Non si spaventi l'ona,revoJe
Ministro perchè tutta campI'eso non saranno
molti miliani.

Rilevo inoltre che' questa narma si ritrava
anche neU'1articalo 21 della legge 23 maggio
1951 s'nLlaCalabria. Perbanta s.p:e,ra,che loaCOill~
iilliss,ione ed il Gove,rno val',ranna a,ccag1iere
questa C'mendamenta.

PRESIDENTE. Invita 1a CammiSiSiane ad
esp'rimere ,il p.ropria ,avv,iso suU'emendamenta
in esame.

MERLIN UMBERTO, relatoTle. Innanzitut~

tO' la CO'mmissiane, d',accardo can il Gaverna,
dà farmulaziane precisa a quella ,riserva che

s,i era fatta per i frutti pendenti. I.1testo del~
1'articala che la Cammissione ha l' O'nare di
presentare dice casì: «Agli impr,enditall"i del~
le az,iende agricale r,icadenti nelle zane di cui
all'articalo 1 de.Ua presente legg,e, che per ef~
fetta deUe calamità naturali verificatesi nei
;periodi indicati nell'arti0a.}a stels.sa abbiano
p,erduto non meno della metà del reddilto lar~
da tatale, è oancessa, a rplarziale reintegra del
0apitale, un cantributo nella misura massima
del 50 pe.r cento de'i frutti pendenti delle prin~
cipali culture perdute. Il cantributa, andrà l'i...
.pIa:rtito tra imlP,r,eIllditairle, lIIlIelz'z,adlI'a,COllOIllO
parziale e ,comparteCÌ'p,ante nel1a stessa misu~

l'a di 'ri!p'a,rto dei pradotti az,irenda.li a narma
del contratta ».

Pe:r quel che riguarda il sinistrati bisogno~
si, siccame nan si tratta di vace di grande
importanza, la Commissione si 'r.imette a quel
che dirà l'anoI'evole MinistrO'.

PRESfDENTE. Invito l'onarevole Minilstro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avv,iso del Gaverno.

COLOMBO, Ministro dell'agricloUura e ,del~
le jO'f1est,e.Mentre passo prendere in lesame,
sia pure con moJote ,perplessi,tà, emendamenti
del tirpo di quella presentato dall'onorevole re~
la,tarle, ,per Iquanta Iconce,rne que110 deU,a S'€llia~
tric-e Angelina Merlin, che ,rigUia,rda un'opera
di pura assistenza, non vedo c,ame possa es-
Is.ere ehi'amato ad esp,rimel18' lUna aip,ini1oneil
M,inistrO' dell'ia:gricaJtura, in sede di uti1izza~
zione di f,andi che sana stati s'tanziati per
esigenze di natura agricala.

Can que'sba 'Prapasta si intraduce .il soddi-
sfacimenta di un',esigenza di naturaassisten-
ziale. Po.sso dire che per l'assilstenza che fa-
remo can i 6 miliardi stanziati per le ,eroga-
ziani di -grano, ci indi,rizzeremo versa cate~
go.rie agricoJe ,e non agricole, in'teressandoci
delle scorte alimentari e degli allevamenti zoa~
te'cnicÌ. Ma per altre forme di assriistenza, non
vedo cOlme io passa pravvedere, con gli stan~
z,iamenti limitati che ha a disposizione can
questa le'gge.

QUiind,ivorrei p,regare gli onorevaH presen-
tatori -di evitare che i,l 110'11.0'emendamento
passa ,essere respinto, giacchè ciò potrebb~
esse:re interpretato nel sensa che il Sen<ato ab.
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CARELLI. Domando di p:arlare.bia bocciato questa forma di ass,istenza, @ che
non sarebbe esatto. Dal oan'to mio, per la
parte che riguarda il mio Ministero, assicu~
rOoche farò il passi]jile con le disponibilità
che mi sono ,offerte dal titola te no del dise~
gno di legge.

PRESIDENTE. Senatore Cerutti, mantIe~
ne il ISUOemendamento?

CERUTTI. Siamo sempre al punto da me
accennato nella discusslOne geneI'iale, ,che la
pO'vera gente viene ammessa solo ad usufrui~
re della beneficenza, mentre sia a titolo di ;ri~
sarcimento danni, sia ad altri titoli, si rico~
nasce un d'ir,itto da parte degli imprenditori
ad avere il contributo.

A parte tale irrinunciabIle questione di
principio, rioordo al signor MinistroO che an~
che la legge per .la Calabria conteneva la di~
spoOsizione, da cui è copiat,o il nostro emendia~
mento, e nessunOosi è mai ,p,ensartodi duhita're
che il ,risarcimento per i danni alle masserizie,
suppe:llettili a allevamenti zOOotecnicidomesti~
d, dis,c'e:nrdeslsleIda t,itOiIodiv,erso de.'l rl'sard~
mento per i danni alle aziende 'agricole.

Nai vogliamo che ai sinistrati bisognosi
non sia fatta .:la ca:rità, ma che ess,i abbiano
il dtilritbo, che spetta 10rOo,di 'essere risarciti
di quelle povere malSserizie e di quei poveri
allevamenti zootecnici domestici ch~ hanno
perduto. Vogliamo che lanch'essll, abbiano non
s'Ù'loil he.neficioO,ma anch,e lla dignità di aIVere
il risarcimento ana stesso titolo e negli stessi
modi ,riservato a coloro che hannoO di più e
non già che abbiano l'avv,i1imento di essere
gratificati con un pugno di farina.

Mantengo pertanto l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto aUora ai voOtil'.emen~
damento aggiuntilvo proposta dai senatori Ce~
rutti, Mel11in Angelina e TIbaldi,emend'amen~
to non accettato nè dal GovernoO nè dalla
Commi,ssioOne.CM lo approva è pregatOo di al~
zarsl.

(D'O'P'Oprova e c'Ontr'Oprov'a n'On è .a(P'P"''O~
vat'O).

Passi,amo or,a a1lrl'ultirmo c.omma delJ'arti~
colo 2.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

OARE.LLI. VIOorreichiedere ,a1'l'oOnorevole Mì~
nistro 'di 'pI'iecisare, nel silgni,fi,cato coOncreto la
Iparo!la «dimOis,trazÌiC-ne».

E,videntemente, cornel diceva ieri anche >ilS2-
nat:ore Gavina, Iperi:mpi1egare .la, s'omma obilso-
gna pOis,sederla, e 'noi ,potremmo aV€lre delle Si.
tuaziio'ni Ipartiocolari di pa'gamento differito ed
avere incoeY!tezza Slu~la di:mlc1strazione doe'l COonl-
p:letamento de1 lavori. Bi'sognerehbe 'Poertanto
stabiJlir:e il preciso si,gnificato della parola « dj~
mostrazione» al fine di, 'e'Vitare Ipossibili ,equi.
voci ed errate inteII'lpre.taziOoni. !

Dov,remmo da,re un si'gni,ficato p'iù v,asta:
neUa C€lrtezz,a, ,s'e nOon rea~e a,1me.no presunta.,
che Iquesta somma sarà Y'ei:nvestita. Una dkhia.
l'azione -di que:sto genere 'potr'ebbe .eJÌmina,re,
mol te iU0e1rte.zze raM,enta tri ci.

COLOMBO, Mirnistr'O dlelll'agricoltura e doelle
foreste. Domand1o di /par'la're.

PREISIDENTE. Ne ha facìoìtà.

COLOMBO, Mini,str'O dell'a.gricIOUwra e del.
le j'Or'ie:ste.L'ultimo 'comma dell'ar'tico[o 2 non
si rif.er']S081 a:l~a materia dei wntributi, poe:r i
qua:li vi è una po:wcedurra nomnalle orm1ai con~
so/Uda.ta, ma aH'indenn:izzo che noi diamo nel
casoOche si 'sia veri:fi,cata l'a;sportazione doel toet~
relno. La ~agioOne di ta1e nO:l'ma è quel'la di nOn
liquidal'le dena'Do che !pai vad.a adaJtri impie.
ghi, di coercare ciOoèdi o,dentarlo sempre ver-
so un irmpie1go di ;natur,a agricola. Ciò corri.
siponde a tutta ,la S'i'st8lma:t:i,ca deUa. legge, la
quale int1erviene proprio ,per rimettere in ,con~
dizioni di ip'rodurre ,le aziende d.anneggiate.

\ ,Le,i mi chiede: come si fa a dare quesb
dimo:straz,i.one? La norma 'induhb;amen,te è va~
ga e ri,chi,ederà 'una predsazione in se.de am-
mini,strath1a. 100pO'sso garantire che in questa
materia nOon ci atterI1emo a criteri eccesisiva-
mente ,fi'scali .o hUI1ocrabci, ma voOrremo in qual-
che modo aver~ la loertezza ,che i fOlndiche noi
,eroghiamo vengano destinati ad ,impieghi agri-
doH. Si v,edrà il migliOor mod.o per pot€1I' attua--
re la norma.
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.cONDORELLI. Perchè parlare di rei:mpie-
ga? È 'Più e.satto Iparlare di 'im~)iego.

COLOMBO, Min,istra dell'agricoltura e del-
le for'este. 'È giusta. Acoetto la modific.azione
in questo senSiO.

PRESIDENTE. Polchè nessun altl1a daman-
da di p,arlare, metta ai vati l',u~tjmo camma
dell'artkola 2 COlIl la sastituziane deUa (plarlOwa
« del reimpiega » 'can le altre « deU"i:mpielgo »,
s,ecanda l,a prop'Osba del senatore Condore~~i ac~
cettata dal Gaverna. Chi 1',a;ppro'V,aè pregato dl
a:lza:l'si.

(È approvai-lo).

,Metta ai Vieti l'articolo 2 nel testa rnodifka~

tO'. Chi l'approva è 1)I'I€gatadi alzarsi.
(È app'rova,'to).

La CO'mmi'ssione ha 'Presentata un articolo 2-
briJs.Se ne dia ~ettura.

CARELLI, Sggrev.a'f'io:

A'rt. 2~bis.

Agli imprendito'ri deHe aziendeagrico.le rI-
cadenti nelle ZOJl€l,di cui a:ll'artioalo 1 dclla
pres,ente legge ,che, per effettO' dene Icalamità

naturali verioficatesi nei rperiodi indicati ne~~
l'a,rtico:lo stessa, abbianO' per-duta nan meno
deUa metà del redditO' lardO' totale, è 'conceSISO
a -parz,ia:le reintegra del capita1e di condu-
ziane, un cantributa nella mismra massima del
50 'per ce~nta del valore dei frutti !pendenti del-
le 'Principalicalture che siano andati Iperduti.

Il contributo andrà ripartito tra ,impI1endi-
tocr-c, mezzadrO', callono 'parziaria a oamp'a,rtecl~
pante neolla stessa misura di ri!parta dei 'Pra-
dotti aziendalli, a norma di cantratta.

PRESIDENTE. Il Gaverno accetta questa
emendamento?

COLOMBO. Ministro dell'a,grÙx;Uur'a e d,elle
foreste. Il Gaverno lo a,ccetta ma a malincuore
perchè ca,stitui,sce un cattiva precedente.

PRESIDENTE. Metta ai voti l'articola 2-b1..~
pra:posta dalla Cammi,ssiane, aocet,tato dal Ga~
verna. Chi l'apPl1ava è Ipregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatari Ce'rutti, Merlin Angeli,na, Tibaldi
e Mancinelli, hannO' 'propasta un articola 2-b'Ìs
Se ne dia lettura. l

TOMÈ, Segretario,:

Art. 2~bis.

«I IprapI1ietari 's,o'no abbligatI a ,provv'Edere
aUa si'stemaziane dei terreni dannelggiati E'
del'le ,culture distrutte assumendO' la necessa-
ria mano d'opera attrav'€'l1sa impanibili &traar-
d:nari. I protprietari e affittuari coltivatari di-
retti sleno ,a;utorizzatia Iservlr,si della mano
d'opera familiare.

IQualara nel termine di lun Hnno dall'entrata
in vigO're della presente l,egge i1 proprIetarie
del fando non ahbia provv'eduta alle Oipere di
ricostruzione e di ripristino di ,cui aLl'articola
'pI'lelcedente, l'hperttora.to ,agraria [provmciale
può surrogarsi a~ Ipropri.etario 'stes'sa nella ese-
cuziO'ne delle Ic,pere a spese dell'ohbli'gato rhE'
in tal caso decade dai benefici vrevisti daHa
'Presente legge.

[Per il re'CUiperodeHa somma .che sarà 1iqUl~
data da:11'IspettaratO' stessa e approvata Gal-
l'Intendente di ,fi,nanza, ,sip,eU,eranno i Ip,rivi,l'egi
e le modaaità di esazilone delle impaste dirette.
H relativo ,carica di ruolo ,potrà ess,ere ri'Parti.
to in non Ipiù di di,eci annualità e maggiarato
del taslsa ~'ergal,edi 'inr1Jer,e,ss'e.Si alp'pJi'ClaaX]che
in tal C'asa il disposta del se.cando, Clamma del~
rarticailo 9 ».

PRESIDENTE. Il senatare Cerutti ha facal.
tà di illustrare questa emendamentO'.

CERUTTI. La Iprima tparte di questa emen-
damento 'corutiene .una affermaziane di pr'nCl~
pio che manca nella [egge e ,che ,credn sia lle-
cessaria, ciaè l'obbHga da Iparte dei praprieta~

l'i danneggi'ati di rimettere in p,ristino, indi.
p'endentemente dal contributO' delao Stata. le
,colture. Ma nan rpuò 'eslservi diehi'a'I'Iazionè di
obbliga, senza .commmatoria di Isanziani.
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E sanzioni ,sono: la posrsibilità che nS'Pet~
torato agrario IPDo'Tlincialesi surroghi nell'ope~
ra di riprist,no dene coltul1e che i ,proprietari
'cmettano di esegu~re. Naturalmente in questo
caso decadona del benefido del ,cantributo sta-
tale e devano pa'g'are la spesa incantrata dallo
ispettarata nei modi indicati nell"emendamen~
to.. Mi 'pare che ciò c1DrrrispondaIpraprio al[a
finaJità della legge che ,senza l'emendament<J
rimarrebbe monera. Per ,quale motivo ita Sta-
ta fa ilsacrifido dei mi~iardi che sono stati
stanziati? La fa ,perchè qrueste z,one abbiana l
ripr:stilli2\ col,turale, fiducioso nellrl'inizIativa 'PrI.
vata.

Ma ove l'attività dell'iniziativa privata venga.
meno, .deve essel1ei una sanzione a carico di
chi tenda pelI" inerzia, :ritardo' o' incapacità
a frustrar'e i fini ,praduttivistici de,l,la le,g:W2:
~a perdita dei benefici e la !possibilità che la
Stata ,si sostitu:,sca a s,pese di chi ha manca.
to, nel riipristinD' cuUurale delle aziende dan.
neggiate.

PRESIDENTE. Invita la Commissiane ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamenta in
esame.

MENGHI. La Commissiane è cantraria per
il fatta che tutta quella che è scritta nell'ar~
tkola 2~bis è già r>e'go.JamEntatodalla le.glg,erpl1e~
cedente.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale Ministro
dell'agricaltura e delle fareste ad esprimere
l'avvisa del Gaverna.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Capisca gli argomenti che sana
stati partati e che non mi travana cantrario
in 'linea di oprinci,pio; però nonrÌleiSrC'DIa pr:8~
vedere esattamente dave arriveremma inseren~
da una narma di questo genere in una leg~
g'e, .perd1Jè '€Issa imp,}ri,cauna Sieri'e di conse-
guenze. ,P,rima di tutto 'c'è l'aff.ermazione di un
l'ffipo'Ilibil:estrao'rdinario di mano d'opera. Orla,
prima di fare una affermaziane di questo ge~
nere e di esigere per legge tale impanibile,
cantralliamo la situaziane in loco, e, siccame
,abbiamo igli Sit.rrumenti ,l'egiosl,ativi prer palter
imporre 0ltre all'imp'cnihile H s'U:p'er~im-

poni bile, vedremo se esso sarà necessario a
mena. Qui invece si dice: «I praprietari sa~
na abbligati a provvedere alla sistemaziane dei
terreni danneggiati e delle colture distrutte
assumenda la necessaria mana d'apera attra~
versa impanibili straardinari ». In sostanza,
nan è accettabile una imposiziane di questa
genere per legge, senza avere esaminata la
situaziane in loco.

Poi si dice: «I praprietari e affittuari cal~
tivata;i diretti sana autarizzati a servirsi del~
la mana d'apera familiare ». Questa è una
norma ,che ia inVlec,e,a'ccogHerei; nel 'caso che
non apprO'viamo tutto l'art'icolo, cericheIiEmo di
Jlggiungrene questa ccmma :pe:r;chèwbbiama g'ià
:aocetta,tO' il 'principio cui 'erssa si i'slpir:a nel-
l,a legg,e .per la oJivicoltur:a, ed rè op:poI'ituno ,che

lo ribadiama in questa sede: in altri termini,
i proprietari ed affittuari coltivatari diretti
passana fruire del contributa che nai diama,
utilizzando la mana d'apera familiare.

Per quanta riguarda il termine e l'esecuzia~
ne di uffirCio,avrei 'qualche ,p,re,orCou:pazioneper
questa mativa: prima di tutto perchè nan cre~
do ci possa essere interesse a nan eseguire
le .opere di ripristino, in quanto qui si tratta
di rimettere l'azienda in candizioni di pradur~
re. Quindi non è pensa bile alcun interesse can~
traria. Nel casa in questione nan si tratta
di un interesse a fare un migliaramenta, ma
si tratta praprio di ripristinare gli elementi
essenziali dell'azienda. Mi preaccupa pai sa~
prattutto la sec,onda norma: Ip>€~chè~',IrSip'etto-
rata agrario pravinciale possa effettuare l'e~
secuziane di ufficia, ia debbo. essere in grada
di anticipargli i fondi necessari, recup~rando.~
li in dieci anni, co.me dice la narma proposta.
Ed allora su quali samme faremmo gravare
la passibilità dell'anticipazione? Occarre tener
presente che questi fandi sana stanziati per
dare i cantributi: se nai li utilizzassima per~
fino per pagare in toto il ripristina, recupe~
randa pai le relative somme in dieci anni, è
evidente che le passibiltà di utilizzaziane di
questi fo.ndi per i contributi diminuirebbero.

Queste preoccupaziani mi partana ad esse~
re contrario all'emendamento, ,fatta retccezli,o'~
ne per quella parte che accetta un principia
,già fislsato neHa l,erg1W2su1r1'olivÌrColtuYlae che è
opportuna ripetere anche in questa accasiane.
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MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Vorrei chiarire quello che
è il concetto fondamentale che ci ha sugge~
rito questo emendamento, e dico francamente
che mi sarei aspettato che la Commissione
ci avesse spiegato la ragione per cui ha
espresso parere contrario. y

Non si tratta di introdurre un princIpIO
nuovo, perchè nella nostra legislazione l'isti~
tuto della surrogazione si trova in molti set~
tori. Noi ci troviamo di fronte all'esigenza,
questo è l'obiettivo del disegno di legge, che
siano ripristinate le opere e le condizioni per~
chè possano essere restituite alla produzione
le terre danneggiate. L'onorevole Ministro di~
ce che è difficile, che forse non è mai avve~
nuto e non avverrà che dei proprietari non
facciano queste opere. N on sono dello stes~
so avviso, perchè ci sono dei proprietari i
quali dicono: io ho il 40 per cento, e sicco~
me non ho condizioni favorevoli per inte~
grare la somma che manca, non mi convie~
ne fare queste opere. Casi del genere se ne
sono già verificati, e poichè l'economia gene~
l'aIe impone che queste terre siano restituite
ana produz,i'One, mi Ipare che, proprio in ,re~
lazione a quello che è il fine della legge, che
riguarda non soltanto i singoli danneggiati,
ma l'economia generale, questo principio do~
vrebbe essere introdotto ed accettato. Non ca~
pisco perchè il Ministro sia incerto, però ho
avvertito che egli, nella sua intelligenza, ha
ritenuto senza affermarlo apertamente, che è
giusto il fondamento cui si ispira il nostro
emendamento. Sottopongo ancora alla rifles~
sione dell'onorevole Ministro e della Commis~
sione, nonchè del Senato, la possibilità di in~
trodurre questo emendamento, sia pure con
qualche variante sulla quale ci potremo accor~
dare.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
,col'O2~bVsprop1c's,toda'i ;setnato~i Oe,rutti, MI8'r~
lin Angelina, Tibaldi e Mancinelli, emenda~
me.nto nom a.e<cettato né daUa Commils.sione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

In seguito alle dichiarazioni del Governo,
senatori Cerutti, Merlin Angelina, Tibaldi

e Ma'ncinelli hanno presentato un articolo
2~ter. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

«I proprietari e affittuari coltivatori di~
retti, per provvedere alla sistemazione dei ter~
reni danneggiati e delle culture distrutte, so~
no autorizzati a servirsi della mano d'opera
familiare ».

P,R,ESIDENTE. Metto ai vOlti quesbom.ti~
coLo 2~t,er accettat'OI dal Governo. ChI l'approva
è ipr,elg1aJtodi ,a"lz,arisì.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 3.

Il contributo per le opere di cui alle lettere
a), b) e c), del precedente articolo 2, può esse~
re concesso anche per le spese sostenute suc~
cessivamente al verificarsi degli eventi consi~
derati all'articolo 1 della presente legge e pri~
ma dell'entrata in vigore della legge stessa,
salvo detrazione dell'ammontare di eventuali
contributi a qualsiasi titolo concessi.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare, lo metto ai voti. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 4.

TOMÈ, Segretario:

Art. 4.

Qualora, per il miglior esito dei ripristini
e delle ricostruzioni previste dalle lettere a),
b) e c) dell'articolo 2, occorra coordinare le
opere in fondi contermini, il compito può es~
sere assunto da consorzi di proprietari COmun~
que esistenti o da costituirsi a questo scopo. Il
contributo è concesso al consorzio, che ne tiene
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conto nella determinazione della quota di spesa
dovuta in rimborso da ciascuno degli interes~
sati.

PRESIDENTE. I senatori Spezzano, Risto~
l'i, Bosi e ,colombi hannc' 'p'rie1sentalto un eme'll~
damento tende:nte aid 'Biglgiungere, dOipo l>e 'P'a~
l'aIe: «da Consorzi di proprietari comunque
esilst,enti o. da,costibuin3i 'a .qUlesto iS00iP'O», lie
altre: «purchè a statuti che prevedano il vo~
to pro capit'e degli aderenti ».

,Il senatorle ,spezzano ha .faC'o:1tàdi 'svol'gerJ.o.

SPEZZANO. Io comprendo benissimo che
non posso pretendere oggi, con questa Aula e
questa stanchezza, uno sforzo così forte da

.parte del Ministro. Mi auguro però che il Mi~
nistro non voglia costringermi allo sforzo di
un discorso e che voglia dichiarare perlome~
no che, se si costituiscono dei consorzi che
prevedono li,lvoto pro cap#e, ,Hsuo Mi,n:is't~:ro
non si servirà, come sempre fa, delle cesoie
,per distI1Ug,ge:reil voto pro capite, non apP'ro~
vare gli statuti ed imporre il voto plurimo.

PRESIDENTE, Invito l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Veramente speravo che il senatore
Spezzano, che è stato molto cortese, lo fosse
DI punto di evitarmi di prurlare, in modo da
non compromettere l'argomenfo nè in un senso
nè nell'altro.

Se posso ancora abusare della sua pazien~
za, gli chiederei di farmi fermare a questo
punto.

PRESIDENTE. Se:natore Spezzano', mantie~
ne il suo emendamento?

SPEZZANO. Lo ritiro.

tPRESIDENTE. Metto allor,a ai voti l'art,!~
colo 4.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 5.

TOMÈ, Segretario:

Art. 5.

Per i mutui concessi dagli Istituti autorizza~
ti ad esercitare il credito agrario di migliora~
mento e che sono già in ammortamento alla
data della presente legge ~ semprechè il mu~
tuatario si trovi nelle condizioni previste dal~
l'articolo 1 ~ l'importo delle rate scadenti
entro 1131 dicembre c1e1]'anllO111corso, aumen~
tate dei relativi interessi, potrà formare og~
getto di nuovo mutuo da parte dello stesso Isti~
tuta mutuante, di durata pari a tutto o a parte
del residuale periodo di ammortamento del
mutuo originario, bastando, a tal fine, il sem~
plice annotamento della nuova concessione a
margine deUe .foI1malità ipotecarie ,e !di t~aSicri~
zione pubblicate in dipendenza del contratto
originario di mutuo.

Le facilitazioni previste nel comma prece~
dente sono estese anche alle altre rate che sca~
dI'anno entro l'anno 1958.

La dilazione di cui al presente articolo non
comporta alcuna modifica di contributo statale,
dal qualle i mutui oI1ÌrgÌnari Isi,ano ,già 'as:sist,i,ti.

PRESIDENTE. Su questo articolo i sena~
tori Cerutti, Merlin Angelina, Mancinelli e
T,ilba,ld:i ha'nno ipI1elS,ent,atoun emendrumento
s.ostii'butivo. .se ne di,a lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituire il primo ed il secondo comma con
il seguente: «Per i mutui concessi dagli Isti~
tuti autorizzati ad esercitare il credito agra~
l'io di miglioramento e che sono già in ammor~
tamento alla data della presente legge ~ sem~

pre che il mutuata l'io si trovi nelle condizioni
previste dall'articolo 1 ~ i mutuatari possono
chiedere di omettere il pagamento delle rate
scadenti nell'anno in corso e fino al 31 dicem~
bre 1958 e che venga prorogato di altrettante
semestralità il mutuo in essere. In tal caso
l'Istituto mutuante provvederà alla nuova li~
quidazione della rata costante tenuto conto
degli interessi al saggio contrattuale dallo gen~
naia 1959 fino alla prorogata scadenza, ba~
stando a tal fine la semplice annotazione della
nuova concessione a margine delle formalità
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ipotecarie e di trascrizione pubblicate in di~
pendenza del contratto originario di mutuo ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

CERUTTI. Signor Presidente, si tràtta più
che altro di una migliore formulazione tec~
nka. To ho oSlservato ,che nel testo Ip.ro~osto
dal Ministro vi è 'Clues,to inconv,eniente, che.
Se 'il mutuo in 'es'sere scade, :per es<empio, in
capo a due anni, il nuovo mutuo per le rate
non pagate non può essere ammortizzato che
in due anni, se scade per combinazione tra
dieci anni, allora si può dilazionare in dieci
anni.

"È una cosa di non grande importanza, ma
mi sembra che sia più perfetto dal punto di
vista tecnico coacervare il capitale e le rate
scadute e non pagate, fare una nuova liqui~
dazione delle rate costanti e prorogare di al~
trettanti semestri la durata del mutuo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Vorrei pregare di chiarirmi la dif~
ferenza sostanziale tra i due articoli.

CERUTTI. Le due o tre rate semestrali
che vengono non pagate, secondo il progetto
di legge costituiscono un altro mutuo aggiun~
tivo, il quale va in ammortamento per altret~
tanti anni quanti sono quelli del mutuo ori~
ginario. Io invece propongo di prorogare di
tre o quattro semestralità, quante sono quel~
le che non si pagano all'attuale scadenza, la
durata totale del mutuo; questo per evitare,
n:21 ,calSOrche il mutuo vada a scade.r,e, prer '8Isrem~
:pio, fra un (Plaia d'anni, che si debbano cumu~
lare i pagamenti delle rate originarie e di
quelle postergate, nel breve termine di vita
residuale del mutuo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Adesso che ho ben compreso la dif~
ferenza fra i due articoli, dirò che indubbia~

mente vi <sono del~e ragioni a sost'8Igno d-el~
l'emendamento. Debbo tuttavia far rilevare
che, mentI1e Ja nOI1ma P'~oposta non ,produce
alcuna consreguenz'a p,e,r ciò rche r,i,g1uardai mu~
1JU'i,di migHc'ramelllto ,che si rfanno con i,l con~
tr1buto dello ,Stato ~leW'interes<sle,'Vi è ,però un
sisteima d.i credito per il quale ,l'emendamento
Cerut,ti 'può IPorbaYié~,degJi inco.nveni'enti, vale
a dire queHo dei mutui conees'si in base alJa
~e'gge n. 949.

Ella, senatore Cerutti, sa che questa legge
prevede un'anticipazione di capitali agli Isti~
tuti di credito da parte dello Stato; tutto il
meccanismo della legge è collegato al rientro
annualmente di questi capitali, per poter ero~
gare nuovi mutui. Ora, quanto più noi dila~
zioniamo i rientri, e in questo caso noi au~
menteremmo il termine anche di due anni,
tanto più, evidentemente, veniamo a turbare
tutto il piano di rientro ed il successivo reim~
piego dei capitali.

Questo è l'unico timore che ho, giacchè
per i mutui di miglioramento normali vi sa~
ranno ripercussioni sul credito, ma non tali
da de,stare preoccupazioni. Ad ogni modo, mi
rimetto al Senato il quale si regolerà secondo
la sua saggezza.

IPRJESIIDENTE. In'Vito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento.

MERLIN UMBERTO, relatore. La Com~
missione si rimette al Senato.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato dai senatori
Cerutti ed altri, tendente a sostituire il primo
ed il secondo comma dell'articolo 5. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

'Metto ai voti l'ultime comma deU'artkoJo 5.
Chi ['aipp'rov'a è pI1egato di alz,ami.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo modifi~
cato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.
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TOMÈ, Segretario:

Art. 6.

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 5, la
esistenza delle condizioni di cui all'articolo 1,
dovrà risultare da attestazioni del competente
Ispettorato provinciale dell'agricoltura e, per
i territori classificati montani a norma della
legge 25 luglio 1952, n. 991, dell'Ispettorato
ripartimentale forestale.

Gli atti ed i contratti relativi ai mutui di cui
all'articolo 5 sono esenti dalle tasse di bollo,
eccetto quelli sulle cambiali, e dal1e imposte di
registro ed ipotecarie, salvo gli emolumenti
spettanti ai conservatori dei registlri immo~
biliari.

Gli onorari notarili, per gli atti notarili ed
i contratti predetti, sono ridotti alla misura
di un quarto.

PRESIDENTE. Su questo articolo i sena~
tori Page e Monni hanno presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Doplo il primo Domma, a.g,giung:ere il comma
seguente: «N ella Valle d'Aosta gli accerta~
menti preventivi e consuntivi in ordine alla
concessione dei contributi di cui all'articolo 2,
nonchè l'approvazione dei progetti ed il collau~
do, sono demandati all' Assessorato dell'agri~
coltura e delle foreste ».

PRESIDENTE. Il senatore Page ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

P AGE. Per l'articolo primo del decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 23
di:c,embl'e 1946, numero 532, J'IISlPettorato :l)rO~
vinciale dell'agricoltura di Aosta, come pure
l'ufficio provinciale commercio e industria e
agricoltura, sono stati soppressi e questi ser~
vizi sono stati ctemandati alla valle d'Aosta,
che vi provvede con apposito ufficio e proprio
personale, e cioè per mezzo dell' Assessorato
all'agricoltura. Di modo che io chiedo che per
questi servizi demandati dall'articolo 6 del di~
segno di legge sia indicato appunto l'Asses~
sorato all'agricoltura della Regione autonoma
Valle d'Aosta.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

MERLIN UMBERTO, relatore. Se c'è già
una legge, non ritengo ci sia bisogno di que~
sta precisazione.

PRESIDENTE. Invito l'o~orevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
Il'avv.iso diel Go'Verno.

COLOMBO, Ministro dell'ag1'icoltu1'U e del~
le foreste. L'emendamento sarebbe superfluo.
perchè nell'articolo si parla di Ispettorato pro~
vinciale e di Ispettorato ripartimentale. Non
esistendo ques ti uffici nella Valle d'Aosta, essi
vengono sostituiti da quegli uffici che eserci~
tano neHa V,alle ],e f.unzioni di ,comp'ete:nz'H
degli Ispettorati. Per maggior chiarezza dirò
d1e neM'a,rticvlo 7, ult~mo comma, è src,ritto
che nella Valle d'Aosta i compiti della Com~
missione sono dema'lldati all'Assessorato del~
l'agricoltura e delle foreste, cioè abbiamo de~
mandato ad esso i Icompit'i che era ,incert.o se
appartenessero o no alla Valle d'Aosta, e non
abbiamo parlato dell'Ispettorato perchè, non
esistendo l'organo, non gli si possono attri~
buire compiti, In ogni caso mi rimetto al Se~
nato.

P .AJGE. Onore'Vol'e Mi!Ilistro. J1a pr1e'gherei dI
accettare l'emendamento.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. D'accordo.

PRESIDENTE. Metto pertanto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai sena~
tori Page e Monni. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(ÈJ:approvato).

I senatori Cerutti, Merlin Angelina, Man~
cinelli e Tibaldi hanno presentato un emen~
damento tendente a sopprimere nel secondo
comma dell'articolo 6 le parole «eccetto quel~
li slulIreca;mbia1:i».

Il senatore Cerutti ha facoltà di svolgerlo.

CERUTTI. Si tratta di un inciso superfluo.
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P RESIDENTE. InvIto la Commissione ad
esprimere il suo avviso suU'emendamento in.
esame.

MERLIN UMBERTO, relato'ì'e. La Com~
missione crede che non si possa accettare que~
sto emendamento per.chè furono approvate
deUe disposizioni sul boUo in cui tassativa~
mente il Ministero deUe finanze ha fatto in~
eludere che qualunque beneficio sia possibile
meno queUo deUe cambiali.

CERUTTI. Conosco benissimo questa ansia
del Ministero deUe finanze di non ammettere
mai il benefwio dell' e,senziol1e da,l boEo de,ue
cambia,I,i, tanto che ne ha p-ar.}ato assurdamen~
te anche qui dove si tratta di mutui in cui
cambiali non esistono.

COLOMBO, Minist'ì'o dell'ag'ì'icoltu'ì'a e del~
le foreste. Ci può essere la cambiale agraria.

CERUTTI. L'artkolo 6 non riglJ1arda 'Però
crediti di eserciz:io, ma es,pre>s'Samen'be mutui a
bpo fondi,ano. L"a,c'C'ml.noaHe ,ca;mbiaH è [)e,r~
t.anto. inutiile.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'a'gricoltura e delle foreste ad esprimere
l'aw:hso del Gov,erno.

COLOMBO, Minristr:o de,tl',agricoltur.a e deUe
foresfJe. Avendo ac,cetltat'oJ'ernendamento sU'Per~
fluo deI ,senatore Page, ins:isto sulltesto gover~
nativo anche se superfluo.

PRESIDENTE. Senatore Cerutti, mantiene
il suo emendamento?

CERUTTI. Ritiro l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'articolo
6 nel testo modificato. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 7.

TOMÈ, Segretario:

Art. 7.

N elle provincie danneggiate è istituita una
Commissione composta dal Prefetto che la pre~
siede, dal Capo dell'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura e dall'Intendente di finanza.

Delle Commissioni operanti nelle provincie
diel P:i'emonte e deUa 'Lombardi:a f,anno pa:rlte
anche i ,Capi degli .ls;petto~ati npartimenta1li
forl2'stalL

La Commissl'one, tenendo presente ,la dispo~
nibilità di fondi assegnati alla provincia, deter~
mina i criteri di massima da seguire nella con~
cessione dei contributi, avuto riguardo alla ne~
cessità di favorire le aziende di minore am~
piezza, quelle che abbiano subìto maggior dan~
no, ed in generale alla opportunità di graduare
l'entità dell'intervento secondo lo stato di de~
pressione dell'economia agricola della zona.

La concessione va in ogni caso subordinata
alla condizione che l'entità del danno, compre~
so quello relativo ai frutti pendenti, abbia com~
promesso le possibilità di auto finanziamento e
di credito di miglioramento e di esercizio per
ripristinare la efficienza produttiva dell'azien~
da e continuare la conduzione, tenuto anche
conto della consistenza patrimoniale del richie~
dente.

La Commislsio.ne eSlprime , ino1'tre, li,lsuop,re~
ventivo parere su ogni singola concessione.

Nella Valle d'Aosta i compiti della Commis~
sione sono demandati all' Assessorato dell'agri~
coltura e delle foreste.

PRESIDENTE. Sul primo comma di questo
articolo sono stati presentati due emendamenti,
il primo da parte dei senatori Cerutti, Merlin
Angelina, Mancinelli e Tibaldi; il secondo da
parte dei senatori Spezzano, Ristori, Basi e Co~
lombi. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Nel primo comma, dopo le parole: «compo~
sta dal Prefetto che la presiede» aggiungere
le altre: « , dal presidente del Consiglio provin~
ciale, dal presidente della Camera di commer~
cia, industria e agricoltura o loro delegati ».

CERUTTI, MERLIN Angelina, MANCI~

NELLI, TIBALDI.

Nel primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «e dal Comitato provinciale dell'agri~
coltura ».

SPEZZANO, RISTORI, BOSI, COLOMBI.

COLOMBO, Minist'ì'o dell'ag'ì'icoltura e del~
I le foreste. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Forse potrei proporre una formula
che consenta di accettare in parte l'emenda~
mento dei senatori Spezzano ed altri. In real~
tà nel disegno di legge non si è fatto riferi~
mento ai Comitati provinciali dell'agricoltu~
l'a perchè l'esistenza di questi Comitati è pro~
blematica, tanto che, mentre nella prima leg~
'ge p.eril POIl'e,si,ne,c'em un riferimento a, tali
Comitati, di essi non si fece invece menzio~
ne nella legge sulla Calabria e sul Salernita~
no, proprio per il suddetto motivo.

Poichè vedo che il senatore Spezzano tiene
a questo emendamento, a mio avviso si può
inserire l'emendamento stesso, invece che al
primo comma, al terzo comma dicendo: «La
Commissione, sentito il Comitato provinciale
deH'ag1rko,ltura... », il 'che vu:oJ d'ire che il Co~
mitato provinciale dell'agricoltura assume ca~
rattere di organo tecnico nei confronti della
Commissione, che ha compiti amministrativi e
finanziari.

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, man~
tiene il suo emendamento?

SPEZZANO. Accetto la modifica proposta
dall'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento del
senatore Spezzano.

MENGHI. La Commissione è d'accordo per
la formula proposta dal Governo.

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa~ I
coltà di illustrare il suo emendamento.

CERUTTI. La Commissione è l'organo tec~
nico che assegna in ,concreto i contributi ;fis~
sati 'in astratto dalla legge. L'emendamento
da noi ,pro:posto mira a modifIca,rne la compo~
sizione ed ha anche un significato dal quale
non possiamo decampare.

Noi riteniamo che in questa ed in ogni al~
tra legge, organi locali non possono essere
formati esclusivamente da rappresentanti lo~
cali degli organi centrali, ma che di questi

organi debbano sempre e necessariamente far
parte chi si vuole (Sindaci, Presidenti di Con~
sigli provinciali), dove e come si vuole, ma
che siano dei rappresentanti locali, degli uo~
mini eletti localmente, perchè altrimenti con~
tinuiamo a dar vita ad una legislazione che
è in antitesi con lo spirito della nostra Costi~
tuzione.

Per quesito, 'anche sle sarà l'Iesp,into, co!!nece<r~
tamente sarà respinto, chiedo che questo
emendamento sia votato perchè rimanga trac~
da di quest'a nostra eontinua iÌnvocazione aìl~
.Iea:utonomie locaN.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il suo avviso sull'emendamento III
esame.

MENGHI. La Commisisone è contraria.

PlR,ESIDENTE. Invi:tQ l'onorevole Ministro
dell'agrlicoltura e delle foreste ad esprimere
J'avviso del'G<>vetrno.

COLOMBO, Minristrodell'agricoltura e delle
foreS'De. Il senatore Cer'l1tti non hla voluto fare
un dis,corso molto lungo e non voglio farlo nem~
meno io, ma intendo fare un'affermazione dI
principio. ,Quando parliamo d~ questi organ:i lo~
cali, dobbiamo tener conto anche di quelle che
sono le loro specifi,che competenze e chiamarìli
a f'Ìspondetre neU'àmbito delle loro competenze.
Se domla,ni dovessimo fare un'operazione tin ma-
teria, 'per esempi,o, di ,caccia e di pesca, se do~
vessimo fare un risarcimento di dam1i, se do-
vessimo 'attuare una certa politica" è evidente
che potrei esse're censurato se prese,ntassi una
,legge nelJla quale non chiamassi a far parte
di iComi,tati o di Commissioni 'il Consligl1o pro-
vinciale, perchè iÌlConsiglio ~Irovinciale, In base
aHa legge del decentramento, ha una specifica
competenza in materia di ca:ccia e di pesca. Ma
in materia di ,wntri,buti per l',agricoltura o in
materia di opere pubbliche, non deferite al
Consiglio provinciale, perehè vogliamo attri~
buire ai Consigli, eon questa legge, competenze
che essli ,aJttualmente nOn hanno?

Ripeto, 'gli organi locali debbono esserechia~
mati a tris'pondere, ma nell'àmbito delle loro
speci'fiche competenze. Mi par,e ,che questo cor-
risponda ad una sistematica organka, prescin~
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dendo dalla quale mod,j,ficheremmo eontinua~
meillitlel.e c:cm:petenze di questi organi, un po'
rest:ringendoloe e un po' a.Uargandoll'e, senza
una direttiva precisa. Ecco 'perchè sono contra~
rio a questo emendamento.

.

RI~STORI. Domando di parlatre.

PREISIDENTE. Ne ha facaltà.

RISTORI. Fac,cio una considerazione che
forse va Incontro aI desiderio del còllega Ce~
rutti. Siccome esistono i Comitati comunali del~
l'a,gricoJtur"a per legge, anche ,Se dI flatto in
moUi ca'si funzionano malamente, e da!bo che
vi è un riferimento ai Comitati provinciali del~
l'agr:i-coltura, q1uesti ultimi po.ssono rivolgersi
ad es.si anche per l'assunzione di informazIOni
a favOlre dei danneggiati per gli aiuti che deb~
bono essere erog,ati. Can ciò si potrebbero an~
che vitalizzare nuovamente liCamitati comunali
dell' agricoltura.

PRESIDENTE. Passiamo. alle votazioni.
Metto anzitutto ai vati l"emendamento ag~

giuntivo ,al primo camma, presentato dai se,na~
tori Cerutti ed altri, emendamento non accet~
tato nè dalla Commisslione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è atp'[JrovoJto).

Metta ara ,ai voti l'emendamento dei .senatori
Spezzano ed altri, nella formulazione proposta
dal Governa, tendente ad ,aggiungere al terzo
comma dell'articolo 7, dopo le parole: «La
Commi,ssione» Ie allt:re: «sentilto il Ocmitato
provincliale deH'Agrkoltura ». Chi l'apprava è
pregata di alz8irsi.

('È aWVf1ovato).

PRESIDENTE. Sul quarta comma dell'alrti~
colo 7 il senatore Carelli ha presentato un emen~
dam~lfito tendente a .sopprimere le parole: «e
di credito di migliora~em.to e di esercizio ».

II senatare Carelli ha facoltà di s'Volgerla.

CARELLI. L'a~ticolo stabilisce che la Com~
missione provvede anche aUaconce.sslOne di
contributi la qmale va subordinata allacondi~
zione che l'entità del danno, compreso quello
rela'tivo 'ai f~utti pendenti, abbia comprome,s,so

le possibiliità di autofina!llZiamento. Fin qui sono
d'accordo: la Commissione può pronunciarsi
su questa particolare situazione. Si aggiunge
poi, sempre nel quarto comma, che la conces~
s,ione va anohe smhordinata aHa condizione che
l'entità del danno abbia compromesso le possi~
bilità di credito di mig.lioramento e di esercizio.

Ora, come può la Commissione 'pronunciarsi
su questa p,articolal!:'e situazione, .sul fatto ciQè
che un'azienda non abbia più ,caratterrstiche
produttive tali per oui è compromessa anche
la concessione del credito di esercizio? A mio
avviso si tratta di un problema molto grave:
non possliamo eonsiderare un'azienda annullata
completamente, per cui esisterà sempre un
qualche cosa che renda possibile .l'intervento del
clredito, e questa non pmòessere la Commissione
a stabilirlo. Pertanto, data la non 'cumulabiIità
dei eontributi e degJi interventli, lascia,rp.o libe~
ro l'interessato di scegliere tra il contributo e
il Icredito di esercizio.

'Pre:go !'ano.re'Vo,leMinistra, la Commissione
e i ,col>Ieghidi volere a.derire ana mia ;proposta.

COLOMBO, MinristVf10,dell'agricoltura e ,delle
fior.e~te. Domando di parlare.

PlRESIDENTE. Ne ha facaltà.

COLOMBO, Miwistr,o d,ell'agrrtic.olftwra e delle
forest.e. N'on 'co~divido l,e p:r.eoccu:p,azioni del
s,en.artore Carelli, 'Ple.rchè in ,f'o~do quelsto mon
è che uno degli el1ementi di IgiudiziO'. In .go~
stanza, oos'a 'S'i dk.e? Voi concedete i contributi,
ma llIel lcollioededi tenete cont'o'...

CARELLI. La concessione è subordinata.

COLOMBO, M,imIt'sibr.odell',agricoltum e d,elle
forelste. Ma in .ogni càso la subol!:'dinazione è
ad mna valutazione ,complessiva nella quale en~
trano una serie di ,elementi: in primo luogo,
che l'entità del danno, compresi i frutti pen~
Identi, abbia compromesso la possibnità di au~
tofi:nanziamento; in seoondo luogo, che le ban~
che autorizzate a fare il credito. di migliora~
mento e di esel'cizlio trovino che le condizioni
dell'azienda siano. tali da non poter garantire
l'evelntuale erogazione di tale ,credita. (Interru~
z'/:oned,ellsenatore Carelli).
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Ritengo superfluo 'questo emen.damento. 'To~
gliere questo elemento di giudizio ana Commis~
sione mi sembra eccessivo. Comunq'Ue mi ri~
metto al Senato.

PRErSIDENTE. Metto allora ai 'Voti l'emen~
damento soppressivo proposto dal senatore Ca~
relli.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è wprpr'ovato).

Metto ali voti l'articolo 7 nel testo modificato.
Ohi l'apPlI'ova è pregato di alzarsi.

CE approvlato).

ISi dia lettura dell'articolo 8.

TOMÈ, Segretarlio:

Art.8.

Sono ammessi al contributo ,coloro che ab~
biano interesse ana rkostruzione dell'azienda.

Ai conduttori non proprietarli che abbiano
eseguito nel fondo migliori e, previste dal 'con~
tratto con il 'plI'oprietario, s,petterà il contributo
per il ripristino delle opere dli miglioria, alle
quali abbiano provveduto.

Quando il fondo è condotto in forma asso~
ciativa, il contributo di <mi ,alle lettere b), c)
dell'articolo 2 verrà ripartito lin relazione alla
quota afferente a ciascuna delle parti.

rPRESIDENTE. Su questo artkolo i senatori
Cerutti, Merlin Angelina e Tibaldi hanno pre~
sentato un emendamento tendente ad aggiun~
gere, nel terzo comma, do'Po le parole: «con~
dotta in» J'e altrre: «compartedp,az,ione o in
altr.a ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

MENGHI. La Commissione è contraria per~
chè nella iparo,}a «a'8'socia;tiva» è C'omp,reso
tutto.

MERLIN ANGELINA. Domando di palI'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Io appartengo ad
una zona dove c'è la comparteoipazione. Molti
dkono che la comp.artecipazione non è una vera
e propria forma associativa, ma qualcosa di
ibrido. Eoco per,chè ho ,presentato l'emenda~
mento.

COLOMBO, Ministro deU',agr1ÌColtura e delle
forer~te. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

COLOMBO, Ministrro d,ell'agricoltura e delle
foreste. Qui sii tratta di dividere il contrib'Uto
che si dà :per rimettere l'azienda in efficienza
tra ,coloro che partedpano al processo di pro~
duzione, che sono ,associatI nell'azienda. Ora
vi son.o diverse forme di ,compartecipazione. Vii
è quella che nentra in pieno diritto nei con~
tratti associativi, ed è quella ehe si ,contraddi~
stirngue dalle altre perchè contrassegnata dallla
consegna mater,iale de,l fondo. Invece ve ne
sono altre che sono dirette alla lavorazione e
preparazione dI determinate produzioni. In
questo caso non si tratta di forme associative,
ma di 'IravO'fo.È sOiSt'anZlalmente i,l p1algamento
di un salario dato in IlIatura e commisUlrato ,in
parte al ris,chio di azienda.

MERLIN ANGELINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoJtà.

ME:RLIN ANGE'LINA. Ho detto ,che la eom~
parteci'Pazione è una forma ibrida. C'è chi so~
stiene che è forma associativa in alcunli casi ed
in altri no; ma nell ca'so del 'ripristino ,dJella
az,i,enrda pare a me che anche queUo che è iJ
com,parte'CÌpante di dret,erminalti ,prodotti aibbia
l'interesse ,aMa miglio,ri'a dell'j)izi'enda. Altri~
menti Se l'azi,enda non vi,ene mig1li'orata, ne ri~

c'E''V,e'ràUll danno anche lui. In questo ,g.ens,oho
pr:e,sentato questo emendamento.

COLOMBO, Min1:stro dell'agriCroltum e delle
for-erSte. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, MI~nistrlo dell'ragricoltura e deUe
foreste. Sono per il testo della Commissione.
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Devo richiamare l'attenzione del Senato sui
pen:icoli che un emendlamento di questo genere
comporta e sulle conseguenze che possono de~
rrivarne. Dichiaro pertanto che sono favorevole
alla formula, tecnÌicamen:te perfetta, della « for~
ma associati v,a ».

PiREiSIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare metto ai voti l'emendamento ag~
giuntivo dei senatori Cerutti, Meruin Angelina
e Tibaldi, non accettata nè dalla Com:misslione
nè dal Governo.

Oh il lo ap'proVla è pregato di alzarsi.

(Dopo prova ,e controprova non è wpprovato).

Sul terzo comma dell'articolo 8 i senatori Ce~
rutti, Merlin Angelina e Tibaldi hanna presen~
tato un emendamento. Se ,ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se,gr,etwriol:

Al terzo comma aggmngere in fiThe' le parole
segu,enti: «e f,ermo restando il Iprincip'io che
i 1>avorì indicati a-lle letteI1e b) e c) dell'artiiC'o~o
2 saranno ,rdribmti dalle 'aziend1e di qU'all,siasi
tipo lag.li leselcuton materiali, con p,a,ghe olr:i!ri'e
su.Ha ba's,e del prezzo di mereatodeIJa mano
d'o.p:e'ra ».

PRESIDENTE. L'onorevole Merlin Angelina
ha faeoltà dì svolgere questo emendamento.

MERLIN ANGBLIN A. H 'Perioda aggiunti~
vo mI è bSuglgerib da un fatto che nOIllso s,e Is,ia
da attribuirsi a[ mio pOCIOe scarso 'e0Impren~
donilol, o:pip'ure alla for:ma ,siihillina deli'ultima
frase dell"artico]o. Infatti Ie lettere b) e c) de,l~
~'articoil0 2 Iprevedono ~a'V.oridi notevole mole.
Ora vorrei sapere se questa 'quota afferente
la ciascuna 'Pall~te veI"rà rirpa:rtita 'Pl"Oporz'Ìo-
na,lmente anche tra colar.o che pr,estano la
loro Olpie,msul fondo, ,pe,r,chè in tal caso i
iavoratori prefedrebbera i fOlndi dove la per.
centuale dì indennizzo è più alta. Leli è Mini-
stra del-l'agricoltura, ia conolsco 'però i 'Poni,
nonqueUi con :le penne, ma quelli senza penne
che cercana di speculare su tutta.

Avverrà questo. Per esempia, IUnproprietario
che dà a :mezzadria un determinato terreno
deve ci sono ,pi:anta,gioniarhoree, r;he co'stano
poco rislpetta alI laVlora di sca:sso, 'Potrebbe di~

re: iiOho avuto il 40 per cento, tu sei mezzadro
al 60 per cento, perciò ia ti do il 60 'per centa
del 60 Iper ceIllto. Di modo che chi "avara, sgob.
g,a e suda verrà ,ad avere una quota minore.
H.o 'Vlo~utainvelce Ispeci:ficare che colui che dà
il ~avoro materiale, sarà :pagato can paga ora.
ria :suHa base de[ 'prezzo di mer:cato. Penso SIa
bene precisarla, alitrimenti andrà a finire che
la mano d'op,era si metterà a 'p,iantare grane dl
ordine sindacak

ISe il Parlamenta vata una legge, la fa evi~
dentemente nan soltanto per venire incontro
agli intereSisi di chi è Sltato danneggiato, ma
nell'interesse di tutto il Paese, così pavero di
terre e .di produzione e che ha bisagna di tor-
nare aNa normalità.

PREISIDENTE. Invitai ~a <Commissiane ed l'l
Governo ad esprimere il Iproprio avvisa suUo
emendamenta in ,esame.

MENGHI. La Commissiane è dellparere ,che
il Senato non debba entrare in 'Particolari di
lavara, quand.o,ci SiQno,già le leggi sindacali che
l? disci'p~inanlQ. Perciò è contraria all'emenda.
'mento.

!COLOMBO, Ministro dell'agricoltura' e diel[6
fore.ste. Vorrei pregare i 'presentatari di ri~
tirare l'emendamento.

Quale è il signi.fìcato di quest,o emendamen.
to? Se significa che quanda si assume mana
d',olpera, ,si de'Ve pagare la tariffa sindac.ale,
mi 'pare ,che es,so Isia SUiperf~uo.Guai se 'in ogni
Ilegge dovelSlSimo affermare questo princi,pio,
,che è ormai a.cquisito, per cui o,ccorre sola ,coOn.
tl'loUare se è wp:plicato oppure no.

Se inv,€<eefemendamento si inse,risce in dò
che rilguarda i~ 'Y'Ìlparto delle samme neU'am.
birto dei ,compa,rbedipi del oontr,a:tta 'associa-
tivo, aHora mi sembra che ci sia un punto di
riferimentache nai abbiamo .già votato prece~
de:ntemente quando ahbilamo 'approvato l'ar~
tioolo 'sui frutti 'Pendenti, abbiamo precisato
,che il wntributa Iper i frutti 'Pendenti viene ri.
partita in relazione alla quota che ciascuna de-He
,parti percepisc,e in ardine aicantratto.. Non ci
può ,essere altra narma che passa guidare, an~
che in materia di cantriburti. Le parti natural~
mente regoleranno i rapporti fra di ,IorIO. Se
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si vorranno eseguire i :J.avDiricon mano d'ope.
ra sal'ariata, si dovrà ip.agare secoOndo le tarif-
fe .sinda,cali. '

,Mi 'p'are che intflodurre .un emendamentoO dI
questo genere non farebbe che daR:'luogo a con~
fusio,ne,

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angeilina,
mantiene il ,suooemendamento?

MERLJiN ANGELINA. Ritiro 1'emendamen-
to. Resta agli atti che, qual,ora ci fossero que-
9tioni, l.a sua dichiarazione dovrà servire co~
me chiarimento, in modo, da evitare che qual-
cun'O agis,ca ingiustamente,

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'a<r.
ti'C'()lo8, Chi l'.3.Ip1provaè pregato di a!zarsi.

(il approvato),

Si dia ~ettura odeU'artico1O'9.

MOLINELLI, Segretario:

Art.9.

Gli eventi di cui al1'.artiec,]o 1 della presente
legge noOniposs,onoIco.stituire causa di 'r1escissio-
ne deicontr.atti agrari in corso.

l conoes.sionari, gU affittuari, i coloni, i com-
IparteoCÌipanti, i Isalariati ,fissi ed chb[igati sono
preferiti nella occ'Upazione dei ~avlQri az;enda1i
di ricostruzione fondiaria ed a,graria.

Le rispettive Ipre'stazlOni ,contrat'tuali delle
parti restano so.spese Iper il tempo ever:J.e quan~
tità 'per le quali ciascuna prestazione risu~!ta
impossibile.

Nel caso ,che in di,pendenza degli eventi di
cui all!primo 'coOmmasi siare.sa lmpos1sibile 'Per
il futurO' la prosec.uzione del contrattoO, le 'part l
ne concordera'nno la nuova formulazione,

PRESIDENTE. Su questo articoilo i senato.
tori Spezzano, Ristori, Bosi e Colombi hanno
Ipresentato un emendamento tendente a 'soOplpn-
mere J'ultimo comma.

n Sienatore Sp'ezz'ano ha f<a:coltàdi sV'o'l.g,erJo.

SPEZZANO. Ritengo che non sia neppure
ll€cessario svoOlgel1equest'O emendamento tan-,

to è 'evidente che l'ultimo comma dell'.art:ICo]o
9 è superfluo. Direi anzi che, poichè tutte le ipo~
tesi 'sono previst'e .nei 'comma prelcedenti, l'ul~
tico 'comma dell'aDtieolo 9 ,r,ischia di dar luogo
a dubbi e ,ad eq1uivod.

'COLOMBO, Ministro deU',agricoltu'r(J) e delle
foreste. Domando di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

OOLOMBO, Ministro deU'agricol,tura e del-
le foreste. L'artko[o 9 .dÌiCea;l 'P:ri,~o comma:
« Gli €Venti di cui a[l'arti'ool'O 1 deJ.la presente
18lgg1enon IPOSS'Olnocostituire causa di rescis~
sione dei contratti agrari in corso ». E al~
l'ultimo comma: «Nel caso che in dipendenza
degli eventi .di cui a~ Ip'rimo C'omma si sia resa
impossibile per il futuro la /pI"Os.e<CuzionedeI
contDattlO, [e parti ne 'conco,rderanno la nuova
formulaz:i'Om~ ».

La Isoppressi'one di quest'ultimo comma
mi ,p,reoccuperebbe perchè mi sembra che, qua~
loOraavvenisse b resds,sione ,per materia[e im-
'Possi1bi1litàdi pros'eguire il contratto, una 'Parte
resterehbe libera di fare il ,contratto con altri.
lnvec,e qui didamo che le pa:rh ne concorde.
l'anno la fo:rmuJazione, it che V'UO[dire che re-
stano 'sempre gli 'stessi contraenti.

,PRESIDENTE. Senatore Spez'zano, manti,e~
ne il :S'UiOemendamento?

SPEZZANO. Se il Ministro d:ichdara che il
nuciVOcontratto è una ,conseguenza del primo
e heneficia quindi del diritto di proroga ,come
ne ibene'ficiava i[ precedente, ritiro il m;o emen~
damenlto. /

'

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Nai abbiamo assoggettato ad una
Uiu::;anorma tutti i nuovi contratti.

/

SPEZZANO, Considerato che il nuovo con~
tratto beneficia del blocco, ritiro l'emenda~
mento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articoIo 9.
Chi 'l'alpprO'va è 'P'regato di aJlz.arsi. .

(È approvato).

Si dia l<ettura de[l'aa"ticolo, IO,
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MOLINELLI, Se,gl't1etClff1~o: MOLINELLI, Segvreta1"io:

Art. 10.

Gli accertamenti 'prev,entivi e consuntivi, III
ordine ana concessione dei contributi di cui al.
l'articlol.o 2, sono. demandati: aU';Ilspetborrato
pl'ovincia~e dell'agricoltura e, Iper i te.rritori
da'ssHkati montani, a norma della legge 25 lu-
glio 1952, n. 991, all'IspeHorato ripartimen~
ta:le f.orestale. I

,Per 'le c!pere indkate ana ~ette'ra a) dell'a.rti~
colo 2 l'Isipe,uorato 'provinciale delil'agricoltura
e l'Ispettorato ripartimenta\le forestale pTiOvve-
dono, neNa rispettiva competenza,aU'ap'P.rova-
zione dell (prolgetto ed al 'con.a,udo.

PREISIDENTE. Su questo articolo i senato-
ri Slpezzano, Ristori, Bosi e Colomlbi hanno
presentato due emendamenti. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segreto;rio :

Nel primo comm'Aa, dopo le parole: « aH'Islpet.
torato Provinciale deW A.g.ricoltura », aggiun-
gere le altre: «sentito i~ Iparere dell',Ammini.

strazi'one ccmunale competente !per territorio » ;

Nel primo comma, dopo be parolie: «a.llo
Ispettorato ripartimentaIe fore:~t:a;le », aggiun-
gere le altre: «sentito sempre i'l 'parere del-
FAmminilstrazione comunale competente .p:~r
territorio ».

PRESIDENTE. Invito la Commissi,one ed
il Governo ad eSlprimere il proprio avviso su
questi emendamenti.

:MENGHI. La Commissione è .contraria.

COLOMBO, Mirnrisltrlo deU'.a,grwol1tu.ra e delle
{iorJ1es.te.Anche il Governo è contrario.

,PRESIDENTE. Se.nator,€ Spezzano, insis-t'e
sui due emendamenti?

!SPEZZANO. Non insisto.

PRESIDENTE. Metto, ai vati ~'artic>olo 10.
Chi l'aiplprova è pregato di aI1z'a~si.

(È (J,Irpprova,to).

Si dia lettura dell'articolo 11.

Art. 11.

Il Capo dell'Ispettorato provinciale de~l'agn-
co:ltura ed il Caipo derrl'Ispe.tborato' rl.pa.rtimell.
tale f.or.estale, sulla ba,se del~a doeumentazione
a,cquisita e del parere deUa IOommissione di cui
al Iprecedente artkolo 7, neH'ambito dellila l'i.
srpettiva c()(ffiIp,etenza,concedono il .contributo
nei limiti di spesa. :preventivata di lire trenta
milioni.

I predetti funzionari provvedono, anche, limi-
tatamente alle concessioni disposte cOn propri
decreti, a~la liquid.azione ed al Ip3lgamento' del
contributi med:ante olrdinativi tratti sui fondi
anticipati con ol'dine di accr,edIrtamento d<eU'im~
porto massimo di lire 50 milioni, che il Mini.
stero del,l"agricoltura e deHe fOl"€lsteè autoriz-
zato ad emettere, in deroga aUe disposizioni
,contlenuto nell',a,rticolo 59 del regio de,cre,t'o.19
novembl'e 1923, n. 2440, e 'nerrl'a.rticolo' 285 del
regolamento di contabi~ità generaie della Stato
approvato canregio decreta 23 mag.gio 1924,
n. 827, per la parte relativa .a[l'obblig.o della
presentaziane del rendiconto. 'prima deUlaemis-
si,one di ulteriori ordini di a.ccreditamento a
favore de~~o'stesso funziona:ri.o, delegato.

Al ris,c>ontro ed al ,controHo sui 'P,rovv'edi~
menti detl Capo dell'Islp'ettorato :provinciale del-
l'a:gricoJtura e del Cwpo de~!l'Ispettarafo ripar-
timentalle forestal,e rp.rovv:ed-O'llole f'3Igionerie
regionali 'e glÌ uffici distaccati della Corte dei
conti presso i Provveditorati regionali alle
opere pubbliche, a norma dell'articola 17 del
decreto del Presidente della Rep,uhbilica 10 giu-
gno. 1955, n. 987.

ANa conces'siane, rriquidaz:one e :pagamento
del contrihuto, quando la 'spe,sa pl'eventivat1a
per le .opere ,e per gli acquisti supelricomple.ssi~
vamente i trenta ml~ioni, IproiVvedei~ Ministro
deU'.agricoltura e del[e foreste.

Ne'J.la.Va.He d'Aosta aUa coneessi'one, liqui~
daz.ione le p'a,gamento dei contributi pravvede
l'ass,e,ssore 'd~U"ag.ricoltu:ra ,e delle foreste de.lJa
Regi'onestess,a entro il Hmite dei fondi sommI-
ni'strati dal Ministro. deH'agricoiltura e de'He
fore'ste.

.

Alle piccole e medIe aziende possono conce~
dNsi una anticÌlpazi'onefino al 20 per cento dell
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eontr~buto e sluccessivi aeccmti \finoa~ ma:s,simo
del 70 per cento del ,contributo stesso in 'ragio-

ne dell'avanzamento dei lavori e degli acquistI
effettuati.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se-
nabri -Spezzano, Ristori, Basi eCo}.ombi. Se
ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Aggiung'ere t'l s.eguente s,ettim,o comm,a:

« Tutte le ,pratiche saranno esaurite neil ter-
mine mas,simo di mesi d.odici, decorrenti dal
giorno di ,presentazi'one deille rispettlve dùmall-
de da par:te degli interessati. Decorso invano
t::!1'8termine le dcmande stes'se si intenderanno
8ccettatecosì come 'pro/poste dai singoli inte-
ress.ati ».

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa-
co1tà di i11u3kare questo emendamento

SPEZZANO. Signor Ptresidente, una propo~
sta analoga la facemmo allorohè si discusse
l<a'lE'glge'per l}ea:l'luvioni deUa Calabria, e i Mi-
nistri allora la respinsero dichiarando però
espms'samente che ,avrlebh8,ro fatto de~ Jam me-
glioperchè le pratiche fossero ,evase nel più
breve tempo possihile. Io credo ,che, come via
di mezzo, oggi potremmo accontentarci di una
a,nalogl.:\ dkhiarazione da parte del Ministro
dell'agricoltura.

COLOMBO, Mimistro ,dell'agricoltura e d,elle
foreste. Ed io la faccio senza rIserve.

SPEZZANO. Allor,a ritiro l'emendamento,
prendendo atto de1Ja dichiarazione dell'onore-
vole Mmistro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 11.
Chi l'approva è pregato di alzlall'sL

(È apP11ovato).

Si dIa lettura dell'articolo 12.

MOLINELLI, Segret'aril):

Art. 12.

N el territorio del Delta Padano, alle rkostru-
zioni, riparazioni, ripristini e lacquisti di cui
a,11;eJette,r'e a), b) e c) d'e],1'arhwlo 2, sui terr:em
ass,e1gll'altia ,norma dell'artkolo 21 deU'a legg1e
21 ottobre 1950, n. 841, provvede, per conto
degli aSlse:gnatari, l'Ente :p,e,rla colomzziazione
del Deltla Padano anche se s:ia stato determi-
nato il prezzo di riscatto del territorIO asse-
gnato e sia decorso il 'periodo di prova previsto
dal1'atrtico1o 18 della legge 12 maggio 1950,
n. 230, fruendo del contributo massimo previ~
sto dall'articolo 2 e delle anti.c:ipazioni ed ac~
conti di cui lall'artie-olo 11 della presente legge.

Le spese non .coperte da contributo statale
sono a C'arÌtcod<eiglialslsegnata.ti e, ove que,sti
non siano in grado di pagare in unica soluzione,
saranno recuperate dlall'Ente tin un quinquen~
nio.

PRESIDENTE. ,I s,enatori S.pezzano, Risto~
ri, Basi e Colombi hanno ptresentato un emen~
damento tendente a sopprimere l'intero arti~
colo 12. In vila subordinata, gli stessi senatori
hanno proposto i seguenti emendamenti:

Nel prim,o aommAw,alle parole « anche se sia
stato determinato» sostituit'e le altre «quan~
do non sia stato già determinato»;

S.os,titui't'e il secondo comma con il seg'uent,e :

«Le spese eventualmente nOn coperte da
contributo stlatale non dovlranno essere in al-
cun caso addebi:tlate ag1ì assegnatari ».

Avverto inoltre .che i senatorli Cerutti, Mer~
lin A,ngelina e Tibaldi hanno proposto di sosti~
tuire, nel primo comma, alle parole: «alle let~
tere a), b) e c) » le altre: « alle lettere a), b), c),
d), e) ».

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro dell',agricoltura e delie
fores'te. Credo ehe la presentaz:ione dell'emen-
damento soppressivo dipenda dal fatto che non
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ci si è sufficierutemente intesi sul valore di que~
sto articala. Praticamente questa articola, mal~
to più chiaro illelliafarmulazione precedente fat~
ta da me, e poi ,cambiata nelle intese tra li vari
Ministeri, mira unicamente a creare una con~
diziane di tranquillità per ciò .che riguarda gli
assegnatari dell'Ente di riforma, iill quanta au~
torizza l'Ente Delta padano ad anticip,are la
parte che oglni pice,ala praprietaria deve anti~
cipare, al di fuari del cantributa ,che gll vÌ'ene
dallo Stato. Se non inseriamo questla autoriz~
zazione, l'Ente De.lta padana non può erogare
fondi a questa scapa. Quindi il pr,ablema non
è di ,autarizzarla ad eseguire le apere, perehè
le opere le eseguono gli assegnatari: si vuale
i,n'Vecelautorizzarla ad eragare i fondi. Per mag~
giiore tranqui1Htà cambierei la dizione seguen~
do l'a mi'a f'cirmula 'PYiE'oedente,le cioè, dove SI
dice: «lpro'V'V~de,per 'conto degH a:ss'e:gnatarL
l'Ente :p'er la colonizzlazione del Delta padano »,
metterei « è autorizzata la provvedere », in mo~
do da av,ere più precisa la sensazione che si
tr,atta di un',autorizzazlione di carattelI'e fin8ln~
ziaria.

SPEZZANO. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

SPEZZANO. Per questa nostro emendamen~
to ha grande impartanza il rilievO' dell'anore~
vale MinistrO' e dehbo dire che le sue dichiara~
zioni ci tranquilUzzano. Per essell'e però mol~
to più chiari preferirei che ,alla formula pro'Po~
sba dal Minis,tro fosse posta un'aggiunta: «è
autorizzato, se rkhiesto »; cioè, in altri termÌ<~
ni, se l'ass.egnatario vuole pravvedere diretta~
mente, pravveda dill'ettamente; l'Ente, in tanto
può ,a'gire, in quanto l'assegnatario ne facclila
richiesta. Mi pare che questo sita indispensabile
proprio' per evitare di privare gli assegnatari
di quèi diritti ohe hannO' tutti gli laltri cittadini.
N on vediamO' alcun motivo perchè debbano es~
serne privati prapll'io gli assegnatari, che sono
lUna,categoria di cittadini meTitevoJi come tutti
glli altri.

COLOMBO, Ministrro dell',agricoltul'a e delle
foreste. Non ho diffi.coltà.

PREISIDENTE. Metta aUol'la ai voti l'emen~
damenta praposta dal Ministro dell'a,gricaltura

e madificata dal s,enatore Spezzano, tendente
ad inserire all'alrticola 12, dopo le parole « 21 ot~
tobr,E' 1050, n. 841 » le a.ltre «è .awtonzz,ato, St;
richiesto, la provvedere ».

Chi J'approva è .pregato dI a,lzarsi.

('JJJ appr1ova,to).

L'emendamento dei senatol'li Cerutti, Merlin
Angelina e Tihaldi, tendente a sostituire nel
primo comma le parole: «alle lettere a), b) e
c) » ,con l,e :altrle: « aUe lettere a), b), c), d), e) »,

co'stitulsC'e materia cli coO'rdinamen'bo.
I senatori Cerutti, Merlin Angelina e Tibal~

d:i hanno presootato un emendamento tendente
a sostituire l'ultima comma con il seguente:
« Le spese non coperte da contributo statale ri~
mangano a carico dell'ente ».

Il senlatore Cerutti ha facoltà di svolgerlo.

CERUTTI. Si tratta di una questione un pò
grossa, perchè rigtUarda la differenza tira il 67
per cento ehe rappresenta il contflibuto e il100
per cento ,che Il'appres,entla. il danno; che ri~.
guarda cioè quel 33 per cento che rimane come
onere che in teor,ia dovrebbe far carico all'as~
s,egnatario. Ma è ,certo che gli asseognatari al~
luvionati, già gravati da una serie di pesi, non
potrannO' sopportare anche questo anell'e impre~
visto, e non potranno assolutamente sottrarre
'1Ueloro di'spombllità, .":Ipessoinsuftkientl, ai hl~
sogni elementari, quanto occorrente a coprire
le spese del tripristino culturale. Altrimenti
q'Ueste piccole nuove umtà economiche slaranno
distrutte sul nascere, per un faUo ilndipendente
da1J'opera dell'Ente, ma che non dipende nem~
meno dagli assegnatar'Ì. Per cui, come è stabi~
Jito nelle leggi cosiddette di riforma che gli as~
.":IElg'l1ataririmbommo solo pro~quota le spese
per l'esproprio dei fondi .e quelle per li lavoll'i
fiattidall'Ente, così chiedlamoohe anche la
quota che rimarrebbe a loro carico perchè ec~
cedente il ,contributo statale sia posta a carico
d'ell'Ente, conformemente ai suoi fim istitu~

. 1°z:wnad.

p,RESInENTE. Invito 12,Commilssione ed lJ

Gov'Nno' ades,pri'yYl;:;rp Il ,proprIo avviso sul~
l'emendamento in eSiJme.

MERLIN UMBERTO, re latore. La Commis~
sione si rimette al Governo.
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COLOMBO, Ministl'o dem~gri()oUura e delle
forr,este. Comprenda le preaccupazioni che han~
no. suggerita questa emendamento., ma dehba
dire ohe, come già ho avuta oc,casiane di chia~
rill'e in sede di discussione della legge sugli
enti d1 .riforma, c'è ormai una prass'i. Pratica~
mente gli addebiti che si fanno agli a.ssegna~
tari si fanno sempre col cr1teria della sappor~
tabilità,criteda dettata da un ard:ine del .gior~
no. vatata praprio dal Senato. e sattoscll'itto dlai
senatari Medid e Grieco. QuindI il criterio de.l~
!a so.pportabiliità s~ applicherà anche in que~
sto caso. Meglio riferirsi lad essa piuttosto che
stabilire, nel disegno di legge, il principia che
agli assegnatari nan debba icr.si carrÌ<Cadi spese
per ,il mig.lioiI'amento fandiario.

CERUTTI. Si patrebbe inserire questo. cri~
terio della soppartabilità nell'articolo 12.

COLOMBO, Ministrodell'aflricoltu11a e delle
foreste. Si tratta dI un principio di carattere
genera,l'e già accettato. Mi ri,ferirei ad esSOiPu~
ramente e semplicemente.

CEIRUTTI. Domando di par,lare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CERUTTI. Udite le dkhiaraziani dell'ono~
l'e-vole Minj,st,ro, non 11131StOnel mio emenda~
mento.

PRESIDENTE. Metto allar.a ai voti l'arti~
cala 12 nel testo modificata. ChI l'approva è
pregato d,i alzarsi.

(JJJ apprrovl(J;to).

Si dia lettura dell'articalo 13.

MOLINELLI, Seg1"etario:

TITOLO II

OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA NEI TERRITORI

DEL DELTA PADANO, DELLA LoMBARDIA, DEL

PIEMONTE E DEL,LA VALLE D'AoSTA.

Art. 13.

Il Mmistell'o dell'agricoltura e delle farest€
è autorlzzlata ad assumere a suo totale carico

la spesa, 'campres1a quella di studia 'e di pra~
gettaziane, per la riparazione delle opere puh~
bliche di bOl1li:ficadanneggiate dalle calamità
naturali verificatesi nel Delta Pladano, e per la
sistemazione e ,costruzione degli argini a mare
nello stesso terdtall'ia.

Il Ministero. dell' agricoltura e delle foreste
è anche autorizzla,to ad assumere a suo to~
tale carico la spesa per la sistemaziane idrau~
lico~forelstale nel territari montani del Pie~
monte e deHa Valle d'Aasta danneggiati d,alle
avversità atmosferiche veriITkatesi nel glu~
gno 1957.

Il relatare, senatore Merlin Umberto, ha pre~
sent:ato un emendamento. sostitutivo del primo
comma. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Seg'rietario:

Sostituire il prrimo c,omma con ~l seguent,e:

« Il MinIstro. dell'agricoltura e delle foreste
è lautoll'izzato ad assumere a suo tatale carico
tutte le spese, camprese quelle di studio e di
progettaziane, per il ripristino delle opere di
banifica ivi Icomprese quelle irrigue, sia quelle
danneggiate dalle alluviani, sia queUe parzial~
mente a tatalmente inefficienti in causa dello
straordinario abbassamento dei terreni, non~
chè per la sistemazione e castruzione degli
alrgini a mare e ciò nel territorio del Delta
Padano ».

PRESIDENTE. Il Governo accetta questo
emendamento?

COLOMBO, Ministro dell',a,gric1oltura e delle
fO''ries,t,e.La laccetto.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato dal senatore
Merlin Umberto. ChI l'apprava è pregato di al~
zarSI.

(JJJ apP'ri01}a,DO).

Metto ai vati l'articalo 13 nel testo madi,fi~
Clata. ChI l'apprava è ,pregato di, alz,aIl'Si.

(JJJ approvato).

Si dIa lettura dell'articola 14.
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MOLINELLI, Segrdwrio:

TITOLO III

PROVVIDENZE CREDITIZIE A FAVORE DELLE AZIEN~ I

DE AGRICOLE CHE ABBIANO SUBÌTO PERDITE DELLA

PRODUZIONE LORDA PER EFFETTO DELLE ECCEZIO~

NALI CALAMITÀ NATURALI, VERIFICATESI NEL

MESE DI GIUGNO 1957 NEL DELTA PADANO, NELLA

LOMBARDIA, NEL PIEMONTE E NELLA VALLE

D'AoSTA E PER EFFETTO DELLE AVVERSITÀ AT~

MOSFERICHE VERIFICATE SI NEI MESI DI MAGGIO

E GIUGNO 1957, NEL TERRITORIO DELLA RE~

PUBBLICA.

Art. 14.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste di
c,oncerto con il Ministro del tesoro è autoriz~
za'to a disporrre anticipazioni fino alla somma
di lire due miliilardi agli Istituti :autorizzati ad
esercitare il ,credito agrari.o, ai sensi del ca~
po II del regio decreto~legge 29 luglio 1927,
n. 1509, conver:tito in legge 5 luglio 1928,
n. 1760, per la concessione di prestibi per la
conduzione delle aziende agrarie di cui all'ar~
ticolo 2, n. 1 del predetto regio decreto, ,alle
piccoJe aziende agrarie che abbiano subIto una
riduzione nella produzione lorda vendibIle to~
tale non inferiore al 40 per cento per effetto
di gravi avversità atmosferiche veri,fic:atesi nei
mesi di maggio e giugno 1957 e per le eccezio~
nali aalamità naturali vell'iificatesi nel mese di
giugno 1957.

Il Mini,stro dell'agri,coltura e delle foreste, di
concert,o col Ministro per il tesoro, fermo illi~
mite di cui al precedente comma, è, altresÌ, au~
torizz:ato a concedere ant,icipazioni ai Consorzi
agrari provinciali pelI' i prestiti di conduzione
in natul'1a. a norma dell'articolo 1, n. 5 del de~
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1235, alle
aziende spec1ficate nel pI1imo comma.

~

I prestiti di cui ai precedenti commi sono con~
cessi limitat:amente alle necessità della condu~
zione az'Ìendale nella anfilata agraria 1957~58.

PRESIDENTE. Su questo articolo il relatore
Merrlin UmbeI'to ha presentato un emendamen~
to sostitutivo del secondo comma. Se ne dia let~
tura.

MOLINELLI, Segretarrio:

« Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
dI conc:e,rto con Il Mlmstro del tesoro, fermo
l,l limllt,e di Cul al pveoed'ente comma, è altresÌ
autorizza,to a concedere anticipazIOni:

a) ai Consorzi ,agll'ari provinciali, per i
presbti di conduzione in natum, a norma del~
l'articolo 2 n. 5 del decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 1235, delle aziende sped:ficate nel
primo comma;

b,) all'Ente per la colonizzazione del Delta
Padano per i prestiti di ,conduzione a favore
di contadini, làssegnatari m forza della legge
21 ottobre 1950, n. 841.

I prestiti di cui ai precedenti cammi sono
concessi lImitatamente alle necessità della con~
duzione azi~ndale nell'annata ,agraria 1957~
1958 ».

'PRESIDENTE. Un altreo emendament,o so~
stitutivo del secondo comma dell'arbicolo 14 è
stato presentato da parte dei senatori Menghi,
Spagnolli, Pallastrelli, Page, Zugaro de Mat~
t'eiI3, Le:pore, Ciasca >8Gusenza. Se ne dia let~
tura.

MOLINELLI, Segre6wrio:

SiOstitu~re il second,o comma (JOnil seguente':

«Il Ministro dell'agrlicoltura e delle foreste,
di ,concerto con il Ministro del tesoro, felt'mo
il limite di c'U.ial prec,edente comma, è, al~
tresÌ, autorizzato a concedere anticiplazioni agli
Enti di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legi~
slat,ivo 7 maggio 1948, n. 1235, per i prestiti
di conduzione in natur,a alle aziende specifi~
cate nel primo comma ».

MENGHI. Domando di parl1all'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MENGHI. n mio emendamento corregge un
errore ma,teY'Ìale in cui si è incorsi nel redigere
il secondo ,comma dell'artkolo 14. Infatti non
si doveva far riferimento :all'articolo 1 del de~
creto legislativo 7 maggio 1948, ma agli aI"ti~
coli 2 e 3.

Riteng,o che il secondo comma debba essere
apPl/:'ovato con questa correzione.
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.MEiR,L,IN UMBERTO, 1>elatore. Domando d]
parl.a,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ME'RLIN Umberto, relatore.- L'emendamen-
to da me Iprelsentato dIstingue invece tra i ipre~
stiti r ,cui COintrihuti vanno Ipagah ,ai consor.
zi agrari provinciali e quegli altri ptrestlti <:he
vanno pagati al~'ent'e Delta 'padano, e ciò ano
sco/po di evitare diversione di s.C!ffimeche spet-
tino aH'uno o a[l'~ltr:o di >questi enti.

MENGHI. Domando di par!lare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

,ME}NGHI. L'emendamento dell'onor.evole
Merhn è un'a.ltra cosa, è un"aglgiunta, io 1'11-
veCe insi'sto sul testo del Governo, solo rettifico
un err.ore materialle. Per l'emendamento del~
l"onorevole Merlin mi rimetto al Senato, ma
ritengc sia .superfluo in quanto c'è tutto il te.
sto del ,progetto di legge che si riferisce aHa
(legge 7 ma'ggio 1948.

COLOMBO, MinÙ;:trno d,ell'a.gric.olitura e delle
foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

OOLOMBO, M'ini.str.o d'eU'agricoltur,a e del.
le foreste. iSuillprimo comma siamo d'ac,cordo.
Per quant.o Ògu.arda iQsecondo, comma, vi so.
no due questioni: anzitutto, è necessaria la cor-
rezione di alcuni el1ro:rÌmateriaJi compiuti nella
preparazione dEiItesto, e a questo pr.o;vvede lo
emendamento del senatore Menghi, che quin.
di dobbiamo accog1liere; in secondo luogo, vi è
una questione posta dal senatore Merlm, che
r,iguarda l'ammissione anche dell'Ente Delta
pooano a fruire delle ,anticipazioni ,p'er ,credi-
ti agrari a tasso facHitato, accanto aglI otrga~
ni normalmente ahilitati al credito di eserCI-
ZiO, ivi compresi i .conso,rzi agrarI Iper ill c.re-
dito di esercizio, ai sen1si della ]e,gge aHa quale
si è riferito ill8enat'c,re M.er,lin.

Pongo questa domanda al senatore Merlin:
crede e,gli che noi, wl di f,uori de:1lenmme che
regolano le competenze degli enti di rifonna,

dobbiamo oggi ammetterli anche a fruire di
queste anticipazi.oni e quindi implicitamente a
[are il credito. di eseroeizio? Ciò significa che
.essi debbono avere una. determinata attrezza-
tura per poter agire come una banca,

Quale è <latendenza. che ahbiaJJna .seguito ne.
gli anni ,precedentI? Per esemp.ia, cosa abbia~

IDS'fatto neiWEnte Maremma, nell'Ente PuglIa?
Abbim:no ,preferito che gradualmente le azien.
de f.osserc, in grado' di atting'ere .ai ,canali no!-.
ma E del] credcto, tanto è vero che, sia Ipure
con n.:Jtevoli .clpposiz:oni, si è introdotta la
cambiale .agraria.

Dirò la ve.rità. Pur rispettand.o moatissimo
l'opinione del senatore ,Merlin, riterrei oplpor-
tUllO che, per tutto ciò che riguaI1da il credito,
anche Iper g1i asse,g,natari si £accia riferime'i1~
t.o agli c,I'gani normali e che l'Ente del DeJta,

Se deve fare ant:cipa.zi.oni, le f.a,ccia nem'ambi-
to deHe sue competenze. Mi 'permetto di Slot~
to.po:r.re quelsto Ipunto di vista all'onor'evoJie
Merlin. I

MERLIN UMBERTO, relafJore, Io ho fatto
la 'pm,posta. Ma 'Se lei, che ha la responsabi1c.
tà, nti.ene s'Uper£l:uo il mio. emendamento, lo
ritiro.

PRESIDENTE. Poichè i,l senatore Merlin
Umberto ha ritirato il suo .emendamento, pas-
siamo aHa votaz;.O'l1e.

'
Met.to ra'l .vOIti i1 primo comma rdeJl'articolo

14. Chi l'a.pprova è 'pregato di alzarsi.

(È ()}pprov'ftto).

Metto ai voti l'emendamento soStitutIVO R~
secondo comma de!lI'articolo 14, ,pr,c,Posto dai se-
néltori Menghi ed a}Jtrì, emendamento accet-
tato dal Gc.:vcrno. Chi l'a.pprova è pregato dI
alzarsi.

(È u)pproV)ato).

I senatori Alberti, Fabbri, Mancineldi ed
altri hanno presentato un emendamento ten-
dente a .solstituire, nell'u[t'mo comma, a1Je '!:J.a-
rc:]e: «nella annata agra'ri.a 1957.58 » le wItre :
«ne.1.1e annate agra.ri'e 1957-58 e 1958-1959 ».

Invito la Commissione ed J GOiVerno.ad espr~~
mere Il 'propÒo avv.iso su questo em'2nda-
mento.
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MENGHI. La Cammissiane SI rimette al
Governo.

COLOMBO, Ministro de~l,'(J;gricolturoJe del~
le foreste. Questo emendamento del senatore
Alberti ,credcl che si rIferisca ,prevalentemen-
te alle aziende oUvkole.

ALBERTI. Ha particola,re r:'guardo anche
per le aziende vit:ivinicole. Il danno alle viti du~
rerà a!lmeno.'Per tre anni.

'COLOMBO, M£n~stro dell'agricoltura e de~~
le foreste. Per quanto. riguarda &eaziende ali.
v:icole, ho già detto che è in corso di elabora~
zione un altro provvedimento simile a questo,
per la c.cn,cessione di crediti a basso taslso dI in-
te'fesse.

Se i~ ,senatore Alliber'ti volesse avere la com-
piacenza di rimettersi ailla pres'entazione rtello
annunciato ,provvediment.o, che io farò fra bre-
ve e che attualmente ho in dis'cus,sione con il
Ml'lliste,ro d/BIteso'ro, posS'o a,s'sicurarlo che po~
tremo venire incontro aargamente aNe popola-
ziloni deU',aU.o Lazio, che sono 'parti.coilarmente
intere.ssate alla questione.

PRESIDENTE. Senatore AIbe,rti, mantiene
il suo 'emendamento?

ALBERTI. Prendo volentieri atto di queste
dichiar,azi'oni l,eah e becniche, ma facdopreslen~
te ,che siamo, in uno 'stato d'animo minorato
.poi.chè, di fronte ana furi'a degli elementi sc,a~
t,enatas,i con vilttime umane neH,e''a.lt1t1e.fe,gioni,
temiamo che ,l'Otpinione pubblica stia sottova-
lutanda il danno, lSubìta dalla di,sgraziata pra~
vincia di Viter:b.o. .

Appena accenna ai 109 miHeni dati can le
lì1tre leggi pelr un danno che, dicona i tecnici,
rWg'giunge i 10 miliardi. Sllclchè sar'emma, tfla
sac-corso ,e imp,lo:tazione, nella proporzion'e da
1 a 100. Anche qui con i due miH.aI1disaremmo
nella ste.ssa Iproporzione se è vero che i danni
globa1i in tutta Itaaia ascendo.na a 200 mmardl.
Comunque volevo attrarre, .onorevole Min'istro,
la sua ,attenz:one 'suNe disgraziate condiziolll
della mia 'Provincia affinchè si faccia luogo ad
una este'll,sione deJ.leprovvidenz,e !per la .provin.
cia di Viterbo, sotto. forma di mutui. Se l'onore~

vO'le Miinistro mi di,ce che rH pr'Ovved.imeln!toè
imminente mi dichiara suhordinatamente sod~
disfatto. Oggi il signal' Ministra non ha forse
asc'Jltato molto, le parol1e g:ravi cui son.o arr~.
v,ato; ne tenga conto iperchè la 'Pr:ovincia di Vi~
terba paga silenziosamente ,le tasse ed è allo
strema di Oglll ris,arlsa. Qui oggi assiste una
de]egazione di quei lavoratori, sce,lti tra i mco-
no ,provv,eduti e più co~piti.

COLOMBO, Ministro deU'agricolt?tra e del-
le for'este. Domando di 'pa,rlare.

PRESIDENTE. N e ha facoJtà.

COLOMBO, Ministro dell'agriooUura te delle
foreste. In menbo al pravvidemento che ho
Ipr'eannunziato, oIt,re ane mi,e as;g,icuraz.ioni,
varrei far preslente al sienwtore Allhe-rti che, se
nl'2,gg'erà ],e dkhi,ar'azioni fatte dal Presidente
del Gansig1io in questa Aula a.J['atto della 'Pre-
.senbazianre del Governo, vi troverà un ,p.reci.
so imp'e~n;o pralprio ,in relaziane a quest.o set,
tore.

PRESIDENTE. Senatore Aliberti, insiste
ne,l suo emem.darmento?

ALBERTI. N.on insisto.

PiRESIUENTE. ,Metto allora ai voti l'art:l'co~
11014 nel suo c.cmplesso ne~ te.sto modHìcato.
Chi l'approva è pregata di alza~si.

(È approvato).

Si dia ~ettur.a deU'artico[o 15.

MOLINELLI, Segreta'1'io:

Art. 15.

I prestiti di cui a.l1'adicoJ.o 14 sona cances:>i
a~ tass,Ù'del 3 'Per cento a sealare, e ,ad ammor-
tamento in tre anm.i a ra,ta ,costante.

I prEJJstitisona d€llibe~ati dagli Istituti e dal
,Conlsorzi agrari in ha;g,e'wd indka'z'Ìane del Ca~
po de[l'Ispettorato Iprorvinciale de[.l'agricoltu1 a
o del Capo, dell'Ispettorato rilp'artimenta~e for('~
sta.le che, dato atta della riduzione della 'pro-
duzione [.orda vendibi,le aziendale Iper effetto.
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del'le a~lVersità atmosferiche Q delle calamità
.naturali, <precisa la consistenza del prestito in
danar,(} .o in natur,a .ocoorrente vel' la condu.
zione aziendale.

PRESIDENTE. I senatorI Bosia, De Gio-
v,ine, De Luca AngEilo, Baracco, :Sai1ari, Men-
ghi, Russo Luigi e AngeaiHi hanno Ipresenta-
to un emendament.o aU'arl;i,oo!l.o15, tendente
a sostituire H primo eomma con il seguente:
<~I prestiti di (~'ui'all'artic.o1oi 14 s.ono conces~
si aI ta:ss,o del 3 ,per cento ,a scalare, e ad am.
mortamento in sei anni a rata c01sta:nte».

Invito la Commiss,i.one ad esprimere il suo
avviso su questQ emendamento.

MENGHI. La Comml'8'sione è favorev.ole a~.
l'emendamento del senatore B.osia, portando
Iperò a 5 anni il periodo di ammortamento.

PRESIDENTE. Invit,o l'Qn.orevole Miinistro
deJl'a'gri.coltura e delle fODeste ad ,esprimere
l'avviso del Go'Verno.

'COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del.
le foreste. Coerentemente con 1e dichiarazioni
che ho fatto all'inizio ,di que,sta dis,cussione,
sono favorev,ole a qU€sto emendamento, con
la riduzione da 6 a 5 anni de!l periodo di am.
mO'l"tamento.

IP,RESIDENTE. Senatore Bosia, a,c,c€ltta h
/proposta d,e!l Governo e della Commissi.one di
ridurre il te'l'mine a cinque anni?

BOSTA. L'accetto.

PRESIDENTE. Metto ai voti :l'emendameu.
to sostitutivo ,presentato dai senatori Bc;sia
0d altri coOn.la sostituzione denp pa,ro'le: «ill
cinque anni» aIle altre: «,in ,sei anni ».

Chi l'3Ip'prova è 'pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Menghi, Spagno[li, Pallastre1li,
Page, Zugaro De M.atteis, Lepore, Ciasca e
Cus,enzia hanno ,present'ato un IEmendamento
tendente a sostituire, nel secondo comma, l.~
tparo~e: «e dai Consorzi agrari» coOn,le altre:

« e dagli Enti di cui agli artkoli 2 e 3 del de.
cret.o iegislativ,oI7~maggio 1948, n. 1235 ».

Il Governo a,ccetta ,questo emendamento?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste., Lo ac,cetto.

IPIRESIDENTE. MettO' allora ai vot:i l"emen~
damento sostitutivo dei Isenatori Menghi ed
altri. Chi l'a'p,prova è :pregato dialz,arsii,

(È o;pprrovato).

]il senatore 'Carelli ha Ip,rOlpostodi sostitUI.
re, nel secondo coOmma,aile paro1e : «,a, del
c.aipo dell'Ispettorato ri'partime,ntale foretsta~
lIe », le 'a~tre: «e, Iper i territori dichiarati
mOiIltani a norma della Jegge 25 lug.]i.o 1952,
n. 991, da~ cwpo de!ll'Ispettorato. ,rilpartimentale
foresta~e ».

Invito la CommissiQne ed i[ Governo ad esrpr'.
mere il1pI10:prioavviso su questo emendamento.

MENGHI. La Commi:ssione lo HiClcetta.

COLOMBO, Ministro del['agric'Oltura e del-
le f01'este. Anche il Governo 1.0accetta.

P,RESIDENTE. Metto aUo.r:aai voti l'ernen-
damento 's,ostitutÌ'vo. Ipresentato ,dal senatore
CaTelli. Ohi lo ap'prova è 'pre'g.ato :di a'lz,arsi.

(È aplJrovMo).

I senatori P,age ,a ,Monni hanno ipresentato
un emendainent,o tende,nte ad aig~gilungere il ise~
guente terzo ,comrna:« Nella V,alle d'AloiSta le
indk,azi,o,I1i dei[ precedente Icomma 'sa,l'anno date

daH'A's,sesisore dell'ag,rkoltura e dene f.oreste».
Invito la Commissione ed il GOlVerno ad

es,p,r.irner:e il 'J)il'O'prio avviso iS'llquesto emenda~
mento

MENGHl. La Commi.s~ionl' è d'acwrdo.

COLOMBO, M1:nisi10 d,ell'ag1'icoltuTa e del~
le fo,re,ste. Anche il Governo è d'aiCIcordo.

PREISlnENTE. Metto. allora ai v.oti l'emen~
damento algtgi,uutilVo.presentato :dai senato,ri
Pa,ge e Monni. Ohi l'alpprolVa è :p'I1egatodi al~
zarsi.

(È approvat.o).
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Metto ai voti l'artkol0 15 nel 'suo compl'ffi~
so, nel testo mo.dificato.

.ohi ,l'ap:pwva è pregato di a'lz,a;I1si.

(È aPPfJ"OVflitO).

Si di,a letturadell',artiool.o 16.

MOLINELLI, segretario:

Art. 1.6..

La oOlleessio,ne, l"utiilizzazione ed iQ rimbolrso
allo. Stat.o aIle slcadenze deHe ,singoll,e olper:azioni
delle allltio~p'azioni di cui aH'a,rti>colo 14, sa,r:a;n~
n.o rego.l,ati da alpposi,te Iconvenz:ioni Iche ill Mi~
ni.ste,ro ldeU'algri>colturia e delle fOlreste ,e il IMi~

nist'e-ro -del :tesoro Isti.p:u~eranno ,con gli Enti di
oui ,all',artko.10 .stess'O.

N elle ,convenzioni potlrà 'staJbi1iI1Si un 100Iffi~
p,enso :no'll su>p'e,rio.re 'all'1,20 ,per cento deJJ'an~

tidp,azi'Ùne a fa:viOl'e delgli I.s,tibuti di credito,e
dei Consorzi 8Jgrari.

I ,rÌis0hi di dasouna :o'P'erazione SOiIW:poSJti.in~
tegra,lmente a ,carioo degli Istituti di credito
e dei GonsoTzi aigrari .i quaM .si caluteleranno
medi.8Jll'te Iegaranzie che r:iteN'an>Tho idOlnee.

PRESIDENTE. I senabori MeIlig1hi, Spa.gnol~
ii, PaHa:sl/rleili, Page, Zugaro' De Matteis, Le
\pare, Ci,asca e Cusenza hanno .p,res1e'rutato un
emendamento tendente a sostituire nel :sec.ondo
cOlmma le' parole: « dei Co.nso.rzi ,8JgraI'ii» con le
altre ~ «degli Enti di cui ,a,gli articoli 2 e 3 del
decreto legi'SilativiO 7 ma,g'\gio 1948, In. 1235 ».

Metto a,i voti iq'uest.o emendamen:to. Ch'i lo
,arAP,rOlVa è ,pr8lga,todi alzarsi

(È approvato).

Gli stessi senatori hanno Ipres'en:tato 'un iden~
tko emendamento al terzo COIffilffiadell'arti,c,olo
16.

Metto ,quindi ai voti anche que,sto 'emend>a~
menbo. .ohi la a''PIp,I\o;v,aè pr€~gato di alzarsi.

(È arp(pro'Vato).

I.l senat,o:re Carelli ha p.l'es.en:t.a:to 'un emen~
dalIllento ,tendente a :solp:primere l'ultimo ,c'orn~
ma del1'artkoJo 16. Inoltre i se'll,ato,r'Ì ISipe'Zza~
no, >Ristori, Bosi e Col,ombi han>ruo Ipre!se>ntato

~

un emendamento tenderute a Isosti1mil18'iJ.'ulti~
mo comma ICon il '8ie~uent,e:

« Le o,pe,razioni di 'cui wll'arti.ooLo 14 hmita~
tamente alle Ipicoole ,a'zi,ende,sono direbtarnente
garantite dallo IStaJto».

.

Il .sena'tore C.rure'Uiha f3Jcoltà di ,svolgere H
suo emell'dMnen:t'Ù.

CARELLI. Ho pre1sentata que1sto emenda~
mento B.t'Plpunto!pIer 100snéllirnento della 'Pro~
ced,ura,e qui mi rifer:isco aLle opportune iParo~
le dell'on'O,revo[e Mini.s.tr'o. ,Qui 'Ci tro'Viamo di
fronte aHa attività di I.stit'uti di credito i quali
dovJ:lehbero ,cautelarsi, e i,l cault'eJ'a,l'si pier qual~
sLasi l'sbituto di 'cI'ledito ,si.gnifica 'Ùnero.so ca~
rico di « i1poteca » sulla iproprlieìtà. Nell'articolo
17 si .fa inv,eC'e ,rM,erimento 'ad una gar,anzi:a
rel<ativa a.l privilegio s'ui Ip'rodotti. Noi do~
vremmo rif,erirs.i a lqiue,sta garanzia ,che è più
,pr,altica ed ugualmente, s.econ,do me, imp,e~

gnati'V1a.

PREISIDENTE. n,senatore Spezzano ha fa~
,coltàdi svolgere il suo ,emerudamento.

SPEZZANO. Riten,g~oche .ci debba essere
qualicufi.oc1hegamnti.Sica i mutui ,8JccÙ'rrdati.Ger~
tamente nè li Consorzi agrari nè g.li altri Con~
ISOl'ziconcede,rianno mutui a 'chi no'n può dare
una gar:anz.ia. Ed ,a:Hora,analOlgament,e ,a ,quan~
to fu ',sancito neHa lelg1gesulla Calahria" c:hiedo
,che quest.i mutui veru~ano 'ga,rantitid.i.retta~
mente d.allo Stato.

RRE,sIDENTE. Invito la Oo>mmilssione al
'esprime.re il .suo' avvli.so ,su~li emendamenti in
esame.

M.ENGH'I. La Gommilssi,one SI rimette al
Gov,erlno

PREISIiDENTE. Irrvi,to Il'onore'VloleMmistro
.dell'lag.rÌocoltura e ,de~le foreste aid ,es,primere
l'avviso del GoveJ:lno,.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Per quanto riguarda l'emendamento
Carelli, vorrei ricordare, per dissi;paI'le qiua;l~
si'asi piI'i8'oc,cupazione,che in questo 'campo non
vi 'può ess,ere altra forma di garanzia che quel~
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,la del Iprirvilegio ,s,ui frutti, Ip,el'chè siaa:no nel
,setto,re del credito di 'eJse:rlCizio,e le le\g1gi ,che
,r,egola:no i.l .credito di eJs,er<CÌzio1P1'evledofiiO'ap~

!V'unto questa fo:mna di :garanzia. :Si stabilisce
sollo il p,riillJcipio 'gener,ale che Ila galranzÌa :in
,quesito 'caso< è a 'ca~i.co degli inte,res.s:ati. Quin~
di non vi è contDaipiposizione tr>a ~'ultimo com~
ma dell' a'rtkol,o 1<6e l'articolo 17.

Chiarito quelsto ,punta, "t'lesta l'emendamento
del s'enatolre s.pez,za.no, rrJ qua,le propone
la garanzia di8,uo Stato. Ha delle pie,r,pless'ità
a stahili~,e tal,e g,aramz,ia Iper i pre1sti'ti di
es,er<CÌzio, Se ,si t,r.atba'sse di ,credÌita di mi~
gNora:mento, potrei ,anco.ra comprendere la
garanzia dello IStato, ma pe.r 'i Iprestiti di ese.r~
cizi1o, qua'ndo vi è ,il IP,rivi,l,egio sui £rutti, e
nelssuna particolarils1simaprooe:dura da a:ppli~
,care per tpotersi ,garantire attr1arve,rso i frutti,
non vedo [p'er .quale motivo dovr'elbbe intel'Ve~

ni'De la Stato, sia 'pure 'pe,r le ,pi,c;cole aziende,
100me è detta /nell'emendamento.

'Qull11Jdivorr,e,i Ipr<egare il senatoI'le SlPezzano
di :non insistere ,perchè Isi intr,oducano in lUna
mat,eria già così diJfficHe f.o,rmule che pO'ssono
mettere 'in perkolo la 'l'iestituzione deicaipiba~
li ,che verr'anno lant.i<cip,ati.

FEDELI. Anora pra,ti1camente i Ipiccorlinon
avranno ,garanzia ,da off.ri,re.

COLOMBO, Ministro d,ell',ag1"icoltura e delle
foreste. In quesito calso la ga,ranzlia è :il pr<i~
vilegio sui frutti, :quindi non e'entrano le IÌpo~
teche che teme IiI senaJtol'ie Cal'ie:lli.

'P,RESIDENTE. Senatore .cBireHi, insiste Inel
suo emEndamento?

CARE>LLI. Mi dkhiar.o s.odd:i'sfatto >delle di~
(jhiarazioni £abbe dall'onorevole Mini,stro. Nel~
l'eve>nbualità ,che ,quanto detto Idall'lonorevole
Mmistro non ,si 'V,eri>ficasse, pre,sente1remo un
disegno di legge.

PRESIDENTE. Senatore Slpezza.no, l'nsi,ste
nel suo èmendamento?

ISPEZZANO. Mi rendo Wll'to delle ohiezioni
fatte daWonorev,o[e Ministro, e prolpolr:re1i di
modi,fic,are il mio emendamento d.i.cendo: «È
sUSis~diariamente ga,ranti:to dallo Stato».

~

COLOMBO, Ministro ,dell'ag'ricoltwra e ,delle
fore'st,e. ,senatoI'le .s:pezz1a:n<o, tanto varrehbe
,allora, >ad eVli.tare oscur,ità, mantenere la ,sua
prima diz.Ì'OIne.

SPEZZANO. Non ins:i,s:to.

PRErS1DENTE. Metto aiUora ai voti l'arti~
colo 16 nel testo modifi'cat,o. ,Ohi .J'3jppro1vaè
pregato d'i alzarsi.

(È appro'vato).

Si dia lett.ura de.ll'a;<l'ti.colo17.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 17

Cia:slcuna all'nualità di rimborso dt.i IP,restiti
c,once.ssi ai sensi .del precedente artkowo 14, coOn
i relativi in:teres'si, sarà garantita da ;privilegl
con ,le no.rme 'e iCiOnIg.lieffetti di 10uiagli: ,a.rtic,ol1
8, 9, 10 ed 11 >del ,regio dem'eto~leg1ge 29 Ju~
,gUOI1927, 11. 1509, ,conv'ertito in lelgig;e 5 [uglio

1928, :n. 1760.

PRESIDENTE. Su questo a:rticol0 il sen.abo~
1',18Carelli ha p.resentat'o un ,emendamento ten.
de'nte a sOlpprimere le IpaI'ole: «ai sensi del
precedente arti,oolo 14 i>.

,CARELLI. Ritiro questo emendamento.

PREtSIDENTE. lVIetto aHara ,ai voti l'M
ti.colo 17. Chi l'approva è pregat.o >di .alz,ariSl.

(if] a,PP1'ovato).

Si ,dia leUura dell'arUcolo 18.

MOLINE:LLI, Segretario:

TITOLO IV

DISTRIBUZIONE GRATUITA DI GRANO

Art 18.

È autorizzato l'acquisto 'da1Ja 'g"estione di am~
ma'sso del ,grano pe,r contingente di un quanti.
'tatirvo di p,rodotto ,fino ad lun ma,ssimo di un
milione di quintali.
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Detta .quantitarti:v'overrà mes,so a di~pOlsizj.one
deUe 'Prefetture ,per 'SOlCiCOrI1erele papo,laz'~,oni
,bisognose Idelle zone sinistrate ed in 'parti.colar,e
.i 'contadini che ahbiano avuto ,gravemente com~
'Promessj da,gli aV~lersi eventi meteoro}ogici i
.dsuItati deHa ,campal~na di 'praduzione :in eor,so.

PRESIDENTE. Su Iquesbo ,artioo}o non sono
struti pJ'€sentati emendamenti. Poid'l-è nessuna
dloma.nda di p.a,rl,are 10 metbo ai volti. Ohi l'ap~
prova è pregato di alzami.

(È ,aprprova,t,o).

II senatori Tiha:ldi, MerJin AngeJina, Ce,ruttJ
,e Mancinelli hanno .pre.sentato un articolo 18~
bis Se ne dia l'ettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 18~bis.

«Ì<i a'utorizzato ino~t.re ,aUraverso i 10ons,or~
zi aigra.ri e l,e ,cooiperatirve il'acquisto di forag~
,gio e panelli 'per sO,pp'e'riI1e aiLla lurgent'e neiCes~

:siltà di Iprrov.v~der,e aU'alimelIltazilone de,l bestia.
me da l,atte. sito nei 'berritori classifkati mon~
tani a nOI1ma della le:g1ge25 luglio 1952, il 991
ne,i territori deUe provinJCÌe del Pie:monte e

Lombardia quando daJl'Is'pelttoI1a'torip.a1rtimen.
tale forestale ne .ri,s'Ulti la necelslsità ,e l'urgen~

za in 'cOlns,e:guenza deHe ,ca,l,amità atmo'sferkhe
~ ve.I'ifka,tesi nei mesi ,di a'pril,e, ma:ggio e giugno

1957 ».

PRESIDENTE. Il senator,e Tilbaldi 'ha .fB.i001~
tà di iLlustrare questa emendamento.

TIIBALDI. Gon queisto emendrumento iho (pro~
!posto di ,e,stende.re al f.ora'gig:io lie (proV'Viildenze

che si s.ono pres.e per il Polesine e H Piemante
in materia di grano, avendo Òg1uardo ISÙlprat~
tutto alle re,gioni ,d>eH'aI"co.allp,ino, .Piemonte, e
Lombar,dia, dove l'unica f.onte alimenta,re è da~
ta dal foralggio. Att.uahnente la IWEmtesi trova
nella Ic.ornrd.izilonedi dove.r vendeI1e ,ill belstiame

a p,rez'Z.iSoUoc.osta, pel'lc:hè non iha più fOLraggio.
Gome diamo H 'grano alle rpopd1aziani, 'CosÌ cer~
chiamo di da,re 'il fOfa'Wgio 'per g,li anima:li.

COLOMBO, Minisi,ro dell'a,gricolturu e ,d)eUe
foreSlte. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne 'ha fa(dtà.

COLOMBO, Min~stro dell'agrici(jiltur:ae d.eUe
joreslte. Aiccetto di 'risolv'6~e .anche il Iproihle~
ma dell'aJ.ime>l1itazionedel :bestiame, ma uti~
l'izzando l'artiwlo 18. Dato ,C'heIcon .questo .ar~
tkolo 18~brisnon s.l tratta di ruti1iz'ZaI1equel
cihe ,si ha, ma di fare acqui:sti,olc,c,oLrrereibbe
i:ruc}.ircalred :melzzi finanziarli. Ho già IOlSlsi.oUNlIto
cihe con .J'artko10 18 si .p.rovvede~à, attI1a'VIemo
cambi, lad erogaI1e man-gime .p:e.I'11 bestioame.

IPRESIiDENTE. Senatore 'T.iJhald'i,.mantiene
l'emendrumelnto?

TIBALDI. Nan insistlO.

!PREIS'IDENTE. Passiamo all'arti<co.lo 19. Se
ne dia Je<ttur:a.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 19.

Le mo:daHtà di ,esecuzione saranno ,stalbilite,
nelle proiVincie interessate, dal P'l1efetto, ~

sen~

tito Il'Islp.ettorabo p:rovinciale ,dell'ag~r'iCooltura e
l.a .8ez'ione Ip'l'orvimdale dell'a'umentazione, ,sulla

ba'se de.lll,e disposizioni fissate <con decreto del
Ministro pe.r l'3Jgrk.o:lbum e per ,le foreste, di
concerto ,can i Ministri dell'interno e d8l1ltesortO.

Le ass,egnazioni ai Prefetti .saranno di,s'Poste
dal !Ministro dell'a.gricoltura e d,e.Theforeste.

PRESIDENTE. I IsenrutaI"iSrp~'Zzano,Ri,stori.
Bosi e .ooJ,ombo hanno presentato un ,emend,a~
mento aì~gj:untivo. ISe ne di,a lettura.

MOLINE'LLI, seg.reta,rio:

Nel primo comma, dopo le paro'le: «dal iPr:e~
fetta, sen.ltito » inseiire le altre: «i1(pal'el'le di
tutte l,e Amministra:zlioni comunali interelSisate
pelI' r.rugionidi terr1torio e sèntito altresÌ ».

.PRE'8IDENTE. Il senatare ,R~stori ha fa'col~
tà di iUustrare quelsto 'emendamento.
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RI.STORI. Dato ,che vi un richiamo ai co~
m:itati ,provinciali deI,l',atgr'ÌiColturaed 'in ,ogni
Comune dov,l'ebbero e8'ÌStere ,per legige i rela~
ti'Vi 'c.omit'ati ,comullo£\)lideill'algrico~tura, mi ,ri~
metto all'eventuale rnunzionamento di .questi
oomitati :per le ,es1genze di 'informazioni e non
insisto nell'emendamento.

PRESIDENTE. I senwtori Pruge e ,Monni
halnillOpresentato il ,seguente 'e'ffi,endamenrto:

« Dopo H primo comma, a!g;giungere H ,oom~
ma se!guenroe: "Nella VaI d"AOIstaile modalità
di ,cuii'al ,preced,ente comma Isar:all.lllOfissate dal
P,res.idente della ,Giunta regionale sentito l' As~
,sess,or,e de.l1'agri>coltura « delLe f'OI'€ste e l'a g.e~
zione dell',alimell'tazione ».

E!ssend:o 'Stato Iprecedentemenbe a'C1cettato 11
,pr,i,nCÌlpio'g;ener,ale coI1!tenurto.nell'€mendamen~
to. la Commissione provvederà al rig1Uar:do,
in sede di ooordi:namento.

Metto pertanto ai vorti Il'a:rttitcoI,o'19. Ohi
l'a\p>prova è :p,re-grattodi aIzal~si.

(È appro'Vato).

iSi di,a lettura de1,l'arUcolo 20.

MOLINELLI, Se,gretario :

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20.

Ai fini della presente legge, 'Per la c1>as:sirfka~
ziO'ne dell'azienda e per iH ,rilcon'OslC:ÌmentodeUa
qualifica di ,c,O'lJti'V,atorediretto, ,trovano aJPipli~
cazi,one i ,c,riteri 'Previ.sti dall',arti.oolo 5 dellre~
gola.mento per l'esecuzione deHe norme IdeI ca~
po HI deUa le,g,ge 25 ilu.glio 1952, n. 949, ap~
p,ro'Va,to con decreto ,del P,residente deUa Re-
puhblka 17 ottobre 19'52, n. 1317.

PRESIDENTE. Su questo articolo non so~
no strut'i presentati ,emendamenti. Lo metto ai
voti. Chi Jo 3.JPlp'I10Vaè pregato -di 'alz'arsi.

(È o/pprovato).

.si dia lettura de1l'.a:rtkolo 21,

.Mo.LlNigLLI, Segretar£o:

Art. 21.

Alla ripartizione tra le :provi'niCÌeinteressate
delle somme desti,nate a.He provvidenze di oui
ai titoli I, II e III della Ipresente J.eg;gelP,ro;vve.
de .il .Mini:stl'1O'Iper l'algrkol!tura ,e :per le fore-
ste ,con P'I1olp,riodeCl~eto.

P:RESIDENTE. Lo mett.o a.i 'voti. .ohi 1',a,P~
p,rQlVaè Iprega.to dia'lzami.

(È approvato).

18i dia ,1eJttura dell'artiwlo 22.

MOLINEILLI, Segr-etario:

Art. 22.

Pel' la ,conloessÌ<one dei loontriibubi di 'Gui al ti~
to~o I della !poosente legge è ,autoriz'Zalt,a la Sìp.e~
sa di lire 2.500 milioni.

Per ila e'sl€'cuz.iollledeUe ope,re ,pUibbhche di C'ui
al titolo II .della ipres,ente lelg.ge è ,aubOlI'izzata
La ,Slpesa di lire 1.500 milioni.

Per la ,concessione deUe <antiCÌ>pa'ziolllidi 'CUI
,aIJ',a,rticoJo 14 d>e.lil<a!pres'ente l,egg'e è auto'rjz~
zata. la 'Sip'€lS'adi lire 2.000 miJio:ni.

,Per l'a.cquÌìsto deLlgrano, a norma deU',aI'iti~
colo 18 delLa 'pI1€1sente legige, è amtorrizzata la
Sipesa di Iire 6.000 milioni.
, All'onrere dill!'e 12.000 m.iLioni der.iv:ante dal.

la a,p'P'lkazione della ,presente 'lelg.ge :s,i ipl'1o'Vve~
derà ,con ,c.or.rÌis'P'o:ndem.te,aHquota delle .dis,po~

ni'bilità ne>Lte recate dal provvedimentO' lelgis,la~
tiva di varia'ziion:e al bilancio iper l'eser:cizio
1956~57.

n Mini,stl'o :del tesoro 'pl'o'Vvederà, 'wn pro~
:prio delcreto, all,e occoI'I"enti variazioni deUo
staJto >di Iprevis'ione de.Ua spesa del Ministero
deH',rug.r.ÌlColturae ,delle fore,ste.

CARE,DLI. Domando di paDlal'1e.

PRESIDENTE. N e ha fe.,CiO'ltà.

CARELLI. Chiedo all"onorevole Ministro se
non ritenga olp:po:r1mrnodopo il terza comma
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a~giulligere: «è autorÌ:zzalto l,o SGoI1noB'ventual~
mente di residUii a favore di 'ca;pitoli più im~
pegnatiV'i ».

VogHo con dò domanda.re se è ,perme,sso
sto:mare per es,empi'O' somme dal titolo II ,a Ja~
vore dlel tirt,olo III o dal titolo, IU a favore del
titO/lon o L

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Domando di 'parliare.

PRESI:DENTE. N e ha faooltà.

COLOMBO, MinistTo dell'agricoltura e delle
foreste. Il Senabo, avendo v'otato lIe' nOI'lITle-.re~

latlv'e ai ,con,tribvti :da darsi in relazione aHa
perdita dei frutti Ipeln:d~mti, ha aceett,ato prati~
:eamene la ICO'ns,e~uenza di modificare Igli sta:n~
ziamenti.

Quindi ora dobbiamo modi,fi,care gli ,sltanzÌa~
meruti in reLazione ,algli a!rl:;i,oorli dte abbiamo
vobato'. Ecoo :pe,rchè debbo Ip,ro[)orre lum nuolVo
artÌicolo 22, il qual,~ ,per forza di co.Se deve e,s~
sere f,o'I'Iffiulat.o in modo da rlelperÌ>r:e neU'am~
hito delgli Istanzi'amenti previsti le s'omme da
destin,ars,i 'aH'indennizzo dei frutti p'enderuti.
Semb:r,a OPPiOI1tuno destina,re a tal 'filne una
somma complessiva .di 800 mil'ioni, 0he potreh~
bero 'prelev,aI1si per 300 milioni dal1a v'Olce,re~
Jat:iva ai contributi Iper rimett.e'r1e in efficÌooza
le a'ziende, che da 2.500 milioni v,erreiblbe Ipor~
tata a 2.200 milioni, e 'per ,gl'i altri 500 mi1:ioni,
dal capitolo ,che S'i I1ifl€'ri'sc:eai 6 miHa'rdi v'ex
l'Ewqui,sto del grano.

Debbo ,però le,aJ.mente dire al Senato Iche co~
sa '0omp>Oirta tUltto .quest'O. 'Questo 'Sligni:fica .che,
se noi sta;nz.iamo 5.500 milioni p'elr [),agare il
milione di quintali di .grano, al1ol'lquando fa~
,remo la reigolazione :de1lteIgestioni di ammasso
del grano, dovremo' \far gravare in quel,l,a ,sede
la perdita che noi olg,gi determiniamo.

IQuindi gli onoI1€1voilisenaltor.i albbiano la COIffi~
.piaoenz.a di 'rÌ>Cordal'ls,ene neJ momento in cui
a questo od altro Ministro deU"3Igr!koltura pre-
senterà il Iprorvv,edimento ,per il,a ftegolaziolfi1e
dreUe igelsbioni di amma'siSO del grano, relativa
a questo. €S,ercÌzio.

PiRESIDENT'E. ISi dia .aHor:a lett:u-ra ,dell'alr~
ticolo 22 nel nUOIV'O'testo provosto da:l GOIV€irno.

MOLINELLI, Segretari'o:

Arlt. 22.

« Per la ,concesls,ione dei .00ntdbuti di ,oui allo
al"titco,lo 2 del titolO' I d1ella Ipre!sente r1eg1geè
a'utorizzata l.a Sipelsa di li:!'!e 2.200 milioni.

« Per la ,ooncess,ion:e ,dei 'c'OIlitr~buti di e'ui al~
,l',articoli02~bis del titolo I deU,a Ipl'lelsenbe J'egge
è autorizzata la spesa di lire 800 milioilli

« Pe,r la lesecuzione dcll'e Oipere Ipiu:biblÌlC'.:hedi
cui al ti,toilo II :diéllla presenJbe legge è .alUtoriz~
z,ata la 'S:pesa di lire 1.500 :miMioni.

«.Per il,acO'llC'essione delle antidpazioni di
,cui al,l'alr,ti.oolo 14 della pres,ente leglge è auto~
rizzata la 'Sipesa dd lir.e 2.000 m~}iOlni.

« PelI' fa,cquisrbo del ,grana, 'a no,r:ma dell'a'r~
tkoilo 18 dellLa ;p.resente leg'lg1e,tè :a'utorÌ'zzata ,la
:spesa di liTe 5.500 milioni.

« All"olfiiell'ledi lire 12.000 milioni de:drvante
da;Jl',RipipJ:kazÌo,Ilie'deìla Ipresente l,e!g1ge,si ;pr:ov~
vede con ,co,rris'p'o'nd,ente -aliquota delle dis\po~
nilbiliità nette recatè dal provvedimento 1etgi~
s:la;tirvo di varia'zionea1 \bi,lan[C'Ìa,peiI' l'esercizio
1956~57.

«Il M,in~s:trO' deJ. ,tesoro, :p.ro'VV\ederà, eon
prO'pr:i.o.,decI'ieto, aJHeOiccol'lrenti varia'zioni del1a
stata dì pr,ervisi,one della Slpesa del Ministero
de1i!'.agri,col!tura e d.~ne f.oreste ».

PRESIDENTE. La metto ai voti. Ohi 1.0alp~
prova è :pr€lg:at.o di ,alz,arsi.

(È ,upprov,ato).

11 senatOlre Sip'ezzauo ha rptresentarto iil seguen~
.te artlicolo a,~g,iUln,tiV'o:

« Nei Comuni delle z,olne 'co~p.ite :dal,1e ,recenti
I

al,lluvi'oni o d.a altre lCa,l,a:mitànaturaJli i contri~ ,

buenti sono :e!sentalti,,sino 'al 31 d:ÌiCembr1e1958,
dal paJgamento di ogni ~rihuto dÌJ'etto lerariale,
1001mUlna'lee p;ro:v:i,nciale,in lmÌiSura toItale Ise 'i,l
101"0Ireddri:ta,deltel'iIniÌJ1:aJtoai fini ,d~'imp'osta
di familgHa, non supe.ra il f.a.bbilsogno fonda~
mentale di v,i~a :deilla faani'gli:a, IneBa mi,sur,a
del 50 pe.r ,cento sle il ireddiJto s:Ulpe-ra'l'anzi~
detto faibbislo!gno fino ,al1'ammonta;l1e di lire
500.000 ».

RISTORI. Domando di paJdare.
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PiRESIDENT'E. N e ha fac\o~tà.

RIISTORI. A noone Ide,l sena,tore Slpezz1wno,
rirtiro l'emelndamento, dato che il :primo a,rrt;i~
'ooJo aggiuntirvo Ip,rOlpostodaI senatOore .Me,rlin
Umberto si richiama aIJ,o'stesso 'conc,etto.

IPRESIDENTR n l'ìe.latore, senra'tOo~eMe,di'D
Umberto, ha .preslentato un ,arti<coloalggiunti~
vo. Se .ne ilia [,ebbul'a.

,MOLINEILLI, S~!Jretarzo:

« Il decl"eto~legge 24 novembre 1951, n. 1210,
oOlnverUto ,con lelgge 2 191e'llilla;io1952, n. 4, è
a'pplicabi:Ie ai COomunicOIllp,itiidaUe a1lurvi,onie
dalle maI'leggi1ate del 195,6~57».

P,RESI.DENTE. Il Governo accetta quelsto
emendamentOo ?

COLOMBO, Mznistro ,dell'agricoltura e deUe
jO'reste. it 'una maltelria ,che non è di mia ,c'om~
p,etenz,a, ma di ,cOIlllipetenzadel Ministro delle
,finanze, i,l quaIe avrehbe aThohedeI\leoss,ervazio-
ni da fare drea J',apiplica'zione di questa nor~
ma. Ad <CIgnimodo mi rimetto ,al Senato.

,PRESIDENTE. Mertto ,ai voti Il',arlilool,o ag~
giuntivo ,proposto. dal re,latore. Ohi l'aptp,rova
è ;p,regabo di alzars,Ì,

(È approvat,o).

n relatore, :senatore Me.I1lin Umbe'IIto, ha
pro/posto un sI8condo artico.lo laJggi:untivo. Se.
ne dia lettura.

MOLINE,LLI, Segretario:

«L'articolo 32 de:lla Ieg'ge 27 luglio 1953,
n. 938, è wpp.Jicahi1e per Ia durata di 'un anillO
aHe az,iende d.anneglgiate dal1e ,alluvi,oni e ma~
relggi.atedel 1956~57, senza Iprelgi'udi1zio:per la
.ris,oossione deg:li assegni familiari e per .}'als~
sistema algli avenJti di.ritto ».

PRESInENT'E. Il Gov,erno a,c,cetta ques'to
artilColo?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foresbe. Mi rimetto al Sena'tOo.

PRESIDENTE. Metto allO'"Gaai voti l'arti~

00'10 alggiuntivo IP,raposto da] relato;re. Chi l',ap~
Iprava è pr,€galto di alzaI"si

(È wpprovatu).

Il senatore M.enghi ha ,presentata un ultimo
articolo a,ggiuntivo. Se ne dia lettura.

MOLINEILLI, Segretario:

,<La pr,esente leglge entrerà in v:Ì!g,oil'e il
gi,orno successivo a quel,lo :della ,sua Ip'UbbHca~
zione sulla Gazzetta Ufficiale ».

P,RESIDENTE. Lo metto a,i voti. Ohi l'aIp~
prova è pr8lgalt,odi alza.rsi.

(È approv,ato).

Avv:erbo che, in 'segui,to laIl,emodi£khe ap'p'ro~
v,ate aU'arti.colo 1, ,la Commissione ha Icalsì mo~
di:ficato iltibolo dei disegno. dì lelgge:

« ESiecuzione di o:p'er'e pUibbUche -di hònifiea e
'Provvidenze a !fav,alre 'delle aziende a'gri;èoIe
del DeLta P,fI!dano, delilaLombardila, dea IPie~
monte e della V,al,le d'Aosta, dannelg1gi.arte da
eocezionali Icalamità natlural'i ,e a fa;vOil',e delle
aziende ,agric'a:le d.anue.ggiate daI!e ,avrveI1sità
atmo's:f,erkhe, nonchè :pI1orvrviidenz,e a,Ss,islten~
z,i.a1i a favo.re delle ~polpolaz.ion:i delle zone si~
nistrate del territorio nazionale ».

'M,etto al,lora ai voti il diselgno di l,egge neI
suo ()Olll,p.le.sso 'con l'il1ltesa ,c:he la C.ommilsisio-
ne p,rovvederà al coordinamento formalle. Chi
l'approva è pregato dl alzar:sÌ,

(È approvato).

Annunzio di interpellanza.

P/RESIDENTE. Si dia lettura de:ll'inber1pel~
lanzH Ipervenuta alla Presidenza.

MOLI N E.LLI, Segretario:

Al 'Pre'sidente deI Gonsi,glio dei ministri e
ail :Mini:stDo del 'tesorO', 'pe,r .eanalS'cere, in ,a.s~
senza dleirelativi rendiconti ,con&untivi, quwli
fondi siano tuttora disponibiH .sugli s'tanzila~
menti ,a suo tempo iscritti ne'grri stati di previ~
sione del Ministe'ro del tesoro per gli e:serci~
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zi daI1950~51aI1956~57nella coslpicua somma
di 158 miliaI1di di lire, stanziamenti che :pe!r
essere sotto il titolo «Fondo ooc,orrente :per
l'attuazione dell'ordinamento regionale» e'ra~
no, 'per legge di hila'ncio, destinati e.siC,lusiva~
mente aH'aUuazione del1~ Regi/oni, sul pi'ano
nazionale, e ciò in 'applicazione della Cos:titu~
zione (269).

RODA, MANCINELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENT:E. Si dia l€lttura deUe inter~
l'ogazl]oni, .oDin,r.i.chi:esta di ,rilsIPOls,i;.aseritta,
pe,rvenute aHa Presi,ù.enza.

MOLINE<LLI, Seg'retar'iOi:

Ai Ministri del tesoro e del lavoro e d-ella prt'~
videnza sociale, per sa/pere quando potrà trova~
re applicazione l'articolo 5 della legge 10 ma,rzo
1955, n. 96, 'in quanto, pur le,ss>el1ldo,g,tato 'rico~
nosciuto Il diritto a diversi perseguitati poli~
ti,ci, alla distanza di più di due anni dalla legige,
non sono state date ,istruzioni agli uffici com~
petenti (3076).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro doel tesoro, per conoscere Il mo~
tivo per cui non è stata anCOra corr,isposta la
indennità una tantu,m, concessa all'ex milita,re
Galantucci Francesco di V'incenzo, con decreto
ministeriale 2684278 del 14 dicembre 1955 dal
2,5 ottobre 1943 al 24 ,ottobre 1945 (3077).

PASTORE Raffaele.

Al Mdnistro del tesoIio', per sapere se e
quando è stata definita la pratica di pensione
di guerra di Tatone Vittorio, ,posizione nu~
mero 298073 (3078).

LOCATELLI.

Ai!.Ministro del te,soro, per conoscere se e
quando è stata definita 1a ,domanda di pen~
sione dell'in:fortunato ciVlile Tessaro Silv'estro,
posizione n. 1771850 (3079).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, per sapere 8e e
come è stata definita la pratica di p'ensione
di Test-oni Giulio, di Giuseppe, n. 028239
(3080).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere Ise è
stato pagato. l'ass'egno di previdenza a Tra~
battoni Giuseppe, fu Enrico, posizione nume~
ro 606520 (3081).

LOCATELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 9 luglio 1957.

.
P.RESIDENG'E. H Senalto tOlrnerà a ri'uI1ir~

si malrtedì 9 luglio., in due s.edwte Ip'ulbibliiche,
la Ip,rirma ,alle o.re 10 e -la seconda aLle lO,re 17,
c'on il ,s'etg!uente ordine del giorno:

L Dis'cussione d:ei di,segni di legge:

1. Stato di previsione della 'spes.a d,el Mini~
ster.o del .commer.cio con l'estero 'per l'eser~
cizio finanziario dallo iJ:uglio 1957 - al 30
,giugno 1958 (1850).

2. V'ariazioni allo stato di ,previsione del~
l'entrata, a quelli della spesa .di diversi iMi..
nisteri ed ai hilanci di toa-lune Aziende au~
tonorrne per l"€Ise]}cizio finanziario 1956~57
(10 provv,e.diment,o) (2030).

3. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deH.'a,grkoltur.a e delle foreste per
l'es,er:cizio finanziario. dal P luglio 1957 aJ.

30 giugno 1958 (1848).

4. IStato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e .del ,commercio per
l'esercizio finanziario ,dal P luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

II. Seg.uito d~lla dis.cussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. Ahrogazione e modi:fkhe
di ale,une disposizioni del testo unico delle
leggi .di pubblica sÌiCurezz.a -approvato con
regio decr,eto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo .regolamento (35).
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Modifiche alle disposizioni ,del testo unico
delle leggi di pubblica sicur,ezza, approvato
con regio decreto 18 ,giugno 1931, n. 733,
e ,del 'relativo 'regolamento (254).

TERRACINIed ,al<tri. ~ AdEiguame:nto del
testo unico del,le leggi di 'J:mb:blica si1curezza
approvato c,on re.gio declieto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme de'lla Costituzione (400).

III. Discussione ,dei disegni di 'legge:

1. Autorizzazione della spesa di lir,e un
miliardo per la costruzione di caserme per
le forze di poHzia (9'39) (Ap(fJrovato dalla
Camera dei deputati).

2. De1.e,gaal potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
de'lle cave e per la riforma de'l .consiglio su~
p,eriore delle miniere (.1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e ,cave (1474).

3. Disposizioni sul1a produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~,chiruIìgici (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustri,aIi (11654).

5. Attribuzioni degli or,gani del Governo
de'lla Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. .Modiltiche al1e vi,genti disposi'zioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie e ,sulla di~
sciplina dell'esercizio delle professioni stesse
(1782~B) (Appro1Jato dalla l1a CommrÌiS8Ìone
perrnanente del Senato e modificaio dalla
l1a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione della ,Conven~
zione consolar,e tra l'Italia e la Francia con
relativi Annesso, Scambio di Note e Proto~
collo, con C'lusa in ,Roma il 12 ,gennaio 1955
(1439).

8. R,atilfica ed esecuzione dei due Accordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale e

de'lla Convenzione europea di assi.stenza so~
ciale e medica, con Protocolli addizionali,
firmata a Parigi 1'11 ,dicembre 1953 (1859).

9. Adesione alla Dichiara'zione, fi'rmata a
Ginevra il 10 marzo 19155, relatiiVa al man~
tenimento in vigore delle liste annesse al~
l'AcCOI\do ,generale ,sulle tariffe doganali e
sul commercio del 30 ottobre 1947, ed es'e'cu~
zione della Dichiarazione stessa (1906).

10. Trattamento degli impie,gati deHo Sta~
to e de,gli E.nti pubb1ici, elett.i a cariche
presso Regioni ed Enti locali (,141).

11. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei 'Vini (166).

12. Concorso dello Stato nelle spese di ge~
stione ammasso risone deUa camp,a;gn,a 1955~
1956 (1716).

13. Modificazioni all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Ap'Provato
dalla çamera dei deputati).

14. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integr,ale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

15. BITOSSI ed .altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale' per i lavoratori dipen~
denti dal1e imprese ediIi e affini (1379).

16.

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Presidente del1a
Repubblica 19 dicembr,e 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

17.MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

18. MONTAGNANI ed a'ltri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamento degli sf~atti (1232).

La seduta è tolta (ore 14,05).

Dott. ALBERTO' ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dE'i Resoconti


